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A chi vorrà leggere. 



y A N D 0 i Vr Ance fi inuefììrono Sant- Omero ì 
mbil Qttà delTArtefix^honoTArono quelT Ajfedio cj^ 
meritato foprAìinome di McmorabiI c.F» memorAb^ 
le veramente per la f^r^A^ ^ yirti$ deli' Att acca - 
mento , co» quella CirconuaSation sì fuberba , 
sì fauorita dal ftto\ tanta mole di F orette di Ricet" 
tt \tanti /enidi Trinciere, e di tApprocchi felicemente 
frotnofjl} e tanto numero di tAjJalitori , ehe per lo conquido di n^na 
Qttà pareua eficrfi votato vnHegno intero. Mà più a fai memorabile per 
hi di/efa^ accompagnata da marauiglte in altri tA^edi non mai, ò radamene 
te adunate i che la Guerra offenfiua p cambi in difensiua , egli Ape diati 
foncorrino ad ajjediare gli Apediatori: che fi paleggino afciuttit Fiumi, e fi 
^archeggi per le 'vndeggianti (olture, (^il naufragio dePodert conferui 
ie fòftanz^ de Cittadini : che vn pugno di Gente conjumi , e fof^ing^ 
tre groffi Bferciti , vna terminata Ttatx^ capace di' offe/a , mà JcarféL 
di munitionii piena di Populo , e vota di Soldati dtte volte con JoUnnif' 
fima pompa, e qua fi doppio Trionfo y fi fi a foccorfa: Memorabili (Jimo fi^ 
valmente per tutte quelle occafioni , che appena in vna Scuola di lunghi anni 
per addottrinare Vn Soldato concorrerebbono , A f alti , Oppugnai ioni , N4- 
uigationi i Sourapprejey Scaramuccie , Battaglie, Stratagemi ^ e Ritirate: 
^tre agi* accidenti fra la ^eran%^ , e la difperatione fempre duerfi ; per 
the la TJittoriahor qui hor U poggiando alternati uamente in contrario» 
mn dichiarò il fuo fauore in fino alla fine , che dona , ò toglie la Palma . 
%A{pettauaio per tanto da qualche felice penna degno racconto per tener 
vitto nelle memorie vn così memorabile auuenimento . Ne mi era difficile 
di Iterar lo mentre per lo ihepito delf Armi efiendoft le altre Mufe amatrici 
di Pace homai fuggite del Mondo, la fola Cito per celebrare i fatti militari 
è rima/a frk noi, Mà Veggio ancor quefla hnprefa , com* altre molte, an- 
darne preda al Silentio, nimico della Vini* , e frate/I» della Inuidia: 
altre ciò la marauiglia delle nuoue hnprefe và cancellando dalle menti 
t Immagine delle pajfate, anzi cadendo gl Huomim, che riceucttiro ti be- 
ne fitio, refi ano folamente m piedi le mutole, infenftbili mura, e così 
yà morendo pian piano la Jra mortalità degl Heroi, che è la memma . Mà 
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intdntó più ^iudmentg hdurei tal KiconianT^ nelle predenti congluntufe de* 
Tempi dtfideràU , quanto piié neceffaria^ fruttuo/A pare fumi alia »o- 
fira mi fera, Patria, che da medefimi Aljalitm emendo ajfaltta ,e dal mede * 
Jima Ùifenditare difefa^ e da fimil genere ài Guerra in ftmtli calamitadi 
r itsolgen do /i, firmata d intentare , ò foHentare in yarie parti e con doglia, 
yguale ^durifltmi 9A[fedi : così daU AfSedioii Sant Omero ^che ftr^fem^ 
fre mail Jiea de* ben pofli^ e ben ributtati , potìia peri tno .Q^ per aU 
ito Cafo apprenderne gioutuolifsimi documenti y (9* confarti , che fònoil Jip^ 
delle ftampate memorie • Jo per tanto flt molato dalle tjfan's^ di moit 
ftai partecipi di fi honor/tte fatiche ii^ mojfo dalla commferation-» che/ 
deue alla moribundd Fama di quei » chenjtuono \ prtmipalmente diside* 
rojo di accrefcer con fi raroEfemplare l Animo ^ ^ ilyigtirenemiei Compsi 
trioti i iìò giudicato oppmifno di premetter fen^a indugio a:lU luce q(*efin^ 
particella della mia Storia % che delle quattro y Iti me Campagne de' Paefi 
Baffi, per non hauergh otiofament e 'veduti in quattro 'volumetti ho te^utA* 
Che perdo t/i trouerai con le cofe di Sant-0 mero inferite quelle di Callo t, 
•perche fono accadute neUa medtfima Campagnayqmntunque in lato dimrfol 
màlehò fegndte con differente carattere per intrecciar le narrationi fen^é 
ctnf under le. A te adunque o Leggitore, qualunque tu ti fa, e non adaltr» 
Perfonaggia dedice la mia Hifimay per eh ella è neurralr, e mn dìuendo adU'. 
lar nel progreffo , non voglio , che aduli nel primo foglio Ma perche trappA 
riefcono pmtenere al dente della Inuidiale Hifiotiede frc/thi ihe degl'ami*^ 
ehi argomenti , rifpondero ptaceuhlmente à quei mmiui , che facilmente tt 
etntranno al pen fiero i perche òti contenti ìaragione) onon contentandoti, 
la/ci di leggere. Dirai eh io fcrim afe di Guerra non e fendo Guerriere: 
yere ; mà queflo non offende la vita della Ht/lf>rtayche è la f^erità i la qual^ 
ho io potuto , fi come ogn altro , che non fta priuo dtgl' occhi , e degl orecchi 
€§nofcere» (S* informarmene, An^ia Natura tfieffa per compartir le fati' 
the , e togliere la oflentàtiom de' propri fatti . de quali niuno è G ludice , hÀ 
frouueduto che altri nafchino i far le Jmprefe , O* altri Àfcriuerle : gui» 
Perdonando in yn tempo e gl'vni» e gl altri* mentre gli feruti Viuono per 
le attieni che raccontano , g/' le attieni per gli fcritti che le raccontano . Che 
éltri habbia dopo me ^ fcriuer qualche cofa diuerf^mente , non ne dubtf 
punto : perche ancor fopra il luogo ho io '-udito Cépitani nel fatto di quella 
cofe difcordare , che tutto CEfercito hauea vedute, màin ogni modoquefis 
Tten fia diuerfit^ fe non di alcuna ptccoU circoflan^ \ interno alle quali 
tninutezs^ ognHercole hà prefo ti Granchio \ ogni Storiografo hi detto , fi 
€9m9 ofierua tl '^aldmno ,qt*alche menzpgnà : e quefie pure nella edition 
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Itnetédi Jimutoferà mi frofferifc^dUmmeniUriy/i mirirrdhnotU-mU 
Xfior pme infi^rtàtt . tnd mfino cbt pm yi/a f/rom tion ne àpfmfcént^ 
IO lafieri neiU laro opinione amento mt ne jfarò dell* mia, Ch^ 
ÓHé i l^omit i Numert , t i (}» figli > io no» entri ì fjtecifiur fi, fottil- 
mente per l yriA parte , come per l'édtrA: noi niego \ mèi tànto ne hÀ fat9 
Qfare . e qttegl altri ^Autori Jdeàli» non eré i mè, ne ad aitr'fiuemo pof» 
pbtli di tr^Hormt 2 y» tempo nelTynot (j^ neO altro Campo per adocchiar 
le circofianK/ de' faiùi ne mi fon paruti appoggio faldifftmo ili flampati 
Auuifiii qf*^li f^** politico artificio, che altroue trafimatoy ricn 

fce altrom ytiUffimo per addolcir con amiche noueUe il mal talento del Vulgo ^ 
ebe femprt ingannato fempre fi lafcta ingannarei e da quei foglia comefk 
dallo fcrigno della Sibilla 'vfcifier fmra , prende t Oracolo degl intereffi C9^ 
fauni é Hò dunque ammefie folamente le co/è da mi vedute , ò ime/e dé 
Trigionidii marcalo da lettere intercettedi Pi^fonaggi autor eutli con buoni 
YÌjcontri\ ofe pur da gli Àuuifi ho tratta quaUhe notitia » li nomino i ri» 
mettendomi nel rimanente alla lor fede . Mi effi ancora firiueran far fi 
oLuna volta fuor di Gazj:,etta.òdi Mercurio quefii fucceffi: (j^ fera poi 
fenfiero di qttalch Ingegno di quelli, che fi abbellifconocon le altrui penne», 
di compilar da me y da loro '-un compiuto raggualiot facendo fi Arbi* 
irò di Cièche non yide O* y/ufiuttuario delle nofirt fatiche. Che ad vn» 
fin che ad yn altro debbano men piaceuoli , e meno aumntaggiùfe parere 
le mie memorie : può fiare\Mà fiuuengati , che U Storia none Toefiai 
perche fi propone , non la fdea, ma l Indiuidm : O* raccontd non quella 
{h'elferdoueua,mÀ quel che fu , Lo Specchio^ benché ignudo di Amore, 
Q(C jra ,le Immagini rapprefenta belle ad alcuni ^ad altri difarmiffìme^e 
chi delle mirate di f ormiti contro In^etro fi adira, mofiraGiudiao più frdn 
gilè che ilyetro medefi mosti quale altr'yfficto non hauendo, che rif lette* 
re il yero al yero , quel Jolo mo^ra^che moflrato gli yiene. Tale è la Hi^ 
Boria , J]>t:cchto delle Attioni Rumane . La mia certamente non hÀ dèi 
quefla ne da quella Nat ione rtceuuto tintura ale una di premio , ne voluto. 
Onde così lontana dall Adulatione» come dalla fperan\i , e dal timore ; ^ 
modo dell Areopago, non efaggera, mà fchiettamente narra le uttfonifem^ 
ta paf sione . Ma pur dourebbom i "Principi , quando le /acre lor perfine 
modeHamente fian venerate sgradir la feuerità delle Storie* qua fi rigortfé 
Qnfura delle maluagie attioni , perche i Soldati fi vergognino di operar 
quelle cofe, che fi vergogneranno di leggere : efiendo il dishonore , come dir 
folea quel Filofofo tra Capitani , e Capitano tra Filofofi, il gafiigo di minor 
eoflo, e S mug^ifr forz^ nella militar difciplina. Ch'io fcriua le attion% 
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ifn mìo Signóri ' 'ne» prégiudiu perciò alt* fedeltà di ùuon*Hi/lorio'^ 
grafi la fedebà di\bm» Sermdore, ^efh non è Panegirico delle filinm- 
ghe l^irtk morali , che giacciono dentro à firn del cuore impenetrabili ancù 
Mgt^tAtgelt narrar/eenti it fatti militaci , che almen dugento fhtgliaié 
dicchi hebbero Te(iimoni\0* ajfù più chiaro che la Fama ne parlarono gli 
effetti^ con ammirafion grandt/sima celebrati ancor da Nimicif i quali ^ 
henchUo lodifsifopra modo il valor di quiilo Tfincipe nel rigittarli da 
Sant Omero, me ne dourebbono grafie > effendo minor la confufione del 
Vinto quanto più eccellente è la virtù del Vincitore . Mà gran pcmez^' 
XfL può hauer chiunque fcriue i fitti di Vn Capitano , il quale oprando co* 
tne à pio, fàggio, e fin dalla pueril'età fperimentato fi conuienes ben può 
•vantar fi de profperi , mà non vergognar fi de finifiri auuenimenti : per-^ 
the quelli procedonfl dalla T^rudtnt^ , che è propria virtù , e quefli dalla 
Fortuna, di cui niun Monarca^ è pur Signore An^ tanto manca ch'to 
doue/si àifsimulare i cafi auuerji per non offenderloi ch'eglt mede/imo vfi 
di raccontarli francamente, come vn buon Piloto racconterebbe il fi*orom'* 
fimcnto , quando l ^rte dai Venti vien fuperata. (^he findmente il mia 
fiile manchi nella eleganza, e leggiadria ; non macchia però il decoro della 
materia, l Argentone, C?* ti ^tonluccofino dati del f ecolo pafatoi mi'* 
gliori Storiografi, Benché i più sfioriti, incolti } frinendo appunto le Ar-' 
me con lo /iile del ferro . perche l Arti ihe han per fine il vero , UAnno fi 
come la Verità, ignude; màà quelle che han per fine l'imitation del ve- 
fo, fi condonano gli adornamenti, e le àolce^e del canto . Laonde ad Eu- 
terpe fi poje in mano la Mu ficai Sampogna \mà à Clio la roca Tromba > 
perche le non mentite Attioni degl'Heroi fi deano rifinare aframente, e 
Don cantare • A^giagniyche fra le narratiue delle moderne Guerre fi amo 
eofiretti à me/colar fouente barbare voci , deriuate dal fireUiero linguag • 
fio di quelle Nationi, onde l'Arte ^ le (agioni delie Gujrre deriuano, 
£ pur piace f e à Iddio , che la noihra Jtalùt non hauejfc à impararle^ 
E tanto baftimi hauer ri/pofto . leggi bora tù fé fei di 'Profeffìon militare 
f et attigner precetti della tuaTrafiffionei e [e noi feiy per pajfaretltem» 
fo conforme che il tempo paffa: poiché le Armi fonhoggimai l abbietto più 
comune degl occhi , e degl orecchi . Se um in parte agitata da Martiali 
tempefici leggi per confilarti conglUlirui mali e fi in tranquilla , per go 
der più dolce la calma, veggendò dal P arto l altrui naufragio : e forfè per-* 
fiuuenir con topra,òco*voti à rouine maggiori ^ à te più vicini, Hor. 
mentre col diuino aiuto difiongo al Torchio gl'altri Volumi ,viui fiUeCii^ 
frega di hauer più tofio à legger le Guerre, cbe à prouarlc. 
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Volume Quarto. 
De' Campeggiamenti di Fiandra. 

1 V veloci» & più formidabili furono 
grapparccchi di qucfta, che delie ao« 
recedenti Campagne . Perche fe bcneìl} 
ìFranccfihaueuano per tutto il verno 
pafciucc le publichc fperanze della pa-* 
ce con la profcflata inclinacionc al 
trattato di Colonia; riducendo, fi co^ 
me innanzi dicemmo, le difHcoltidi 
quel congrelsoalriftrettodifragihfTlW 
mi punti .• aodauanotuctauiafomminaihando nel mcdefimo 
tempo per varie parti dell'Europa calore, e fiato alle proprie, 
& altrui Guerre.Et per tralafciar le negotiatc Speditioni ncIU 
Borgo0na,Airatia,Bifcaglia,Veftphalia.ePiemonte,chenoo 

appartengono alla prefenteHiftoria; applicaronolediligen, 
zc maggiori à concertar con gli Stati Ollandefi la Campagna 
de' Paefi BalTi, che danno il mouimento,ò la quiete a tutte 
l'Armi. Et perche fopraogn altro aiuto giudicarono poterfi 
accrefcer di molto la forza con la prertezza^àquerta, come 
lor propria dote, virilmente fi difpofero, per afficurar fc Itcl- 
ficonlapreuentionc,eropragiuggnercgli Spagnoli men prò 
iiueduti.La Primauera dunque, laquale in qucltoClima,per 
la lunghezza de' freddi, e fcarfità de Pafcoli fuoreflcre ancor 
pacifica, e tranquilla; incominciò à fentire l'intempeltiuo 
ftrepito delle vicine Arme, che non ad vna fola di quelle 
^ Prouincie, 




Pfouincic, ma a tutte infieme.anzi à ciafcun'AogoIo di effe 
vnitamente minacciauano . DallVna parte il Principe di 
Oranges ragunate le maggiori forze verfo la Mufa, e BolduCi 
co, ingelodua per terra la Gheldria,cla Campana, & per 
acqua la fiandra, e'IMarchcfato del Sacro Impero : d'altrai 
Franceijcon triplicato Efercito fotfoà tre Manfcialli tcne- 
uano in continuo cremore l'altre Frouincie. Jl Brezè nella 
Ciampagnaminacciaua al Lurzemburgo,&àNamiàr.-quel 
della Forza jnS. Quintino turbaua tutta l'Hannonia.- ilCia- 
tiglione in Pjcardia adocchiaua rArtcfia.-ela moltitudmc 
delle Vele (p>egace psr la Scaldi , e per l'Oceano, faceaofo- 
. Ipettarc no forfè FrancefF,& Ollandeiì hau^flcrconucnuto di 
darfi mano attorno à Difimbarchi di Dun-Chcrche,e Grauc- 

litìga jUcuinuouoPorroàquelìii&àquelli riufciua vgual- 
mente noiòfo. .. />iiu-' ' 

Ccftitro à tanti prepara métìtPtJ&àfi ad vn tempo medefimoap: 
paritbno^rano vguali,ne pronte ancora ledifefe degli Spagne 
perciò che il riguardodi nonopprimerefouerchiamente vn 
J^aeleopprc/Todal perpetuo pefo dell'Armi, non permetteua 
di nodrir tutto f Anno duo pieni Eferciti proportionati à duo 
potenti, & confederati Adalitori.-hauendofi l'occhio in que- 
gli Stati à non far tutto qaello che fi può fare, acciò pcrfìe* 
«olezza non manchino /òrto al carjcoj ò per la quantità de' 
vernali Quartieri , non prouino gli eftetti della Guerra primir 
che la Guerra incominci. Per quefta ragione haueuailCar- 
dinale Infante giudicato miglior partito di rinforzar Icfte* 
«uato Efercito del Conte Piccolomini Ce/areo Marifciallo, 
chea feroigi della Fiandra hauea già tré Anni lodeuolmentc 
Campeggiato^ richiedendo à Cefare nuoue Truppe Aufiliari, 
Je quali paflando il Verno di fuora tra Colonia ,Giuliers, e 
Cleues, al primo tempo fi fcuotellerocon le Genti Regie foi^ 
pra la Francia. Ma perche il Conte alquanto più tardi rice4 
uettc l'aflegnamento degl'Alloggi dell'Inuerno, non le fù^ 
poflibile per qualunque vfata diligenza metterle al tcmpa 
concordato (otto le Inlègne . Ridotto per tanto l'Infante alla' 
duraconditionediriceuer la Guerra in Cafa, più torto che 
portailain Cafa altrui .-mentre con reiterate inftanze follici. 
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ttna cfuegli Aiuti Alemanni, cótnparti le reliquie^del fuo 
Efercico fecondo il maggior biiogno delie pencolanti Pro* 
uincie , in quefio modo . 11 Tratto di Mare» e di Tetra fra 
Dun-Cherche,e Sant-Omsro alleano al Conte di Fontana 
nuouo Generale dell'Artiglieria : (otto alia cui mano pofe il 
Terzo Spagnolo del Marchefc di Velada,ringlere del Trc- 
zen>&il Vallone del Barondi Vcimala> condiciafctteCom? 
pagniedi Caualli condotte da D*France(co Pardo Commef* 
fario Generale della Caualleria . Al Conte d'iiamburgo G(h; 
uernacordell'Artefiafortomcflè il Terzo Spagnolodi D.Gio» 
feppe Sauedra» e gritaiiani di D. Francefco Toralto ,cdìD, 
Carlo Guafco^e vinti Compagnie di Caualli guidate dal 
Luogotenente Generale D. Giouanni di YiuerOyda difpea- 
far/ì per le Piazze di maggior pericolo in quella Prouincia, 6c 
ne' mandamenti di Douay> (Se Cambray>doue fcggiornana- 
no il Reggimento Alemanno di D.Giouanni AgoiiinoSpino 
la> & il l'erzo Spagnolo del Conte di Fuenfaldagna Coman- 
dante in Cambray. A cura del Lutzemburgo ritenne i Reg- 
gimenti del Marchele Matteii Aldefen, la Fo(Ia,e Bech» Ve* 
terani del Piccolomini» che haueuano inuernato in quelle 
coofini:(Sc mandò à Giuè il Signor di Roueroy col (uo Reggio 
mento per coprir Ciariemonte, Namùr» (Scaltre Piazze di 
quelle infìdiate Frontiere . Alla Prouincia di Fiandra depu- 
tò Sopraintendente D. Andrea Cantelmi, con gFlrlandefi di 
D.Eugenio Oneglio, e gl'lnglefì del Gayge,& le Infcgne 
delle vrateGuarnitioni. LafciandoattornoalPaefedi Vas>e 
di Anuerfa gouernata da D. Filippo di Silua>i Terzi del 
Conte di Fuenciaratede'Signoridi Ribaucorte^edi Brione» 
con la maggior parte della Caualleria condotta dal Marche* 
fè Sfondrato altro LuoPotencte Generale. Stauafi oltre la Mti 
ià il Marchefe di Leiden con diece Compagnie di Spagnoli , 
il Terzo Italiano del Duca Fabritiod*Oria,il Reggimento 
Alemanno del Colonello Octauio GuafcojC vinti Compt- 
gniedi Caualli fotto l'altro Commeflario Generale D. Pietro 
di V^illamor» oltre le genti degli ordinari Prefìdt.* incarican- 
do al Marchefe, che fe gli Ollandeiì palTauano la Mufa ve- 
niileà congiugnei'fl eoo quei che alloggiauano attorno di 
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10 Sant-Qttìcro \ 

'Anuerfa* doue già qualche fbtcìlifTima trama deIl*Orafl3 
gesera ilaca opportunamente dircopcrtai&rcdfa. 
Pendeuano in quedo modo d'ambe le parti fofpefe in alto Id 
pf ofiìme cagioni di vna iìerifTima Guerra: e non penetrando* 

11 ancora Terio doue prccifamente hauefle à Sgorgar la cempe* 
fia,fopra ogni luogo fi temeua: quando il Rè di Francia ve- 
nuto À Compiegne al pnncìpiodi Maggio>riuedute,emi* 
furate le lue Forze» dopo molti trattati con gli OliandefiyC 
molte prouuiiioni neceflaric alla vita» & alla Guerra congrega 
te, aprì finalmente il fuo fegreto^e diede la fpintaàfì graa 
mole. Al Ciatiglione comandò di entrare hoQiImenteneli*- 
Artefìa :al Duca della Forza di far diuer/ìonealle Frootierd 
del Cambresìs, tentando la ricu peratione del Ca (lei letto dud 
Anni innanzi perduto : òc al Brezèdi teneri! pronto à mar^ 
ciarcon le fue Genti oue il comandamento Regio ,& il bifoé 
gno le chiamerebbe . £t perche la rarità de pagamenti haue^ 
Ua rarefatti quegli Efercitiyordmò leuate nuoue nel Limolino^ 
& in altre contrade, per paflarrefucceiTiuamente nella Picara 
dia.* fiche mentre vo'£(ercitomarciaàa>vn'altro fene racco< 
glieua; ageuoiandofi il diregno di vn'imprelà coll'abozzo; 
dVn'altra* Neliaqualcofa faggifTionamcnre inuerofiè go» 
uernatoquel Ré nella prefente Campagna» fomminiilrando 
continuamente frefchi foccoriii per far riparo alla naturale 
inllabilità di quellaSoldatefca più minuta > cosi facile à vio4 
lare il militar Sagramento come à prelìarlo . Quinci» incam* 
minato il Ciatiglione» e (limolato rOranges, hauendoà qu&* 
Ai promeda gran fomma di debaro» & à quegli gran numero 
di Soldati , fi riuolle pienifTimo di fperanze à Parigi • Fra il 
pendere del Re inuedir Sant-Omero feconda Cadeilaniadei 
Paefedi Artoys.promettendofenel'acquiftoin pochi giorni; 
indi padare à Dun*Cherche principali dìmo grembo delle 
Flotte; e tagliata fuori Grauelinga» drigner qudia Piazza vnt 
camentecon vna parte degli Ollanded ; mentre l'altra preme» 
rebbe Anuerfa» con indgnorird dell'Argine, e de* Forti di 
Santa Manate di Callo» che leferuonodi /^ntimuro. 
prefe certamente» per le correnti circoftanze » più Tpauentofe 
Cigli Adaliti»che malageuoli agli Adalitori » 



Aflediato. ir: 

Il Marifciallo di Ciatiglioae ienza più i ndugio darai ,acciQtofì 
allafua fpedicionc^al diciotccfìmodi Maggio fece in Piqué- 
gni» Abbc- Ville,e Pon-Dormi la Kallegna del (uo £(crcico; f^^^ ^ 
neliaquale tri Comandati , e Voluncari ,che da ogni parte 
concorferoà quella Fe(ia, il numero de Combattenti , lenza 
il feguito deirAttiraglio,& altri Seruenti» per lediuulgate Re 
lacioaide'Franceli medefìmi> paiiauavinticinque«mila Fan- 
ti»e{ei mila Caualli: che rallegrati con la prcfenza di qual* 
checontantÌ9& con la fperanza delle future /pogliei& più 
animatile rpioti dal naturai talento di azzuiiard con gli Spa- 
gnoli, trouauaoo ogni momento lunghifiTimo. Contali Au-z^w^f* 
ipici pacatala Somma, & raccoltele Truppeà Dorlans,con 
grandi applaulidi quella Piazzai al ventèlimo primo (piegò ^^^^ . 
tutto TEiercito, e marciando in battaglia altoggiò la fera alla ' 
Badia di Cercampo primo luogo dell'Artelìa .• & fatto gior- 
no incominciò à tirare àtraueriò di quella fiorita Prouincia» 
non allo lille vfato per tanti Annidi Guerra ne*Paefì BaiTi» 
oue ne la Ciuerra» ne l'Agricoltura lì folea tralafciare, ne eoa 
qaella dilOmulatione, che vfauano le prime entrate de* Fran- 
cefì» per alTicurare i Campagnuoli «che co' loro fudori man* 
tengono le Vettouaglie y màcon generale incendio de' ViU 
laggtf e prigionia de Lauoratori > diuidendoà Soldati alle 
£iamme la predadi li fecondo» & abbondante Paefe. Et 
quantunque l'inuidia del difordine rcaricalTero su la Gente di 
GalTione alquanto più efferata delle altrei quelf a nondimeno 
clanuoua legge del guereggiare Alemanno dapoicheil Val- 
de-Steia corruppe la militar difciplina/ facilmente apprefa» 
àc praticata da Franceli nella Lorena, e poi nell'altre Prouia* 
cte< fi per mandarli auanti lo fpauento inuece di Precurfore* 
come praticò il loro Carlo ottauo aHalendo l'icalia .* li per. 
iiipplire alla debilezza deirErario alfegnando à Soldati ia 
loogo di llipendio la preda .* fi ancora per rendere all'Auuer- 
iàrio più ditfìcilii roccorli,& li foitegoo deirEfercitocol guar 
fto dòlle più fané,. e fruttuofe Prouincie . Abencbe fé diritta- 
Oliente li giudica, niuna cofa è più contraria alla ragion di Na- 
tura» che per difefa dell'Agricoltura permeile t principio le 
Guerre ; ne alla ragion militare» perche gli Eferciti incendiari) 
Ui, B X ftr uggendo^ 
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flruggendo la Campagna (Iruggcole flefH i& nelle mede* -l 
/ime namme abbruciano le medi altrui & Je proprie Tperanzc. 
Hauendo egli adunque mandato il Concedi Saligni Marifci 
a^liodi Campo à difcorrere^óc predar le Terre eoa mi Ile Ca* 
ualliyi quali no hauea bifognodieflermolcoattizzati^noglifa 
diffìcil cofa ne' primi sbigottimenti di acco(^ar(i à k).Polo>Bor 
go più grande che forte fopra il fiume Ternois.oue feilanta Sol 
dati di Guarnigione,có alcuni Borghe{]>fatta come meglio po 
gi.Uég' teuano reiìftenza fino all'arriuo di tutto l'Efercìto in corpo, fi 
• ^* refero à conditione , che per gli Terrieri ogni cofa fofle lalua; 
if.Kiéi. ^ Guarnigione fi ritirafie à Betune . A medefimi patti fi 
li», diedero quei di Pernes, nel medefimo modo ofieruati ; perche 
partendo l'Efercìto reftaua la folitudine, de la fiamma in ogni 
luogo. Intanto ilCiatiglione,guadagnatoalquanto più (lenta 
tamenteil PafiaggiodiSan Martino fopra il medefimo fiume» 
iouiò Corridori àiaccheggia re iCaftelli^icui Paefani dai ti* 
mor fourapprefi fenz'alcuna Guida, come Greggia afialita 
fenza correggimentodi Fasore, fi fpargeuano alla fuga, & da 
ogni parte fi portauanoal Campo Vettouaglie , & bottiook^ 
Con la medefima facilità fi prefuafè di entrare in Ayre Città 
diuilà dalla Lifia > Fiume nobile» che di uide l'Artefia dalla Fi 
andrà ) ma ignuda di Fortificationi : &giàs*auuicinauano allo 
Porte quattrocento Precorridori i ma vrtando coloro in quata 
tro Copagnie di Cauallivfciti dalla Città come Vafello per^ 
cuote in vna fecca nonafpettatatfò Tvrto cosifanguinofo ,ch* 
egli temendo di perderui troppo tempo, contento della fola 
veduta delie Mura, onde il Cannone incominciaua àfarfi* 
*tii^^ vdireicontinuò infino à Teroanna il fuo cammino. Teroaa*- 
naèvo Villaggettodi poche* & ruflicane Cafette j nato coir 
tutto CIÒ dalle tranfportate rouine di quell'antica Teroanna 
Capital de Morini,edopoi famofà Frontiera de' Francefì» 
efpugnata dagl*inglefi,edi(lrutta da Maffimiliano Cefare» 
aozi cosi fepoita , che nulla ne rimane al prefentefe non la 
Fofia. Eparnondimenoche in que' pochi poueri Habi*' 
tatori foprauiua qualche reliquia di quegli Spiriti beliicofi». 
perciochc trincierate le anguflie di vn Campeflre Cimitero^: 
cquafi oel iotofepolti» pertiQacifTimameatcfidifeferocoa-) 

tro 
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rrcSxAto rEfercito, con morte di dugentoFrancèfi ,Ì6molA 
Vfficiaii ) finche da frequcnri colpi dei Cannone aperto vn' 
Angolo di quel fragili (Timo Parapetto» non potendo reAflere 
airaifalcofi refcroalla merccdel Vincitore>ehe detenutane 
vna parte, l'altra condannò al ruppliciOyaiirerabilcefempiO' 
di vna temerità generofa . * 
In quella guifaiFranccfiinfra quattro giorni (ènza contrafta di 
nlieuo , trauer(àrono diametralmente l'Arteiìa . Perche ha» 
uendo già l'OlIandefe incominciato l'imbarco dell*£fercito 
predo di Berga-aUZoom» che convn fubito fpirar di amico 
Vento potea volare improuifamente fopra alcuna Piazza for« 
Ce di Mace,ò della Scaldi» l'Infante giudicò più (ìcuro di 
guardar la Fiandra co ogni (ludio/&fe vna delle due Prouia» v^^ t*^ 
eie douede auuenturatfi, parergli minor male di auuenturar 
TArtefia, per giacerqueda nella fuperfìcie* e quella nel Cen» 
ero degli Stati . Oltre che gl'lnceodi » e le fpopolationi che 
faceuano i Franced, dauangli a credere non edere lor dife* 
gnodi foggiornare in mezzo deirArteda« perche non vuole 
habitare chi abbrucia l'habitatione. Nè piccola fperaniir 
gli aggiugoeuala naturai coodicion di quegli Auuerfari > che' 
il come cottidianamente accade» podono più facilmente di«' 
fcacciarfi» che efcluderd . Per quede condderationi non voU 
le diuertirealcuna parte delle fue forze dalle Frontiere mari^ 
time^nèda quelle degl'Ollanded, che più tenacemente con- 
feruano le loro prele» per contradare à vn più forte Nimica 
l'arbitrio della Campagna • indno à tanto, che Torto alcuna 
Piazza importante noi vedede impegnatoinel qual tempo, 
6c TEfercitoFrancefe fecondo il fuo coAuitae fv rirdurrebbe à 
meno, & lo Spagnolo iì accrefcerebbe con gl'imperiali fudi«f 
di del Piccolomini. Approoò l'ifperienza (fiiedi diicòrd :feràt 
cfaènon Tiufcendo pìud facile al Ciatiglionc il conferoare» 
come l'occupare il Paefe i nel giro di pochi giorni incominciò 
i(èntird corto di quelleVettouaglie> che tanto prodigamene 
te d davano al Fuoco ;e padando dalTabbòndan^à atla ino» 
pia fcnza mezzo» troppo predo d condude alla dura neceffìti 
dì ricercare iviueri lontano, fottopodi alia i ngiuriadelle dra- 
dct^Scà pericoli de* Coaiiogli. Perche» olttfi i'hauerd lafcia* 
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toaddietro Hedin Fert» e Raoty alla iìoilha»Bettùne» 6c Ay* 
xe alla deflra^ Coatadini Arceiiani dàììo eilremo terrore 
{pinti nella ellrema difperatione» forcificatifi co*loro Armeor 
ti attorno le alte Torri delle Chie{è,ede'Ca(lelli,iì refero 
fororjdabili à quegli AefTì de* quali temeuano^ obbligandoli 
conoftinate difelc à battere ogni Cimitero come vn Forte 
Reale, llche in ogni modo nccclTitaua il Oatiglioneà voltar I 
J'Efercito in qualche parte, che dalla Francia poccfle facil» 
mente riceuer le prouuiiìoni della Gucrra,e delia Vita. Per 
'la qual cola tenuti lungamente in lorpcfonon pure gli Spar 
gnoliymà i fqoi medciimi conia perplellità dc'mouimenti 
(ri Sant-On^^ro, Ranty,&: Ayre^ iinairaence auanzandufi 
^9 M4X tutto àvn tempo» al ventèlimo quinto di Maggio, terzo della 
PentecoilejCòmparuecon tuctori:|ercitcj6c Attiragi io /pie- 
gato con irpauencofa magnificenza fopra il Col le di biandèch 
alla Vcdurì di Sant'Omero • Quiuinon /enza generofì fre-i 
miti» (Se gratifTimoi^plaufo iniinuò beji'Eiercico le lagiooi 
j(timoJatfw:»'àqiie)U impreiàui. Eilcr^ì fatro cola rara à pene- 
tfar.nelie ViUer^fìtK^^ Prouincia fefiza danno, anzi con tàn* 
ti> prpiìtto do' Soldati i pofponendo k cautele al comanda^ 
mWOidei.Rc» dicui è ordrn«^rio tcocacc Imprcfe non ordina* 
sie;.'^ commettere alia rudiFortuna :quci (uccellj ,cbe altri 
confuIcanQi^n lefìJciafZff 1 Hauer Ja.Gmlbcia diurna prò-» 
tcitc l'Armi di Luigi il -Giù fto,coitoe armi proprie dileirSa 
Don crier mata uiglw che /i felicemefltp.fiorifca il Giglio di 
Francia in-qiie Ila Protttin$ia/che porMlc fuelnfegne fera ina te 
di Gigli .iriì^tQi iiiede(imi Aufpicl^oucrii prcfagnr.fehce l'i 
Aflcdiodi' vnà Città' gii quì^fì aflcdiata dalle Acque ♦ & Cod 
wicina al.B«>l<ìgliek:>cbc pud lecoieocceflaric copibiàmento 
fommirtiftcare. AUa facilicà dell' Adcdioaggiugncrii il prez^ 
zo della ì Vittòria éjjfiflcr quàUa Girfa fi vaga pet gii -tdifici» 
pciuati,c publicii cheW:F;àefi &aflì può cont^ 
o4a pdrima frà le fecondcAiSd-alla vaghezza córri Tpondcrelf-i 
opulenza» fi'PCfl^ bpBfà de* terrcnifcconncftwf la ieruiiù delle 
acqueti ti «»^he je continuano il fcofncfoiodell'Qceano<cdel*j 
la^l8Ddraeo*^«oiiWCi.tJÌ ii5cjartificjiolì Cainali* Quand'oga'fe 

altea cirapikn2d js^ncMlci n^^SlOìi Ul iit09.ch« ajlè 
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fperanze de* Soldati porgerebbe ampliffime^e pi^ lontane 
fpoglie «&à quelle dei Rè aprirebbe fenza ditiìcoità valiiU 
iimocampodipiù confìderabili imprefe^potendofìaliuo fa* 
uorelelicementefcorrereie far tributaria la ProuinciadiFian 
dra infino à Cantei e mettere il Morfoà Giauelinga,e Dun- 
Cherche, gemini fpauenti del Mar Britannico . EiJere iniom« 
ma gran danno a' V^i nei Timpouerirli di vna tal Gemma: e gran 
fama à Vincitori di hauerla incaftrata nella Corona della 
Francia b 

Queftemedefime ragioni che dauano coraggioà France/ì,ha* 
uean dato fufpitioneagii Spagnoli.* perche l'infante fin del 
paOato Aprile prefentiti li loro primi nitriti» hauea comanda* 
toal Cote d'ifamburgo di migliorar quella»& altre Piazze del 
la Tua Prouincia 1 de il Conte vifitato il luogo > hauea concer- 
tato vn modello della nuouaFortificatione, & lafclatigrordi- 
ni per mandarla ad efietto. Spiegati la Città di Sant- Ome- 
ro quaiì vado Triangolo di portioni circolari in forma di 
Cuore ; fenonche il lato manco fra Mezzogiorno , & Oriente 
fi fragne da vn*Angolo che fpunta in fuori . Mà la Capacità 
« calcj chefedal Centro delia Città defcriui vn Cerchiodi 
mille ottocento palmi di femidiametro» toccherà faciimento 
tutti tre i lati * Ella hà quattro Porte, che fpeiiamente ci con* 
cerrà nominarci di S. Saluadore nell'Angolo fuperiore del 
lato diritto verfo Ardresi di Santa Croce nell'Angolo di Mez 
2o giorno , che mira la Francia 1 la Bruciata fra Mezzo 
giorno, e Leuante verfo TArte/ia ) & la Opontina nel la:o di- 
ritto verfo la Fiandra/ cosi chiamata da Oponte lunghilTimo 
Borgo, & giunto alla Città fopra il Nauilio, nelle cui fponde 
forgono i Mulini à vento, egli Edifici delle Funi per gli Na« 
uili di Mare » Tra ia Porta San Saluadore» & la Bruciata 
afciuttohà il FofTo, e (copre non leuate ne incolte Collinette ; 
mà il rimanente è circondato di profunde Paludi > nodritein 
parte da proprie fcaturigini , & in parte dal Fiume Haa , che 
gittandoduo Rami nauigabili dentro le Mura ,e riempiendo! 
FofTì da quel laro, piaceuolmente ferpeggia per la pianura di 
yatten,edi Borboch,efi confundecon TOceano à Grane- 
lioga. Eliaé diilefa» & vguale» fuorché nell'Angolo fìniiiro» 

ouc 
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oue forge vn Paggetto chiamato Smo , che diede il nome ali w 
antico luogo, prima che Io trahefle da Santo Audomaro, vul* 
garmcnteijaot-Omero, prima Padre di Monaci, e dopoi Vcè 
fcouo di Teroanna • Belli fon gli Edifici, mà belIilTimo il 
Tempio Maggiore, il Moniitero diS. Ber tino, & il Palagio 
della Città tutti però feruiano piii di ornamento, che di 
pre/ìdio; perche vna Piazza fi meritcuole non hauea ne Citta* 
della, ncCaftello, fenondinome appiccato ad vn'anticaro- 
uina ; ne trauagli fuora, ne fortiticationi dentro; poiché 
toltine cinque difcttofi Baluardi ver/o la Francia, il rimanen» 
te del Muro lènte più deli antica femphcita, che della modcr- 
na Architettura . Ordinò dunque il Conte, che lì alzaflcr o di 
fuora otto Mezze Lune fra Baluardi j & vn'Ornauerch. che 
apprefio i Fiamminghi lignifica Fortificarionc cornuta, inV 
nanzi la Porta Santa-Croce.- & airrc quattro Mezze Lune 
tràlaPortaSan-Saluadore,&la Opontina; & quattro Bat^ 
tcrie fopra le Mura, due contro la Francia, vna contro l'Arte* 
fia fui Monte SitiOiÓc vn'altra verfoOponte per nettar la ftrai* 
da Reale, che fopra vn*Argine, ò nleuata fponda , ch'elfi no^ 
minan Dicco, tra*lF/umc, e le Paludi conduce ad vn'impor- 
tante pafiaggio dell'Artefia alla Fiandra, chiamato il Bach. 
Ma come che al principio di Maggio fi mettcfle mano all'- 
Opra, con molto ftudio di ciakun'Órdine de Cittadini, ctian 
dioChericale;contuttociò,fi come predo languonolecofe 
publichc, all'arriuo de'Francefi per la maggior parte non era* 
no in difefa / ne v era Gente, ne Munitioni, per le cagioni,chc 
ridiremo più fotto,àrolficienza per foftencrle alcuni giorni. : 
Non perdette vn'oncia di tempo il Ciatiglione in occuparci 
auati che i Cittadini fcuotefieroquei primo horrore,& 
le forze lontane vi concorreflero: poiché ben'era informato, 
che dentro non haueuano più che quattro Compagnie di Ca»- 
ualh, con alcuni pochi Fanti ,& di fuorai/foi Reggimento 
del Vefmala, fpar/b più torto che collocato dal Conte di Fon- 
tana in certi luoghi più auuantaggiofi per confèruarli,che 
per efiere confèruati . 
Il giorno adunque del fijo arrìuo , riconofciuti , e difègnatii 
Quartieri principali per accamparui l'iifercito , cominciò à 
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batter feaza dimora il Caltelio di Arcò noo più che tq quar 
to d'hora lontano dalle Mura (opra il medc/ìmo Fiume. 
Trenta foldatifcnza più lo guardauano,! quali (o/lcnutaper 
qualche tempo la violenzadel Cannone »conuennero di riti^ 
rar/ìin Ayrc,& cedere il Pollo; che perle molte commodità 
fu eletto dal GiatigU©ne per fuo Quartiere & vi fu PerfoDa> ^ *' 
che que^a Primitia deirAiledio addimandò in proprietà : 
coti era grande laiìducia di giugnere il lor difìderato fìne>chc 
non peolauano al modo di vincere « prima che alla diliribu- 
tione della Vittoria . £t perche la diffìcultà de Conuoglt 
giornalmente crerceua>6c con eda la difHcultà delle (Iradepec 
}e partite de' Paefant imbofcati» ò fortificati» come detto è , al- 
la Campagna ; mandò la Fertè imbauc Marifciallo di Cam- 
]po con Sfquadron volante di mille Caualli , e tre«mila Fanti, 
de alcuni Pezzi à batter nel medefimo tempo quei Ricettaco- 
li, che infcflauano le condotte di Ardres, & Abbe- Ville . 
Prefo Arcos'afireteò di guadagnare il nuouo FofTojCanal cie- 
co, che da Ay re fino à Sant-Omero flendendofi per lungo, di 
uide l'Artefia dalla Fiandra Teutonica verfo Ponente: vaciU 
laodo/i oella opinione fé quefla (ìa reliquia deirantico Mare* 
ò taglio artifìciofo del Conte Balduino per meta>e termine al 
Je correrie de confi nanti Francefì. Era certamente necefTaria 
agii Spagnoli la difefa di quel Palio per comunicare i rufTidi 
della Fiandra agli A(lediati,eraflìcurar la Fiandra medefìmaJ 
Perche da vn Ridotto già fabbricato fopra il Foflo haueua il 
Fontana prodotto vnTrincierone infìno alle Paludi>5c lafcia 
tolo àcarico de'Paefani Fiamminghi» fotto il comando dei 
Gran Bagli di Cailel, Caflellania più vicina» & perciò più in- 
tereilata in quella difefa • Mà niuna cofa diminuifce mag- 
giormente la ferocità de' Paefani, che la feracità de' Paeft . 
Perche doueque'deH'Artefia, laceri» e maltrattati dalle Guer 
re, fortemente difendeuano le viteJoro^quefli allo incontro 
morbidi, e fatolli perla fertilità de* Poderi non violata dalle 
militari infolenze» non poteuano foffrirlafamadel lontano» 
non che la veduta del vicino inimico • Niun comandamento 
fu dunque aliai forte à fpignerui il numero pretefo;& quei che 
iiiecercuoxe»allainrolitaprefenzadi alcuni pochi riconofci- 
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tori gi tcando T A ni mo e 1* Armi, ò fai uarono vergognofa tnen* 
tela vica,ò miferabilmence la perdettero: laonde quei del Ku 
dotto cosi proffifni al pericolo come lontani dal ioccoifo, alla 
prima fcanca/ìconfeirarono vinti 9 &à Glermarès per com* 
pofìtione fi ritirarono . Quefto fucceflodiuulgato dalla Fama« 
che ne' tempi di Guerra (tudia maggiormente le Hipsrboli, 
riempiè quei contorni della Fiandra di fpauentofo tumulto» e 
di fuga .* di cui vfando bene il Ciatiglione inuiò il Sillardo col 
ino Reggimento» e due Compagnie di Egensfeld per battere» 
de predar la Caftellania di Cade!, Città piccola i mà forte di 
iìtofenon di Mura» il cui Camello (opra vn Colle Ifolato qua« 
fi alta Sentinella fcoprei^ copre Berga diS. Vinocco «Ipra^ 
Poppringhen» Borborch, altre Città di quel Contado. N oa 
furono i Cittadini troppo più animofì che i Contadini : ne' 
France/ì hebbero altra fatica nel vincerli, che cercarli .- perche 
veduto lontano il poiuerio di alcuni Corridori» non altra men 
te che fe tutta la Francia haueilero alle fpalle» lafciato à fuoi 
Ivjimici tutto ciò che in vna frettolofa fuga non iìpuòageuoU 
mente portare, dalle Torri, (Seda Poggi più remoti (lauano 
mirando agghiacciati l'incendio delle lorCafe. Tre giorni 
durò il /àccheggia mento» ne*quali fé altrettanto iiudio impie 
gauano i Francefì nel fortificar quella Città quanto in predar* 
la» fenza dubbio lafciauano negl'Occhi della Fiandra vna 
pungentifTima f pina . Mà fono ancora i Pae(ì alle loro fatali- 
tà fottopof^i . Fu da Fiamminghi più volte rifabricata quella 
Città perche più volte da Francefi fofle diflrutta, nè diltrutra 
faràgiamai tanto» che per gli mericidel /Ito dalle fuo ceneri 
,^ nonriforga. Confeguitoil FofloinueflìlaBadiadi Clerma^ 
rès,fondata ne* tempi di 5. Bernardo da Tieri Contedi Fian« 
drainpianoiefeluofo fpatio tra'l Fiume, e Io Stagno» douc il 
vede la celebrata marauiglia delle Ifolette natanti . Due Ca-> 
pitani con dugento Fanti guardauano il Pofto eoo molta proi 
juuifion di Vettouaglie; perche i creduli Campagnuoli quiui 
fi come in luogo più Santo» & ìnuiolabile haueano ricouerate 
le loro pouere fortune : mà vguale inopia fentiuan o delle ma^ 
cicioni percombattereiperilcheinuoiti nelle mede/ime difH* 
^i' colta che quei d| Arconè vfcirono il giorno appreilo alle me. 
**' deiimc 
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(dcfi/iflc conditìonì . f urono qucfticondottiin Ayrc » e la Ba^ 
ài3, faccheggiatai inuolgeddoiì nella profana preda le cofe Sa* 
ere. £c comunque de' comandamenti del Re al V^efcouo 
di Atixerra, che feguiua quel r£fcccito » per la refliturion deU 
le cofe predace àqueftay&i alle altre Chicfe» come fcnuono i 
Franceti , non ie ne vide perciò slcun'etietto. In cocal guifa 
fono i Principi ingannatili quali puonnoeder pietoHmà non 
parerlo quando i Soldati noi fono, ò noi paiono: mi perche 
curar/i i comandamenti humani nella reftitutione da qnei che 
trafcurano idi nini nella rapina ?(> come riipettarH le Chiefo 
da quegli Eferciti» i Capi de quali fono fmembrati dal Capo 
della Chiefajqua^li eran qucdi ? Fortifìcò il Ciatiglione qucHo 
fofto csm vn recinto à Mezze Lune, e Baluardi capaci (Timo 
di vd gran Quartiere .-ìndi per gli Pafcoli di Bonagama pa(lò 
à^Niurletto, Calvello (opra il Capo di vn'altro Canale iofte- 
DDtòda rn lungo Argine; fiche per terra, & per acqua permet 
cciil padaggio alla Ciocà itiezza Lega difcofta . bAi quegl'ia- 
gcgtteri come poco pratici del luogo» cosi pocoauueduti del- 
la neceiTicà di quei Pailb, amarono meglio di abbruciarlo.* del 
quaferróre troppopretio à Francati rincrebbe . Così furono 
(errati 1 guadi ai foccorfo per quella parte che vien circonda 
ta dalle paludi;.mentTecon nlinor ktica occuparonoi po{ii: 
delle Colline verfo la Francia ; àc principalmente quel di San 
bruich fopra il Ramo (jnHlro del Fiume^ il Caflci lo di Eper 
Icchw Quello come paiiaggio mlilTimo per incatenar la Cìr* 
conoallarion di Terra con quella delle Paludi, fù ben muni^. 
tó, & commefìb al Sig. dtHal lier Luogotenente Generale del- 
£}iatiglione quefto come Poilo importanti (Timo per a^licu- 
f ar le Condotte, fu afiegnatoal Gouernttore di Ardres»che 
(Con generofc parole fi obbligò à foftenerla: &à queilo fine, 
foprajl Capo dell'Argine di Anuino , chiamato Niu-Muien, 
trhe vaie nella nofìra Hngua numoMulino$ di(cgnò vn Forte 
tra>l Fiome>& le Paludi per coprire il battuto cammino. 
Quefle none Ile» che ad ogni momento ibpraggiugneuaoo à Pan 
rigi (SciiBrudeljesyriempieuaniquelli di giocondi^tme fpe^j 
ranzeveqoeftidi vn mefii (Timo timore* Ma vi reflatiano an* 
cor due Podi ptÌDcipalìnimi verfo il Con udo di Fiaiid^»il 
.:}i:ciai^.i C % Bach 
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Bach e Vaeteb. Vatcen è vna Badia à tic leghe da Sant*Qmt5 
ro con alto Edifìcio »c Forti (Tlma Torre in cuna à vn Moni« 
tei acuì piedi ioggiacevn piccol Borgo, bagnato dal Ramo 
deftro del Fiume Haa in faccia al Colle di lìperlèch ;crà l5 
quali angustie (corrono le Acque delle Paludi, & de CanaJi 
11 Bachi voce Fiamminga che vieneà dir ^Pontone da varcat 
Fiumi, e vn pailaggio del mededmo Canale, Signoreggiato 
dalla Chiefa di San Momelino,ropra il Rialto di vnCollc| 
capacilfimo di fortifìcatione tra Vatten e 5ant-Omero* A 
quefl'Angolo edremo eran ridotte le fperanze de' Cittadini ; 
perche comanda à due ftrade Reali> IVna che conduce alla 
Città lungo ilFiume, l'altra à Saubrich per trauerfo delle Pat 
ludi .* & perciò grandi (Tima iilaaza fecero al Conte di Fontól^ 
na perconferuarlo, (ènon che mancatogli {patio di fortificai» 
]o>ordinòal Vefmala quiui acquartierato co dugento de Ihol 
che accoi^andofì i France^I per attaccarlo* ritiralie la fua </BO 
teà^ant-Omero: e perche oe'Paeli Badi i Maflri di CSpo 
nòli vbbidifcono à Gouernatori delle Città, lafciade il cc^ 
mando di queiUa al fu p Sergente Maggiore« & egli della fi£ià 
Peribna diìponcde à (uo arbitrio « Non fperaua il Giatigliq<» 
ne che douefier fkrgh del Bach fi granmercato: anzi temendd 
nonriferbaiiero per quel Palio l'elircmo della difera» difegnò 
di (bu rapprenderlo dinotte con mille dugento Fantf«.emilJa 
Caualli: màtaon eHèndo/j quelli ritrouati all'bora aficgnata 
in procinto,come fogliono per lo più guadarli le fourappr)e6( 
fi prefencò di piano giorno con maggior Bumero> e col Canno 
lie . £t quantunque non vi baueiloaltra £brti£cationo.cbc 
vna Linea fra due Ridotti» consinciò nddidlenp il VetfnjdóA 
ht fronte^ indi feguendoTordine del Contt* ritirò à;^raiiìdiV 
agio la Tua Gence& le Barcha fcaramucciàndo all'altea <ri|m 
& perla via dell'Argine tutti falui ricouerò nella Città -iC^iV 
ui fubitamcnte rizzata innanzi al BorgoOpontSno vna Bar» 
ria> tagliò l'Argine in modo, che per quella ibrada, laqual mii 
nacciaua maggior pericolo^non reUòpiù io Arbitrio àc'JBoì^ 
cefi di forzare il Paffo. Etnei medelìmo tempo altri dui^i^rt 
gini verfoChietambrugedaCittadiniiìiron tagli atii ohe con 
mbita inondati one refero ia Città dalia p^rte di Oponte io» 

^ .j ceffi bile. 
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ccflftiwic. McntrcilCiatiglioneattacCauail Bac}i,THalHer 
»*4ncamminò vcrfo Vattcn/ ouc non trouò più ne Borgo, ne ì^^^g' 
Borghefi . Porche il Fontana, gittaco dentro la Città qualche 
numero di Soldati} e di municioni> abbruciate le Caie^c ta« 
gliatii i^outi de* fiuroi,e de' Canali per ficurezza della Pian- 
Srai quindi iiritiròi per non impegnarfi in quella difefa fen* 
iaiefbrzedouuec . 
Qijal'fo(re rabbattiroento e confufioo di quei d'entro poiché pcc 
la perdita de due Podi lì videro d'ogn'intoroo ferrati i padì, e 
fouerchio ildomandarlo . Abbondauano veramente di For- 
menti, d'Armenti, e dogn'alcra forte di Vettouaglie # {enon fc 
del Butiro, comune elemento, non che alimento del Vulgo. 
Mà le Forti fkationi erano, come e detto , imperfette, e fcarfe 
le prouui/ioni di Guerra, anzi per la maggior parte corrotte^ 
Uaùeano quattro Com pagaie di Caualli , quattro d'I nfantc- 
iiajSpagnola,quattrod'Ìnglefe,e parte de* Valloni di Vefma- 
Ìi )Che oltre le Militte della Citta [ delle quali , per menca- 
tnento di eièrcicio, c per fouerchia tenerezza verfo le loro Ca^ 
Ìè»>dcperalcuQti<;gami dicon(àiiguimtà ca' Francesi , non fi 
douea. far molto. fondamento ] non faliuanaimillt cinque* 
cento Soldati dfFettiui, Numero di luogo tratto inferiore al bi 
fogno delie mura &i delie opere; douendo ad vn'hora guarda» 
kéÀ Ripari «muagliare alle fortiiìcationi, difendere alcuni 
Fddi di fuocaje tener lontano vn vigorofo Nimico con le Sor 
ticeU Siche potcua più lungamente difenderfì contro la fame, 
^tjbe'contro il FfiKo;^.: Mà più d'ogn'alcra imperfcttionc da- 
cOcaiitemeclrBconoàiiadel Gouerno i rimanendo iìno à quel 
' feinpotmtei£irtra^^i:GQuernatore C'iMagiftrato,e tra qucftì 
C'IaiGuarnigtdeeiaibfma dell'oflequia^e dèi comando; dal> 
^àqaal confufioneer* procedutoli pocoprouuedimento dcL 
k Piazza -, perche fra tanti Capi non v'cravp Capo certo che 
«nolutamenteiòpraintcndeflc , & rapprcfcntaiie i bifogni> 
^ccci quefti furono alimenti alle fpcranzc del Ciatigl ione i 
trl^haucndo ì Vintilètte di ^viaggio Itabihto nel Configlio 
d»Guerra lahrianieradeirA(Iedio>aI primo di Giugno prò- q.^^ 
théfle al Rè penine ktrercdipondurlo fra pochi giorniiglo- i"»- 

-ftofìfTimeiÌQft.dì^crandacosi leconfeguenwdi quell'ac* 
iiuii quifto, 



qui(io> che il Rèalladiuulgataii dichiarò rifolato d*ìn/]g&6«' 
rirfeDe» benché nonhaucflieàco/largli meno che la RoccelliA 
' Vedeua rinfaocc pericolar Sant-OmerOi ma più tcmea di Dun* 
Cherche Città e Pollo della Fiandra fopra l'Oceano Britan* 
nico> che prcfeil nome da vna Chiefa^che i Fiamminghi 
chiamano KerKb, fabbricata fra le Dune>c> Monti di fabbia» 
quafi venga à dire (^hiefadelliDune: non folamente perche al 
cader di quello, douea toAo> ò tardi cadere ancor quello $ mitp 
perfofpsttoche in£ngendofì i Francesi di afìediai l'vno, noa 
contÌQuadero il cammino all'AiTedio dell'altro» verfo doue al 
coni Valgili da Guerra OliaBdefì già veleggiauano . D'altm 
parte no eran minori nel medefimo tépo i folpetti di Anuerik# 
fóndati negl'aumii»!!^ nelle apparenze» & andamenti dell' Au 
ucrfario, Perche nel mcdcfimo punto che il Giatiglione attaccò 
Saot Ornerò» l'Ora agcs partì dalla Haya per crouarli all'adu 
naméta delle Tuo Gebtiàiiicay predo Burèo'.egia la Flotta^dd 
k.Giaioppe«edBf£ònconi|davarjcpaiti perla Mufa» e perii 
Va] ii.o^a congregata: 'Coir Aitrraglio Muniiioni ìnDot^ 
idrecht&quàbètXetiarKidffaidhotempO'i di'icgni di quelCiI 
pi C^o-^ ilimolazoi'iì rdolmtnraqn creduto ydall'accefo di ii^ 
ci'jncoronarfi Duca ckè rBnàbaius . LVguaglianza' dunquo 
del pericolo ni Ai}BCiifa:8.Dùq»Cherche^etieua in dubbio 
lo£ant&4«'i fuà£IàBf]giioW^l:perdiu ibilemaggioEC , 
qual parte applicar ! (A^doueiTe fiòdio e forze maggiori ; . Di 
vna parte coniidcrkoaho Annerfa come Fenice de^ Pacfi 
£allì» incomparabile nella vaghezza, (Scpollcditiice dcgrjiftr 
tnentì Tefori di fatte l'altre Prouirtcici filler Dun-Chcrcho 
Scalf delle Merc7>:e £ortbimpQrrantifrimo;mà Aouerfaow 
tbdxlelle vene de' FiUtmis-de* Canali» chrttkasfupdooo à cut» 
coi] CocpodelIo^catQglialtmenttfelq l^Lta*i'Rii>iaiier queli* 
lidnc«iti-embo^equcfta!iKÌIiriiri/ctife>)Siche>pcrduta dclU 
pericoli vna fola parte del: Coocath) dinFwndra^ c dciilArtft- 
iiaioiàperdiitarquefia pericolai! rimanei^ della Fiandia»^ 
tutto il Brabaote . A.pprefla| poteri) Dtin-Cherchetrkupor 
rar coi beneficiodel Tctepo»!c.delle forze di Marci màcoH 
Anucrfa perire ogni fperiiiasrvpercioché oltre, alla bón ti del; 
fc ùie fprtificationi> verrebbe toilo dal Vincitore con l'incir 
<olìfup fion 
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fiondegrArgini allagata d'ogn'imorno>erera ìnerpuguabilc. 
In bricue,tai'cilere iliito,clacomunicatioadique(la aiic al- 
tre Circà>che laSedicione del Brcderode, la Tirannia delT- 
OraogeSji'Ariiiocracia degrOrdinbcTApoliafìa della Relt- 
gìon Cattolica quiui fi iiabilirono, e quinci alle altre parti 
inferme più facilmente lì fparfero . Mà peraltra parte confi- 
derauano Dun-Cherche pm debile, & però bifogoofo di piti 
veloce, &c efficace fouuenimentoche Anuerfa i laquale & per 
Jo feudo di tanti Forcicelii /opra*! Fiume, & perla gagliardia 
de' Ripari e del famofoCafiello^che die Tidea à tutti gL'aU 
tri dell'Europa, haurcbbe fatto lungamente fudar la frónte 
agli Adediatori . Più, che apprcITo Toccupatione della Lo^ 
Tena,ele diiììcultàde'camminiperrAlemagna,piu necella 
rio era diuenuto quel Porto i ilquale intercetto, chiudeua li 
comunicatione de' maritimi aiuti • £t fopra ogn'altra cofa» 
perfo Oun Chercheeller perla Grauelingà^iSc interrotta per 
fempre la grand*opera di quel nuouo Porto» oalcente alle 
fperanze dello Stato I che incominciato al fauor della guerra 
bandita co' Francefi > rimarrebbe dopoi per qualunque Pace 
imperfetto: la doue non hauendo gli Ollandeli altro vantag- 
gio, che nella quantità de' Vafelli, per la capacità de' loro 
Dilìmbarchi, & per la Grettezza di quei del Re nella Fian- 
dra y li vallo (enodi quel nuouo Canale recherebbe alla Ol- 
landa» & alla Francia eccelTiui timori . Dibattutoli nel Con- 
iglio quell'importante Problema, rifoluè l'infante d'muiar 
verfoDun Cherche il maggior neruo ^ cioè i Terzi Spagnoli 
di Velada» Fuenlaldagna, e Sauedra; glltalianidi Foralto* 
c Carlo Guafco, l'irlandefe diOneglio,il Reggimento Ale- 
manno dello Spinola jgl'inglefi di Trezen,eGaygeitrcinfc- 
gne Vallonedi Vefmala rimale fuora»con quaranta Compa- 
gnie di Caualli ,e due Reggimenti Croatti di Forcacelo, e 
Ludouico. oltre à tutti quelb vi deftinò l'Efercito Aulìlia- 
re ) che douea condurli dal Piccolomini, il quale aggiunto al- 
le Genti Regie , fi prefumeua vn Corpo di vinti-mila Fanti* 
e diece-mila Caualli . Giudicò dunque neccOario, che il 
Pri ncipe Tomafo fenza dimora lì trasferiOe à Borborch» pie 
icola Cittày& quali Centro fra Sant-Omero» Dun CberdbCj 
i.i. e Gra- 
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e Grauclingai per efl'cre ambidcftroàloccorrcr con quelle 
Truppe Tvna ò Falera Piazza conforme al bifògno: & egli 
' rifoluto di afTifterc perfonalmente alle cofe di Anuerfa,col 
fèftante del Regio Esercito, alzò vn Argine fopra la Scaldi^ 
fpianò inutili Edifìci attorno quelle Mura, e rinforzò |ò. 
caoìbiò alcune Guarnigioni de' Forti circonuicini . t 
Parti il Principe di Brufielicj la notte antecedente al primo di 
^'/mT Giugno» c continuando il cannmino col giorno, fi trouò 
' cosi improuifo à Poppringhcn, che la partenza & Tarriuo 
in vn'ifteflo punto ii feppero. QuelU celerità ritardò il cor 
fo alla Vittoria Francete : perche dalla fubita fama fourap* 
ptefi quei che ripofata mente occupauano la Callellania di 
Calle! , ripagarono frettolofamcnte il Follo nuouo perriu^ 
nlrfi ai fuo Efercitoj e rcftò libera la Fiandra occidentale 
'^gìm. da vn gran timore • Venuto ildi fuileguentein Borborch^ 
& informatori de* bifogm.delia Citta atiediata, & confidc* 
rata la qualità de* Folti e di tutti gli Aditi ; ftimò douerfi 
dirizzar- itut ti i pienfieri alla ricupcratione di Varten e del 
Bach ; importando aliai quello per comunicar rEfercitò 
alla Città, c quello per,aliicurare il tranlìto delle necclia< 
rie pi'ouuilioni . Mà perche lé Squadre dei Ficcolcmini 
Aauàno bittauia malto iootanc; e lenza quelle, per la di- 
(bgguaglianza dell'Efercito del Principe al Francefe , for- 
zare apertamente quei polti era dilHcile » dar battaglia te- 
merario> e continuar la comunicatione impolTibile : rifoU 
uè di tctitarli per Iburapprefa ,ò non luccedcndo qoelladel 
Bach , guadagnare il paÓaggio di Niurletto i da FrarKcli 
non molto conolciuto, per tranfmetter di quindi nella Cit- 
tà vn repentino Ibccorfo d'Huomini e di Munitioni, baflc^ 
uolc à tolerar l'alledio finche venuti gl'imperiali fi ribut- 
laliero interamente gli Alialifori. Mà non è lempre la ve- 
locità ( ncceflaria qualità delle fourapprcfc ) in mano de* 
Generali. fù necellario di foprallcdere alla efecutione fino 
rall'arriuo di quei due Terzi, che in Cambray , e Douay 
foggiornauano.Frattanto per diuertire i Francefi dalle opere 
della Circonuallatione, & per impedire i Conuogli diCa- 
lés e d'Ardref, mandò grodie partite di Caualli à battere i 

cammini» 
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camminile collocò i Groacci in Ayre, &: Ranty, i quali d? 
prima vfcica disfecero la Compagnia del Vinteraal » com 
ducendo prefo, e mortalmente lento il Capitano : e'I giorno 
apprello diedero nel Quartiere della Ferie; & ad ogni momen 
to prelentandofì auanti all'Inimico qua(i importunici me 
Ombre , lafciauano della lor natia ferocità fanguinolentib 
vcltigi. 

Sant'animo accrebbe agli Aflediati la venuta del Principe, 
tanto ne toUe al Ciatiglione , che fi trouò già corre su'! 
principio le fue mifure. Perche celiando nel fuo hfercito 
la materia delle rapine, e crefcendo le fatiche delia Forti- 
ficationc, i Reggimenti fi disfaceuano fenzafànguc. Inco- 
minciò dunque a far per tempo altedoglicnze alla Corte .-t 
cfaggerando il numero de' Nimici eflere maggior deiropi-» 
nione , & il Tuo minor delle promcffe , che il Secretario Nq-. 
iero à nome del Rè le haucua fatte. Da quclto pur douer- 
ne fpiccare vna parte per battere i Forti Campettri che 
inolcftauano li Conuogli ; e l'altra efiere fcarfa alla confer-. 
uation de leciti lontani, & al trauaglio della Circonualla-r 
tione che comprcndeuajficome elfi diceuaoo, cinque Le-- 
ghe di Stagni , c di Campagna . Hebbero tanta forza le 
giuftc fuc querele dentro quei petti, i quali ardcntiffìma*: 
mente anelauanoal nobile acquifto ; che incontanente gli, 
vennero di rinforzo i Reggimenti già comandati di Fo-r 
chefoUes, .Epagoier^ e Bellefonte, con altri quattro non. 
interi; & per aggiunta molti voluntarij, adefcati dalla Fa-: 
ma del Bottino di Cailcl, ò portati dalla gloria di vn me-^ 
morabile Affedio: fiche egl'hcbbe vn fecondo Efercitopcr. 
xinforzo del prima^ Oltre à ciò il Duca della Forza heb-: 
be ordine dal Re di abbandonar l'Imprefa del CaftcllcttQ/ 
quando vcdefle quella diSant-Omcro in qualche pericoloi; 
peribccorrerlo coh tutti i Tuoi» Et come pur folle poco, il 
Sg. di Samprcuglio Gouernator di Dorlans facea già puo*^ 
uc Icuatc» diuidèodo le Arm* fenza fcelta ancor a CJampa-i 
gnuoli, & à Fartciuli i Racccfo per tai prouuedimenci ili 
Ciatiglione,à nuque fperanze > rinnouò le promcflie.V 8trt 
tendendo frattanto à foitificare i Quartieri ,& abbcM^i^r^ii 
il7W P Villaggi, 



2 6 Szni-(^mcxo 

Villaggi, e podi inutili ; e tra quclti il Ridotto del Nuo- 
uo Foìio» laquale ancora non fu leggiera inauuertenza degl' 
Ingegneri • *^ 
Giunti iinalmente i Terzi del Fuenfaldagna e dello Spinola 
che a afpectauano » deliberò il Principe di tentare il foc- 
corfo prima che i rrauagh del Bach procededero i oiaggior 
• difefa . Laonde al fettimo piorno delmefe &del luo arnuoV 

mandò ordine agKi^fiediatidiallefiire vn numero di Barche 
per inuiarle il giorno feguente oue farebbe loro fignifìcaco. 
Haueua feco le prenominate Truppe Reali ^ poiché le Im- 
periali ancor non compariuano; onde non afcendeua iHuo 
Efercito à noue-mila Fanti > e tre^mila Caualli . vi (i troua- 
uano i Madri di Campo, e Colonelli di eile [ toltone il 
Guafco impiegato in Bifcaglia j & il Conte Qjouanni di 
Naflàu Generale delia Cauaileria, &: il Conte d'Ifambur-* 
go Gouernator dell* Artcfìa ; eilendo (tacopoco prima il Con 
te di Fontana richiamato dall'infante apprefio la (ua per- 
fona. Non haueua alcun Madro di Campo Generale nel 
fuo Efercito , ne meno l'infante per queli*Ànno ne hauea 
voluto nel fuo; facendo l'ifperienza vedere>che doueiGe* 
nerali fian foileciti y e' i Tenenti di Madro di Campo Ge- 
nerale capaci del loro Vffìcio,quel carico non pur'è iouer* 
chio, ma partorifceconfufìone. Difpoda adunque fegrera* 
mente ogni cofa à ciò opportuna» la notte apprefio mar^ 
ciò col Treno di vinrifei pezzi di Cannone, due Mortai i 
Bombe» e buon numero di fìarche edi Pontoni,macoirEfet 
cito leggiere, e fcarico di Carriaggio e di Bagaglie ; dlfe<^ 
gnando di fourapprender Vattea, & il Bach innanzi gior* 
no .* ma vn nembo improuifo ruppe intanto le flrade al 
Cannone, ch'ei non potette peruenire à veduta di Vattcn 
auanti l'Alba. Lafciatoui dunque il Terzo del Guafco, U 
qual veniua di Retroguardia* guidato dal Sergente Mag^ 
giore Paolo Fanfanelli , fenza confumar tempo tirò perfi- 
no ad vna fpatiofa pianura innanzi al Bach. Quiui le ven^ 
ne auuifo da Riconofcitori , che la Fama hauea precorfb it 
fuo arriuo: perche i Francefì veduto vnfegno fatto co' fuo- 
chi fopra la Torre di Vatten, erano da foflì vicini con« 

corfi 
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corfi velocemente al Bach; le cui FortifìcationiafFermauano 
cOer già crefciuce Tei piedi in altezza» con foHa profunda? 
anzi da molti incendi argomentauano che dato fuoco à 
Quartieri, conforme all'vlo loro, marciale il groflo dell- 
Efercito à foflenere il palio pericolante . £ necedaria vera* 
mente la fegretezza à tutte le Imprefe , ma neceOariffima 
alle fourapprefe > che aguifa delle Mine fuentano vedendo 
il chiaro: contuttociò gl'inditi) fon le più volte fallaci > & 
vna fàìùk Fama gnaula di nobili attioni . Non credeua il 
Principesche il Bach fofle, ne era veramente in quello 
fiato che ì Riconofcitori rapprefentauano; ne tanto nu- 
mero era concorfo alla difcfa, che non fi foffe con vn 
rifoluto aflalto difcacciato dal Forte .* ma veduta la tie- 
pidezza di alcuni, difàdrofa Auguratrice nelle cofe dif- 
ficili, accompagnata principalmente datante apparenze; 
vtò del fecondo partito , & auanzati fubito gli Spagnoli 
che andauano di Vanguardia per trattenere con leggie- 
ri fcaramuccie i difenditori del Forte, voltò ad vn tem> 
po gli Alemanni I che feguiuano di Retroguardia, ver- 
lo Niurletto. Commede quedo paifaggio allo Spinola lor 
Colonello; & accampato i'Efercito frà IVno e l'altro Po- 
fto> con vna felua alle fpalle» e'I Fiume per fianco; auuir 
fo gli Aliediati di mandar fenza indugio le Barche à 
Niurlerto, per riceuerne le munitioni • intanto fc gitta* 
re vn Ponte oue Tartifìciofo Canale di Niurletto sboc« 
ca nel Fiume Haa» lafciando in mezzo alla foce vn*ifo. 
letta; laqual da Francefì improuidamente trafcurata frà 
le Paludi , fortificò al miglior modo ; e tagliò vn'Argine 
trauerfo» per cui fi potea venir dal Bach a contraffarle il 
palfaggio. Lafció lo Spinola cento Archibufìeri alla guar- 
dia del Ponte, & egli col corpo del Reggimento fi for* 
tifico attorno la Chiefà di quel diflrutto Villaggio: & con 
altri Ponti e ripari di virgulti attefe à rifarcir l'Argine, 
che al lungo dei Canale pianamente conduce à Sant- 
Omero. 

Intanto il Fan&nelli hauea fortemente inuedita la Badia di 
Vittenf oue comandaua il Capitano Neouille ad vn Pre- 
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fidio di centocinquanca Franccii:e rotto in più luoghi ih 
muro dei Recinto con ifpauento e fuga di quei d'cn« 
tto, s*impadronì del Cortile ; 6c di volo adali la Mezza 
Luna che copriua Tentrata della Torre; nella cui fommi^^ 
tà per vltimo fcampo faliti i Difenfori > fecero con ìi\xvi* 
menti à fuoco, & co* faifu lunga »& gagliarda rcfiiienza. 
Kicorfe ilFanfanelli al più attiuo, &. efficace iilrumento 
della Natura , abbruciando la Porta» e gitrando nella Tor< 
re fafcine ardenti: onde coloro trauagliati dal fumo e dal 
timor del fuoco » refero il luogo à mezzo giorno, patteg- 
giando di andarne (alui con le loro Armi al Quartiere 
del Ciatiglione: alla qual domanda TAflalitore, vfando 
l'Italiana gentilezza più che il militar rigore» cortefemen'- 
te condifcefe. Mentre ben contento del fucceduto ilFaa- 
fanelli I lafciata buona Guarnigione io Vatten» conduce* 
ua il Tuo Terzo alla Piazza d'Arme ; eccoui due Reggi* 
menti di Fochefolics, e di Epagnicr, ali'hora appunto fo- 
prauuenuti al CiacigIionc> con cmquanta Huomini d'At' 
me del Duca di Orleans , e molti Carri di Munitioni o 
Bagaglie, dar nelle reti fenza auuederfene. Perche comandi 
dati di pafTare al Bachi prefero il lor cammino alle fpalle 
del Principe» di cui noucila alcuna non haueano ancora 
vdita.* e mentre fenza pen/ìere van marciando» corre loro 
all'occhio vn Capitan de' Caualli Valloni che batteua le 
f^rade. Quelli dalla fìmiglianza del linguaggio e dcli'ht« 
bito lusingati , credendolo Francefe ; mandano vn'Huo* 
mo d'Arme à lui per informarci del cammino wlquab.ac* . 
compagnato/i col Capitano» e da lui condotto pian piano 
diuifàndo al Campo Spagnolo» con Tua marauiglia ii co- 
nobbe prigione. Peruenne confufo à principio, fi come 
fogliono le nouelle di Guerra» l'auui/o di quelle gentil 
Sufpicauafi, & era verifimile, che il Ciatiglionc per die- 
tro» e rfialiier per fronte conrpiraflero à ftrignere in mez-» 
zo il Principe.* alqual giuditio fi aggiugneua l'ardita men* 
zogna del Prigione, & di vn Tamburo Franccfe i iiquali 
alla fallace atfcrmauano quella eder la Vanguardia del 
Ciatiglionc di fci^mila Fanti» c trè*mi]a Caualli ;& che il 
^ Marifciallo 
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Marifcìallo mede/Imo vcniua appreffo con la Baccaglia* 
li Priocipe ne a cucco ne à nulla dando fede , mandò !*• 
Orofco Tenence di Madro di Campo Generale per rico- 
nolcere» &al Pardo Commellario Generale comandò di 
feguirlo con dìece Compagnie di Caualli fpallcggiace da 
trecenco Archibufìcri del Guafco , che ricornando vicco« 
rioii da Vatccn fi crouauano appanco fopra cammino ;or« 
dìnandogli che fé i Nimici eran pochi» inueflifiero ardica* 
tnence; ic molti , fi ileilero» & auuifaflero • Ma più diftin- 
tameoce informato del numero» e del fico per grmcrigaci 
leberinci delle Hepi poco fauoreuoli à Caualli» foctoman* 
dò il Fanfanclli col rimanence del Terzone fpiccò vn grof- 
fo del Fueiìfaidagna per fecondarlo. I Francefì» veden- 
doG venire addoflo quelle Genci,(i riftrinfero in baccaglia 
fri le chiufure de' Giardini vicino al Bofco , facendoci de 
fuoi Carri vn fubbicaneo Parapecto. Perilche rimanendo^ 
addietro i Caualli per l'impiglio delle fiepi» il Fanfanclli» 
come più vicino 5c impegnato Ci auanzò con trecento 
Fanci ;e benché infcrior di forze, fupplì al numero con la 
rifolutione;& gli fù (limolo per non efler vinco I< necef- 
fitk del vincere 9 LafciaCe percanco in vna Vallecta le ban* 
diere»pa(Iò auanci con alcuni Mofcheccieri qua e là ripar- 
tìùs & fi cominciò d*ambe le parci ferocemente à combat- 
tere. Fu dannofa à Francefi lamolticudineinfpacioangufio: 
perche gl'irahani non deflinando alcun colpo fenza colpi* 
re» percoceuanli per fronCe & per fianco /& fra moki Vf- 
£ciali videro cadere il Colonelio Fochefolles . Di queQo 
accidence fgomcncarono i Francefì; laonde aggiugnendofi 
ÌSL villa della Caualleria fmoncaca, incominciarono à dar 
fegnali di freddezza e di cimerei di cui auuedutofi ii Fan* 
fanelli, chiamò le Picche per venire atraflalto. Mail Co* 
Jonello Epagnier daco il fcgno della chiamata , & gittate 
l'Armi 9 fe.Àciio e tutti refe alla difcretionedel Fanfanclli'» 
ilqual per ordine del Principe promefle lor folamchte la 
vita falua. Rimafer dunque prigioni vn Colonelio morto, 
& vn viuo,con due figliuoli , lei Capitani » vintiquattro 
Luogotenenti , diciannoue Alfieri» e due- mila Soldati à pie. 
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di con tùttì'gl'Huomìni d'Arme i alcuni pochi fuggirono» 
e gl'altri perirono . l'Epagnier dedotto al cofpettodei Prin« 
cipe y venerabile per Thonor degl'Anni , quattordici de' 
quali haueua in quella carica honoratamente ionpiegati i 
meflo piede i terra > con riuerenti parole (e ftefioe quei 
che fcco hauean prouata la medcHma fortuna raccomando 
alla Tua Clemenza • Il Principe vedutigli abbattuti ami- 
cheuolmente li racconfolò , e vietando Teneramente che 
violenza alcuna non fofle loro viàta, comandò che fi con» 
duceflero , & guardaflero in Borborch . Quiui vn ri (contro 
auuerò il detto» che l'ingannatore rimane à piè dell'ingan- 
nato, perche in quefia fchiera fu rìconofciuto il Capitano 
di Neouille « con que' mede/imi Franccfì , che poche hore 
prima in Vatten fi eranre/i. Qucfti abbattutili co* quei 
duo Reggimenti della Tua natione, douendo pure andarfi 
per lor cammino dirittamente al Quartiere del Ciatigiio- 
ne 9 conforme ai pattuito/ s'incorporarono frodolentemen- 
te con loro» & contro la Compagnia di Cauaili che con 
buona fede li conuogIiaua> hoftiimente voltarono i*Armì* 
Per la bruttezza & indegnità di tale attione fortemente 
(degnato il Principe 6 pofe in animo di volerne far publi- 
co documento! & così rirpofe al Ciatiglione, che mandò 
per rìfapcrnela (ua mente» ma negl'effetti la Tua Clemenza 
fu maggior che la loro perfìdia. Furono contuttociò af- 
fai puniti dalla Fortuna» mentre hauendo prefe l'Armi due 
volte in vn'hora contro al mede/imo Terzo» in vn'horadue 
volte fur vinti , e perdettero la libertà per hauer perfa U 
fede. Nacque trà quel Terzo e le Compagnie di Cauallt 
che fcorto I haueuano, vna gran conte/a ; perche mentre 
quello conduceua , & afficuraua i Prigioni, quefte preda- 
uano i Caualli & le Bagaglie ; pretendendo gl'vni e gl'al- 
tri la lode e'i frutti della vittoria, allegauano quelli che à 
loro fi era refo il Nimico » e quedi che fenza loro non fi 
farebbe refo; & cheall'hora folamente posò le arme quan- 
do effi fmontati da Canal io gli corfero fopra. L*vna e l'altra 
parte mandò attorno per ifcritto le fue ragioni» e ne fcgui- 
rono molti lamenti.* mà come l'Epagnier di propria ma* 
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nd atteflò cdcrfì rc/o al fol Fanfanelli , e da luì conienarfì 
vinto à buona guerra; coG àlui & al Tuo Terzo furono per 
la maggior parte aggiudicate le fpoglic/màpiù n'hebbc chi 
pm ne prefc . Non fu poca l'ali egre zza nel Canapo» ic 
non rhauefle temperata la perdita di dueconfiderabili Per- 
fonaggi in quella fattionc. Qucfti furono D. Felice del Giu- 
dice> 6c li Conce Buandro Nipote del Piccolomtni; que- 
gli il più antico, e quedi il più nuouo Capitano di quei 
Terzo.* iiche l'vno per la matura età > e lunghe proue del 
Tuo valore; l'altro perla fiorita Giouanezza>6c certa fperan- 
za di famo/à riufcita > fottradero gran parte della dolcez- 
za alla Vittoria . 
A queib auuenimentifopraggiunferauuifo dello Spinola > che 
le Barche dalla Città eran giunte , de ogni cofa preparata 
al paflaggio del foccorfo. Fece fubito il Principe imbarca- 
re & inuiar le Munitioni per quel Canale agli Aifediati» 
Indi eleile la Géte>che nel Ciìentio della Notte douea per 1* Ac 
gine andar di foccorfo : tré Compagnie del Toralto ,due 
del Guafco, il rellante del Trezen, fette dello Spinola, e 
due del Vefmala ,che montauano al numero di mille-quac- 
rrocento. £c perche l'efercito > fìcome dicemmo , poteua 
dall'inimico facilmente intracchiuderfi; & il Principe ha^ 
uea rifoluto di raccorlo in luogo auuaotaggiofo nei mede- 
iìmo Colle» ou'erano (^ati i due Reggimenti disfatti ; per- 
tanto nello fpirar del giorno» mentre con leggieri fcaramuc- 
cie teneua à bada quelli del iiach, ritirò il Cannone e tut- 
ta la Gente ben ordinata, fenz'alcun danno, al Poggio di- 
regnato. Erano già le Munitioni arriuate fatue alia Città» 
e già le InCcgnc dcdinateui (lauano prefieà marciare ;quan 
do i Francefi tardi penetrato il penfier del Principe» 
vennero dal fìach, altri per lo Fiume, Se altri per la 
fponda , inanimati à rompere il Ponte dello Spinola ; 
e coperti dalla Notte priua di ogni lume » eranfi già 
portati fotto alle Trincierc del Ponte 1 quando fcopcr- 
ti dalla Sentinella per il lume della miccia »Òc per il batter 
de' Remi , iì pofc in Arme il Corpo di Guardia ; & lo Spi- 
nola con tutto il grofio del Reggimento il mofle da Niur* 
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ietto i foftcnerlo. Per ia qual diligenza > fauorita dal Cito 
e dalle fortificacioni , non nufccndo i Franceiì del lor difc- 
gno 9 dopo vna vana fparara fi ritirarono . Jl Principe che 
allo ilrepitodi quello Ali-arma» fpartoin vn'iiknte per 1* 
Efèrcito, hauea rattcnuto il foccorlò ; ceflato ogni penco- 
lo fpeditamentc rincamminò . Si refe l'opera più honore- 
uole con la dilatione • Perche appar(à intanto TAIba ,a ve<^ 
duta del Nimico Efercito, con i'amburi fonanti e bandie* 
re aperte» furono quelle Truppe da' Cittadini » che riem- 
pieuano le Porte & le Mura > quafì in ifpetie di Trionfo, 
con fommo giubilo riccuute. Del qual fuccello afTicurato 
il Principe > di chiaro giorno» fen^a riceuer molciiia alcu- 
na da Nimici,chequantunque vicinifTimi non vfcirono pe- 
rò vn fol pafloda lor ripari> le Tue Truppe rìcondulie à 
Borborch , oue poco auanti era giunta la fchiera de 
Prigioni j e rimandò le Genti à lor quartieri . Cosi agli 
Aflediati felicemente il Giorno ottauo di Giugno (e ne 
paflò , degno di non paflar dalle Memorie. Poiché le ben 
farebbe par/à ad alcuno maggior Vittoria di forzare il Bach» 
e fpigncr tutto rHfercifo dentro la Città per dilciorrc inte-» 
famcnte rAfledio nondimeno , quando pur rhaucflero 
permeflo altre con/iderationi che più fotto accenneremo» io 
giudico maggior benefìcio faauere alle cofe degli Spagno- 
li recato l'hauerla in quefto giorno foccorfà , che libeiata . 
Perche attefa la piccolezza .dell'Efercito del Principe , & 
la Stagione ancor tcmpeftiua per guerreggiare , haurebbc 
il Ciatiglione potuto con tanta numero di Fanti» e di Ca« 
ualli inueflire altra Piazza più importamelo dando batta* 
glia con fuo profitto, mettere à pericolo le due confinane 
ti Proaincie . La doue lufìngato ancora dalla fperanza di 
quella, che pur poteua infino alTarriuo del Piccolomini fa- 
cilmente fufTidere* veniua egli à perdere infruttuofamen* 
te il miglior tempo. Che però il Principe ragguagliando 
rinfante de* motiui perche haueflè leuato il Campo da 
Niurletto, allegonnc due principali; IVno per non impe- 
cnarfi tant*oltre mentre TOllandcfe infidiauaDun-Chercha 
Piazza di momento maggiore; l'alerò perche dopo il foc; 
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corfo , ritenuto & prclìdiaco Vatcen , che perfettamente 
feruiua à Tuoi penfìeri , vedeua Ja condition del Cito efler 
tale» che gli daua Tanimo di (occorrer di ououo la Città» 
ogni volta che haurebbe diecc-mila Fanti , e non iarebbe 
aitroue diuertito. 
La Fama del foccotfò accompagnata da tali circo{lanze,per« 
code di primo volo tetto l'Efercito Francefe; & padando 
velocemente in Francia molto dilTimile dairafpettatione^ 
incontrò il Re à mezzo cammino di Fontanebleò .* ilqual 
ficome per le promefle del Ciatiglione» non a/pettauano* 
uella alcuna più veloce della Vittoria ; cosi foprafatto 
dall'inopinato accidente > diliberò di rìtornarfene à San- 
Germano, e di là partirfene toftoper Abbe- Ville à rimet* 
tere il cuore in petto à Soldati con la Real prefenza, efH- 
caciffimo rimedio ne' ca(ì auuerfì. Etgià le Guardie ha- 
uean'ordine di marciare > quando il Ciatiglione con lette» 
re & medaggi ailai più dolci del fucceduto, ritornò à vi- 
ta le fperanze del Ré, e del Cardinale. Doleuad primie- 
ramente che il numero de Tuoi fode molto minor di quel- 
lo delle promede . Al difetto di Gente» e non di buon'ordi- 
ne , douerfi attribuire il difordine di quel Giorno . Non 
edere entrati contuttociò in Sant-Omero più che ottocen* 
to Fanti X fiche dentro d vade Mura non fi trouauanopiìi 
che due-mila Soldati / e dal fourapiù de' Cittadini doue- 
uad afpettare maggior difordine che difefa « I due Colo- 
nelli ederd perduti di Tuo piacere» per hauer trauiato da- 
gli adegnati cammini. Mà la disfatta de* duo Reggimene 
ti non eder tanta hauendone la fuga ricouerato in dcuro 
il maggior numero. Ederd dopoi {coperta fuor di mano 
vn'ifoletta fra le Paludi ( queda è quella doue lo Spinola 
gittò il Ponce ) la qual fortificata ferrerebbe il pado à 
qualunque altro (occorfo .* & egli haurebbe d fortemente 
chiufo ogni fpiraglio con la Circonuallatione, che dentro 
l'adediata Città nulla entrerebbe fuorché gli ardenti glo* 
hi de fuoi Cannoni . Mà per tutte quede cofè eder ne* 
cefTaridìmo che à lui velocemente d congiugnede rFferci- 
to del Duca della Forza > promettendogli che con tal con- 
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giuncione fi a/fretterebbe di Scctimane quelU Vittoria ^ 
che il foccorfo prolungaua di giorni .* & al più tardi per 
la metà di Agofto gli prefcntercbbe la Piazza per accin- 
gerfiad altra Impreìa maggiore. Con quelle diifimuUtioni 
iu trattenuta la Corte dal Ciatiglione » de il Populo dalia 
Corte. Non ingannaua però cglife medcljmo,che temen- 
do peggio , riuolie tutto l'animo à promuoucrc la grand'- 
opera della Circonuallatione^ alla quale applicò ia mag« 
gior parte della Infanteria » con numero incredibile di 
Trauagliatori condotti dal Bolognefe e da Calès, & di 
Faefani deli'Arcelìa e della Fiandra , i que(lo duro vffì« 
ciò forzatamente fommeflì • 
Io tré fparij fi diuideua la Sfera della Circonuallatlone. vno 
da Sabruich ad Arco, per tutto il giro de* Colli : l'altro 
da Arco al Bach» lungo le Paludi & la corrente delPiu* 
me: il Terzo dal Bach à Sabruich, à traucrfo delle Pa« 
ludi, che fra due lontanidime corna del medeiimo Piu- 
me Ci rinchiudono. 11 primo era più ficuro ; perche olr 
tre Teflere fpaileggiato dalla Francia ,& diuifo dall'Efer- 
cito Spagnolo con tante acque, %ì munì con molti For* 
ticclli, Tanaglie, Ornauerchi, c Ridotti (opra tutte !• 
eminenze de Colli, che fi comunicauano fra loro con 
loriche ò linee produttc da vn Forte all'altro . Più pc* 
ricoiofo era il fecondo per la moltitudine dcgl'Aluei « 
degl'Argini tra le Paludi; & principalmente per quello 
di Niurletto che hauea fi ben feruito al Principe . Peni- 
che, profittando della fperienza fatta à iuoi danni, nella 
medelima sboccatura del Canale dirizzò vn Fforte para- 
lellogrammo fopra quell'lfola , ch'egli Icriueua eilerli di» 
fcoperta: Laqual giacendo in mezzo à vn confluente con 
tre profondi fiumi per Polfa , parca bafiante prefidio à fe 
medefima : onde per la fimiglianza del fito tnacce 
quel Forte fi chiamò da Soldati, & da noi farà chiamato 
il piccolo Schench. Da quefto Forte perfino al Bach di* 
fcorre vn'Argine tra le lacune, ilquale aflicurò con alcu- 
ni Ridotti, & infiniti tagli inondati: e dal mcdefimo For- 
te perfino à Clermarcs alla finiftra i tirò in bneue tempo 
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vn*Argine ^ouofo di fei^ila piedi dentro Io Stagna^ fo- 
pra vna ba(è di legni ben commefTì con palafitta : & nelld 
piegature fondo quattro capaci Ricetti ; tutta opera perla 
perfettiooe» & per Vvfo» oltre ogni credere marauigiiofa é 
Reftaua il terzo fpatio » comprefo fra Je due braccia del 
Fiume > & interfecato da vn terzo AJueo cicco, che na- 
fcendo predo della Città fende per diametro le intergiacen- 
tiPaiudi>e vulgarmente vien dettoti Canale di MedeU 
dìch . Tutto queflo paludofo tratto dal Bach à Sabruich 
era già trauer/ato dall'Argine del Cigno, che quantunque 
collegato con doppia fila di Salici nelle iponde, eranon« 
dimeno per la violenza del tempo in gran parte fca- 
duto , ò fommcrfo così , che in più luoghi fi poteua da 
piccoli legni agcuol mente folcare^6c tragictauaii tuttogior 
no da Mcilaggieri , che ò natando ò varcando con fotcili 
Scafe, dalla Città al Principe e dal Principe alla Città rap- 
porcauanoauuifi. Per interromper quefto commcrtio,& man 
tener la comunicationc da Sabruich al Bach per la più bri- 
lle, alzò il Ciatiglione quell'Argine con fafci beo falda*' 
ti , & guarniti di tenaci Zolle , armandolo dentro e fuori 
con pali acuti . Alle due ftremità fopra i dif^iunti Rami 
del diurne gittòdue Ponti, eoo vn Ricetto alla guardia di 
ciafcun Ponte .*& intricò tutti i guadi con Canaletti e Can- 
delieri j ioferendoui funicelle con campanelli appefì ; on- 
de ripiena ogni cola di Corpi di guardia e di Sentinelle , 
non pure àgrfiuomini , mà à pefci medefìmi pareua prò* 
hibico ogni tragitto. Con tai lauori,perla preiiezza come 
per l'ampiezza monflruofì , alTicurò la comunication de 
ìuoi Quartieri , e vietolla interamente à Nimici. abenche 
non mancarono perfone rifolute» che al maggior pericolo 
efponendofì con maggior animo , fi arrifchiarono di fre. 
quentare il paffaggio fotto il velo della Notte à recar lette- 
re Òc auuifì al Principe; guazzando per le lacune • bar- 
cheggiando , leuandolì i legnetti in collo per tranfcender 
l'Argine: tra quali principalmente vtililTimi 6c animofi fu- 
rono due Alfieri, Occhioa Spagnolo, e Chichigiola Iralia- 
QO9 che infino allVkimo andando e riuenendo irà mille 
. j £ X pencoli^ 
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pericoli , confcruaroDo fcmprc ioura.lia.c(»rjci(poqdcD2a 
tra'i Principe c'i Cittadini. p.r)-' ^-t»! :K 3Ì«ri r.m 
In quedo modo fi ordinauano di fuori le co/e jiIIaK>ffcra , ma 
non erano ancora iì ben'ordinatc alladifcfa quelle d'entro, 
Haueua il foccorfo moltiplicato il numero della Guarni- 
gione, ma non migliorata la Forma del Gouerno, iichè 
quel gran Comune parcua vn Corpo di Gigante (cnz*Ani« 
ma» Ne ridirò alquanto più largamente le cagioni , acciò 
feruino di documento ad altre i erre > e forfè alla medefi<* 
ma per altra volta. Producono molte Città di quelle Pro- 
uincie antichi Priuilegi, ò leggi municipali, che in tem- 
pi turbidi feruono al maggior danno loro, e del diretto 
Signore. Creano vn'annuo Magidrato di dodici Scabini» 
ò Configlieri^ quattro de' quali vengono dal Gouernator 
nominati, & approuati dal Rè.- gli altri fono fcelti dal 
Magiihato precedente, e dai tre Ordini £cclefìa(iico,NQ 
bile, e Plebeo; interuenendoui i Parrochiani per tedifìcar 
la Sincerità della Cattolica. Religione, e de* Coflumi. Crea- 
ti gli Scabini» creano tlTlil fuo Capo» quale appellano 
Maggiore; indi il Luogotenente, e tutti gl'altri Mini(lri,& 
Vfficiali dcl^la Politica. Or qudìo Magiftrato è il Giudi- 
ce ordinario delle Caufe Ciuili » e Criminali s con 
fubordinatione di appello al Gran Coniglio deirArtefìa» 
che fi tiene in Arazzo; e della terza cognitione al Tribù* 
nal fourano de' Paefì BafTì in Malines. V'ha in oltre la 
perpetua dignità del Bagli nominato dal Rè, vulgarmente 
chiamato Couernatorei nome però al Magifirarn odiofiiri- 
mo; ne al nome corrifponde l'Autorità» perche ammini- 
flrando Giuilitia ne' Villaggi folamente del fuo diflretto» 
non pofTiede fopra la Città alcun dritto di Gouerno. Mi 
circa la militar difciplma» egl'è Capitano di vna Compa- 
gnia d'Infanteria» d'vn'altra il Maggiore; & il Populo an- 
cora hà le Tue Infegne. £t à quefìi tre Capi la cuflodia 
delle Mura è commefla. Mà le Chiaui rifìedono apprefio^ 
il Magiflrato .* 6c il Maggiorerò Luogotenente prefìede 
al ferrare & diflerrar delle Porte i & circondato dagli Ala- 
bardieri comparte gl'ordini à Cittadini • 5ichc, toltone il 

dare 
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dare il nome, Vihcio commelio dal Re al Bagli, tutta la 
dignità & autorità del Gouerno Ciuilee Militare, (iacco- 
glie in effetto nel Magiihato, e nel Maggiore. Or quciti 
cosi dalla peritia come dall'vfo delle Arme per lo più Jon- 
taniifimiyion però gelofì altrettanto di quell'antica Ombra 
di Ariftocratia: onde ne' tempi beilicoiì, peruertendofì l'- 
ordine di Natura con vna forma d*Impero à riuerro,cht 
comanda non sa l'Arte, e chi la sà non comanda • Perche 
ne il Gouernator iènza Gouerno può efercitare il caricQ 
fenz'autorità; ne i Soldati fenza Capo Soldato, ponno foff 
frire di fottometter l'Arme à chi non le tratta: ne il Rè può 
hauer badante Scurezza contro le nouità e riuolgimcnti 
del Populo. Quinci fcaturifcono le difpute nel comando, 
le conRifioni neirefeguire, gli fdegni de' Soldati, le gelofie 
del Magii^rato» gli auuantaggi dell'Inimico; e co(] perdo? 
no le Città per non perdere i Priuilegi.QueAi erano i fun- 
damenti sii quali non inuerifimilmente appoggiaua il Cia- 
ciglione in gran parte le lue fperanze ; ellendo ben diffìcile 
che reiiftino aU'Auuerfario quei che crà loro contrariano » 
Nè mancauano alcuni fpiriti caldi , che à quelle pretendo- 
ni aggiugneuano flimoli , come fé vn Friuilegio publica 
potelie ripugnare al ben publico; ò la confuetudine faccia 
legge in quei cafì> che fono incompatibili con la foihnza 
del iòurano dominio, qual e la conferuatione della Città . 
L'Infante informato à pieno de* pericoli , che poteuano da 
fimiglianti cagioni ripullulare ; per edirparne à tempo ia 
radice» hauea diliberato di vfar dell'adoluta pofTanza^cer^ 
rifTimo riparo à Cafi edremi^ col deferir la fomma delco- 
mando ad vna fola Perfona > di eccellente valore ifpe- 
rienza, alquale Soldati e Cittadini douellero, non odanre^ 
qualunque vfo contrario, (oggiacere. Ma poi giudicò me. 
glio di lafciare in petto al Principe ogni autorità di prouue 
dere in quella forma che le foHe parfa migliore. Nel me* 
de/imo tempo ò la Prudenza >ò la neceflìtà che vince ogni. 
Prudenza , hauea fuggerito al Magidrato vn partito di 
mezzo, cioè> che ne Configli appartenenti al buon'ordine» 
della difefaf fi ammetteHero col Magi^rato, óccol Bagli; 

due 
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due Capi per elafcuna delie /bacioni di quella Guarnigìo^ 
ne. £c in cai coDformità difpeofando le cure publiche,aA 
regnarono agli Spagnoli» oltre il Corpo di Guardia nelU 
Piazzai la Porta Santa- Croce, con la metà del /uo Orna«^ 
nerch, & vna Mezza* luna alla dedra : agritaiiani k Por* 
ta Bruciata con le Tue Mezze-lune, e laltra metà dcll'Or- 
nauerch: agl'lnglcfì laMezza-iuna tri le Porte Santa-Cro-> 
ce & San Saluadore.* agli Alemanni quella di San-òaluado* 
re, co* Tuoi crauagli.- & à Valloni la Porta Opontina > eoa 
le Fortificationi collaterali . Altresì dentro la Città com* 
partirono i Minifteri, con che ogni Narione tenedc Cutr-» 
die & Sentinelle fopra i Ripari, (k alle Batterie vicine à 
lor Quartieri j acconfentendo che le Chiaui delle Porte di- 
morallero la notte appreilo loro, purché il giorno A ripor- 
ta (fero al Maggiore. Stabilirono oltre ciò di comun con- 
fentimento alcuni faiuceuoli ordinamenti . Che fi afcriucf- 
fero in quattro noueiie Compagnie i Contadini rifuggiti; 
e ad ogni Contrada fi depuraiie vn Caporione per guidare 
e flimolarei Cittadini al trauaglio delie Forti£cationi.Ch& 
dandof] alla Campana tutti correderò Soldati à lor Podi» 
i Cittadini alle Mura, e la Cauallcrta alle Piazze: perle 
Cafe fi facefle cerca dell'Armi fouerchie per fomminiilrar- 
le à Soldati inermi :e'i Cittadini fotto grane ammenda do« 
uedeno andar Tempre armati.* ilche conuince di falfo quel- 
la /ìniftra Fama, che la Guarnigione haueOe diiarmatit 
Cittadini. Di più che fedelmente fi confegna fiero i Tor- 
menti per le Munitioni , e*i fieni per gli Caualli quando 
non foih loro più libero il pafcolare fuor delle Mura.* & 
à Soldati, fino à quel giorno albergati dà Particolari » (i af- 
fegnaflero Cafe erme con Tei Soldi per giorno; co' quali» 
cliendo Tempre le principali Vettouaglie reftate al medefi- 
mo prezzo che auanti TAdedio, poteuano bafleuolmente 
fulTiAere • Che fi coniaflero Monete d'Argento e Rame 
col marco della Città, valutandole il quadruplo della loro 
bontà .* Laqual propofta fu da Soldati accettata à patto » 
che i Mercatanti foTfer tenuti di accettarle al mede/imo 
valore , fèoz*alterare qnel delle Merci ; & che finito PAf- 
j Tedio 
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Tedio foder cambiare con le correnti» non al valore intrìn- 
(ecos ma allo eitimato. Sopra ogn altra cofa, per ouuiare 
alle publiche aicerationi che naicono da* difpareri priuati» 
conuennero , & con ifcambieuol giuramento Tantamente 
promifcro » che niuna perfona di quei Coniiglio mande* 
rebbe auuiiìyò lettere clandeilme degl'affari correnti à 
qual fi folle, non pure al Principe > fenz'hauerle comuni- 
cate à Configlicri . 
Faruero per quello temperamento fopite le cagioni deMifor* 
dmi ; mà veramente non erano , non edendofì rimediato 
al mal principale. Conciofìache il raccorre in vna valla e 
trauaghata Città (ìgran numero di Confìglieri rieke nego- 
tio troppo lungo: laonde nelle fubite occafìoni , che do- 
ue fiede l'inimico alle Porte ad ogni momento germogliano» 
non vi era alcuna certa i'erfona con piena autorità» per diui 
dere fpeditamente quegi'ordini , che nella preftezza • & nel 
fegreto hanno il Tuo vigore. Nulla di meno, perche l'Intel 
letto di vn Populonon fiammaellra fenon dairifperienza , 
giudicò il Principe di non muouere alcuna co(à> finche gl'- 
effetti chiari di quei Gouerno imbrogliato non appannano. 
Vnironli adunque con gran coraggio Soldati , Cittadini a e 
Paefani à promuouerc l'efterior Fortificatione > ribollen- 
do in ciafcuno quella gioia che nafcc dalla cupidità di ben 
fare.* e mentre l'infanteria fudaua attorno i Ripari, la Ca- 
ualleria attaccando hor'vno , & hora vn'altro Quartiere» 
rallegraua ogni giorno la Città con qualche numero di Pri- 
gioni. Mà prelto s'intiepidì tanto feruore ne* Cittadini 
quando fi vider crefcere innanzi agl'occhi la Circonualla* 
tione; parendo loro vedérli attorno fabbricare vna morti- 
fera Carcere. Et pmii conturbò la prima Batteria drizza»-, , 
ta fopra il Colle oue il efeguifce il lupplicio, per impedi» gat 
re i lor franagli: e benché due foli Pezzi , 6c per la lonta- 
nanza infruttuofi vi fofler collocati s fecero nondimeno 
maggior colpo negl'Animi che nelle Vite, perche atterri- 
ti dall'infolito rimbombo di quegli horribili ftrumenti, co- 
me ff pur ogni tiro doueflc interrarli, fi diedero alla fuga, la* 
fciando i Soldati foli al pericolo e aila fatica.* onde per man- 
camento 
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camento di aiuto l'Ornauerch di Sanra-Croce» (limaro il 
principal munimcnro ,noo hcbbe Tua perfetcione-, & laftra 
da coperta reftò poi femprc fcoperca • A quefb foreftieri 
fpauenti fi aggiugneuano grmtcftini rofpecti, <Sc le fegretc 
pratiche de* f^ranccfi; armi tanto più pericolofe quanto 
più occulte. Tra le quali trouaroniì lettere bor cucitene' 
panni > & hor nafcofe ne' vafì ; & vna Donniciuola fu col- 
ta mentre col Piombo e con la lenza faggiaua la profondi- 
tà della Fofla • abenche oue regna il timore > la opinione 
prenda le più volte contrafacta (embianza della certezza. 
Accrefceuano l'apparente pericolo le vane minacce de* 
Trombetti e de Tamburi , che , /ìcomc vfanza fuoreflere 
di tai Menaggieri, con fermo vifo, & con amare irrisoni 
predicendo di corto à Cittadini quelle più bombili violen- 
ze, che per la militar licenza foglion foprauuenire alle Cit* 
tà e/pugnate da viua forzai tentaua no con mille cauillatio 
ni > & artifìci la lor coftanza.-ne il calor^de Soldati baf^a- 
ua à fcuoiere il freddo timore de* Cittadini ,che d'ogni tre- 
mante fronda sbigottiuano. Et qucftimali fi figurauanoef- 
a più vicini per la vicinanza del Duca della 1 orza, & per 
la ritirata del Principe da Niurletto ; come fe con quello 
fi accof^afle l'cflrema dcfolationc, & con qucfto ailonta- 
nara ù fofTe ogni fperanza.Per tutti quefli obbietti afJalito 
il Magiltrato da vn panico timore > pelfimo con/igliere nel- 
le cole dubbie/ s'induflc, benché fenza la conuenuta par* 
ticipatione del nuouo Coniglio* à fpedir fegretamente al 
Principe foggiornante in Borborch> pcrfone lontanilTime 
dagli aftari del Mondo, con lettere lequali à principio con- 
teoeuano molte gratie , & nel fine molte querele •* quelle 
per lo foccorfo valorofamcnte fomminiftraro; quefte dell*- 
hauere abbandonato il Porto di Niurletto; attermando> che 
fenza quella comunicatione il foccorfo recaua à Cittadmi 
maggior difpendio che aiuto: & con miferabili efaggeratiù- 
ni di quegli fcomodi,che generalmeite fi (èntono m ogni 
leggieri iFimo Afledio, vociferati per la Corte da* Portato- 
ri » rapprefentauano lo flato delia Città calamitofo allo 
eilremo • 11 Principe commodo à fdegno più che à pietà 
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di cosi mal fondate depioracioni > tcmeua fommameoce il 
lor timore . Pcrciochè malamente loftentano le Città quei 
che non fono foi^entati dalla fperanza: & quelle doglien- 
ze infu'l principio degli Aiìedi, foglion feruir di preteso 
alle immature deditioni per vfcir tofto di atianno. £t più 
considerabile era il timore nel petto de' Magi (^rati > perche 
aguifa di corrotto humore , che dal capo dilhila à ncrui» 
cagiona populari Apoplelfle, priuandoli di fpiriti e di mo4 
to alla difcla. Nondimeno per trattar dolcemente gl'Ani 
mi afilita » inuiò loro Occhioa con fue lettere per aflicu- 
rare il Populo,e riconfortare il Magiftrato a far buon cuo- 
re, e dormir iicuro fotto gl'occhi della Tua vigilanza; poi- 
che à Generali , e non à Cittadini fi appartien di efamina* 
re le conucnienze delle rifolutioni di Guerra. Prometteua 
pitre ciò che in piccol termine darebbe fine alle allegrez- 
ze degrAnuerfarij^Sc alle loro tribolationi.* perche egli an- 
dana diiponendo i mezzi alla libertà di quel luogo > per 
cut volentieri otìèriua il fangue, e lo fpirito eftremo. VI- 
Cimamentc gli ammooiua,che pur volendo mandar altri 
Messaggi, mandaiiero Meilaggieri efercitati nelle Arti del- 
ia Guerra; & co* buoni & efperti Capitani fi confìgliafle» 
ro. Mà per cautela maggiore impofe ad alcuni à parte 9 
di aprir gli occhi fopra 1 mouimenti de* Cittadini : & co* 
mando che fi rompclier tutte le Catene attrauerfate alle 
ilrade al modo Alemanno, acciò la Caualleria in occasio- 
ne di pupular tumulto potelfe liberamente difcorrerein ogni 
parte . E perche quclii difordini procedeuano, & altri 
molti potean procedere dal non eflerfi ancora aggiustatala 
forma del Gouerno con quel partito prefo da Cittadini, fi 
come hò narrato^ non hauendo alcun Capo efercitato ne- 
gl'affari della mihtia per maneggiarli; liimò il Principe 
quella cflere opportuni (Tima congiuntura per metterui la 
mano 18 Ordinò adunque che il Baron di Vefmala folle il 
,Capo de* Soldati Stranieri, e delle Fortificationi di fuori-, 
& il Vifcoiitc di Lira, che era il Bagli , Capo della ordina- 
fìa Militia , e delle Mura : fi che ne cafi fubbitanei potefle 
^lafchedun di loco {eparatamente comandare ;mà in qud 
yjb F che 
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che permettcano tempo, <j congiugocflero col Maggiore; 
& col Primo Scabmo; 6c nelle importantiflìme fi chiamaf- 
lecon queftì il V^cfcouo della Cifù, & vn Capo di eia- 
fcheduna delle prenominarc Nacioni . & con que/la poli. 
Cica fi procedette fempre dopoi con frutto, & quiete comu- 
ne. Ma Ja paura è figlia delia commodità. Non cosipau. 
roij dimortraron/i gli Opontini intorno alla difcfa del Boc 
go. Quefta e Gente contigua di Ca/c alla Città, mi lon- 
tana di Genio da* Cittadini: perche viuendo delle Cacce 
c della Pefcagione, quanto più poueri e faticati, tanto più 
duri & feroci, formano qua/i Rcpublicae leggi à parte: e 
riputando fatale il mefcolarfi con quei d*entro,le parente* 
le & amicitic nella fola Tua contrada coltiuano. Onde fo- 
leua dire vn Legato Apoftolico nelle Fiandre, che mag. 
gior moleftia riceuea perle maritali difpenfe fri Parenti, 
da vn borgo folo di Sant-Omero, che da tutte leProuin- 
cie congiunte. Quefti con lunghiffimi fchioppi andauano 
giorno e notte per quelle Lacune à cacciar Francefi qua* 
Ij V cecili paluftri; & il fuo Borgo, benché efclufo dalle 
Mura, fempre illefo mantennero. che h haueflcr potuto in 
elio gli Ailediatori fermare il piede, era per mio auuifo 
troncata al foccorfo ogni fperanza . 
Mentre fi pafiauan le co/e in quefto modo entro e fuori la 
Città, il Ducà della Forza vdite le nouelle del foccorfo, 
abbandonato preftamcnre i'Afiedio del Caftelletto per ftri 
gner quello di Saot-Omero, fegnando cfio ancora il carni 
mino co* frequentiffìmi Incendij, quaii Tvfarc il ferro fen^» 
za Ja face hiie dimezzarla Vittoria^con tredici-mila Fan- 
ti , trc-miia cinquecento Caualli , e tredici Pezzi , jrriuò i 
-i"' tredici dj Giugno à Teroanna. Grande afpettationc im- 
prefienc' Soldati la vicinanza di vn nuouo Efercito, e di 
rn Capitano che à gran valore hauea congiunta vgualfc- 
hcìtàs Se col folo titolo, che nella Militia ferue di ^ugu- 
:rio, parea formidabile . Gran feAa ne fece il Ciatiglione , 
vedendofi per tale aggiunta vn Corpo maggior di trenta 
cinque- mila Fanti, e diccc-mila Caualli : numero come 
ftraordinario negli Efcrciti cosi foprabbondante per difcn- 

X der 
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der la Circonoallatione> airicurar le Condotte , e dar BaN 
taglia al Nimico fe ù moftraua . Siche parue à Iraoceiico' 
medefìmi paffi il Duca e la Vittoria elierfì auuicinati. il 
Ciatiglione dalla Nobiltà fplendidamcnce accompagnato 
andò à riceuerlo alia cortefe nella Valle diHola.'OUc dopo^ 
gli amicheuoli accoglimenti ,6c aifettuofe teltimonianze di i»»- 
reciproca corrifpondcnza , hauuco vn brieue cooiìgliosie 
oe ritornarono alle fue Truppe. Mà non inette molto à 
mefcolarlì fra loro )a Geloiia ^ infìrmità naturale à quei 
Corpi Politici, che han più d'vn Capo. Perche quantun- 
que il fin generale ùa vn medefìmo»! fini priuati fondifiè* 
rcnti, infra quali principaiifTimo fenza dubbio è la Gloria» 
che non anr.metce Compagni. 11 merito di hauer ben co- 
minciata e prodotta quali all'orlo la e{pugnatione,facea du 
ro al Ciatiglione il lacerar nel fine la lode, & il comando^ 
Il Duca ne pretendeua buona parte > fi per l'autorità mag« 
giore col merito di gloriofi Anni acquiftata; come perche 
conduceua vn'intero e frefco Efercito à quello, cheìi con- 
feilaua infofficicnte à tanta Machina • Laonde , ficome la 
congiuntione de* Luminari Celefti inuece di raddoppiar 
gli fplendori cagiona Ecclitìe, cosi iVnion di queiii duo 
chiariflìmi Capirani lafciò negl'Animi loro piti di turbido» 
che di /ereno. Perciochè parendo infof^ribile all'vno l'ha- 
uer Compagno » & all'altro l'hauer Maellro > haurebbe il 
Ciatiglione defiderato quel Corpo di iilercito fenza il fuo 
Capo ; Mà perche qucltc eran parti infeparabili , volle af- 
fcgnargli i Forti del Bach per fuo Quartiere. Poltole dun- 
que auanti gl'occhi quel fito, opportuni ifima Chiane pecj 
ierrar le Porte non pure alla Città, mà alle due Confinan- 
U Prouincie: gli additò la fìcurezza di quelle Forti£catio& 
Oli e l'Argine di Clermarcs per comunicarci foccorfi di 
Gente» e l'Argine del Cigno per quelle co/è che alla vita» 
& alla Guerra bifognano. Perluafegli quello edere il ter- 
zo Cardine della Circonuallatione ,òc il più fecondo Cam« 
po di Gloria . Perche ftando sù gli occhi all'Inimico, po- 
tta fi facilmente attaccarfì come difenderfi: & per tanto il 
prega di volerlo tenere à fuo carico; & come elfo in Arco 

F A &l'Hallicr 
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&. Hallier in Saubruìch, cosi la Forza nel Bach alloggia- 
ti, pocerqua(i tricipite Gerione oppor/ì all'Ininnico per ogni 
parte. Mà il Duca piii .antico d'Anni e d'ifpericnzajcon- 
iìderando quell'angullo è lungo tratto degli Argini onde 
gli aiutile le Munitioni douean pa(rare> ri fiutò ia proffer- 
ta, dicendo fé non edere inuiato dal Rè per iniprigio- 
narlj in vn Recinto, mà per tener la Campagna^ allicu- 
rando i Conuogli, ó combattendo il Nimico all'aperto, fc 
tentato hauelTealcun'altro fòccorfo. Il Ciatiglione per con- 
trario afcriuendo il rifiuto à debilezza, per lettere inuiate 
alla Corte ne incolpò l'età cadente, che i'hauea^refo timi- 
do^ e forpetrofo* ilqual piego intercerro da Croatti , co^ 
me poco pili fotto racconteremo, fò dal Principe giudica- 
ta vcilifTima fiipa per infiammar le fumicanti diicordiej e 
rifcaldando gl'Ànimi, raffreddare la oppugnatione . On- 
de per vn Trombetta il mandò al Duca, foggiugnendo per 
piaceuolezza , che s*cgli defideraua rifaper nouelle delle co* 
fe correnti , hauria potuto da quelle lettere intenderne al« 
cuna. 11 Diica refeJc molte grane, &riuolgendo nell'animo 
con quarvrto procu rafie il Riualedi precipitarlo dalla ili-» 
ma, à cui per tanti feroigi era falito, entraua già, fìcome 
xiferifcono, in amari pen/ieri; fenon chea tempo incerpo- 
nendoiì il Vifconte di Arpagiò Luogotenente Generale di 
lui > Topi mà non ifmorzò la lor difcordia.* onde ferrata pee 
airhòra dentro à petti l'amarezza per non guaflar li ddc 
gni del Ré» con la dilTimulatione coprirono remulanone 4 
Rimafe per lo congiugnimento de* duo Marifcialli i'iiferi 
cito Spagnolo inferior di iongo tratto al Francefe. Laon- 
de crefccndogli ogni giorno l'opera, il pericolo, c la diffi* 
calta della di fefà, il Principe afpettaua anfiofàmenteleTrup 
pe del Conte Piccolomini . Mà queftì pareua da qualche 
finiftro Fato,ò dalla Fortuna de* Francefì, con fucccflìui 
e cafuali impedimenti, tenuto lontano. Primieramente do-^ 
uendo al Marzo vna parte delle Tue Genti vnirfi in Aqoi- 
fgrano^ offinandofì quella Città Imperiale contro il comam 
do di Cefareyfù necceflario di batter col Cannone alle Poo 
te, perche dal Marchefe di Grana ri/lrctti coloro con vi^ 

A gorofa 
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' gorofa bppugnatione, airhora finirono di ripugnare quan- 
do incominciarono à temere. Al Maggio poi , (oliicitatoil 
Piccolomini dall'infante > hauendo freaolofamente raccol- 

I le da* Quartieri le Truppe, non ne trouò il numero, per 
la ragione preaccennata, vguale all'accordato . fu dunque 
ncceilìcato à far cammino con quelle fole: mà nel partire 
appunto di Colonia , ingelofico quello Elettore dal vicmo 
Eiercito dei Palatino, per virtù di efHcaci^Iìme if^anze. Se 
protede appreilo Celare, lo coflrinfe à lafciargli il òig.^di 
Lamboy con vn Regginr>ento à piedi e tre a Cauallo. MarJ, 
ciò pure al*a fine con quel Reiiduo^ ma nel panar la Ndu- 
fa à Lauagna, che iù al primo di Giugno , i Liegcfi Tur- 
ba populare, & al Tuo Principe mal'incltnara , per le pra« 
tiche de* Francefì gli contefero il palio per vna falda del 
lor paefe, /otto prctedo di quei danni che le marciate Ale- 
manne foglion recare alle amiche> e alle nimiche Campa- 
gne. Fu fuperata ancor qucfla difHcultà con promeile ar< 
mate > come iì conuiene à Gouerni Plebei : mà diftìcultà 
molto più infuperabile l'incontrò quad alle Porte di Bru(^ 
felles» che dopo tanta afpettatione il fo/pinfe dal foccorfb 
di Sani-Omero à quel di Anuerfa. Poccaiion iùquenache 
vengo à narrare; che quantunque non s'inferifca necellaria- 
mcnte nel filo di quelto Afiedio, fi comprende nondimc** 
no fotto al fuggetto della prefentc Campagna ne' Paefi 
BalTi, che di dclcriucrc hommi propofto. 

Pajfaua homai quel tmfo conuenuto , nel qml doucua il 
Principe di Oranges portare alla luce il fuo concetto , 
ritardato alquanto per l'impedimento ordinario del prò- 
mejfo denaro . Quello , ft come e detto innanj^i , ero-^ 
l'/Jjfedio di ^Anuerfa , di cui benché alcun odore n^ 
hauea fentito l' Infante ; nondimeno perche le gelofte non 
perdonauano à Gheldres , ne ad altre Pia'H^z^e più im- 
portanti; À quella ^ à que/ìe doueuaft applicare la mili- 
tar Trouidenz^a , che aguifa della humana pupilla , molti 
obbietti feparati non puh in vn medeftmo tempo mirar con 
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VirtU vgmU . Laonde quella, parte del Regio EfercUo 
dd li4Ì ritenuta^ che non paffam fette-miU Fanti) e tre- 
mila cinquecento [auaHi , pam dì qua e di là da Fiumi 
Scaldi y Sambra y e d^uja , per longhij/ìmo interuaUo 
dijgiunta . Anuerfa Città aAmfihia , per così dire , da 
molt* Anni vien cinta dal canto di terra con vn Jòrdo 
ajfedio , per le libere correrie delle Guarnigioni di '^er- 
ga e di ^aiducco ; ^ molto più dopo la caduta di Bre- 
dà :Ji che non è pur Jicuro à Cittadini di muouere il pie 
fuora di queUe l^orte > fenKja f acuità in ifcritto degli 01- 
landefi, T{efìa pertanto aperta dal canto della Scaldi ^ 
Fiume 1{ealej che diuidendo la Fiandra dal Brabante, 
rade vna parte delle fue mura ; (ff al fauor di molti 
Forti le permette il commertio deW vna^ e dell'altra Pro- 
uincia . Trà quejli Forti due ve ne fono , che Jlabili^ 
Jcono le mete affa libertà del nobil Fiume , tvno di San- 
ta fiMaria verfo la Fiandra , e l'altro di San Filippo 
'verfo il trabante . ma dal Forte Santa-Maria Jìno al 
SaJ[o di Gante rejìa pur libero il cammino , lungo la y?- 
nuofa piaggia di vn gran Taeji inondato $ oue l'Oceano 
la Scaldi le ragioni loro confundono ; (3* bora col 
Flujfo tutto è Alare , hor col Rtfiujfo tutto è terra ; ^ 
dentro poeche bore corrono i carri oue i Vafelli volaua • 
no . Quejìo lito hà per ifcudo contro il corrimento degl'- 
OHandeft e delle Onde vn Argine di fei leghe à modo di 
lorica y 0 trincierone , guarnito di molti Forti » e Ridot- 
ti j che Ji può meritamente chiatnare il muro deUa Fian- 
dra : tn cui non ì minor la diligen^jA della conferuatio- 
ney che la magnificenz,a della grandel^a : perche oltre al- 
le continue riparationi contro la voracità dell'Oceano , vi 
vedrai tutta lajpiaggia fe minata di paglia minul^ata, 
ò coperta digraticeUe di Giunchi , per rtntuT^ar la^ 
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mordacità dcSa marim frtfitgg^f^c . Or tutu qucU^L^ 
f^rte deSs Fiandra orientale , che l'Oceano oltre le fuc 
mete licentiofo tra/corre , chiamano Paeji di Vh , vo- 
ce tronca dall'Alemanna Va (Ter che vuol dire Acqujuj • 
^cjlinu dunque l'Oranges vna parte del Juo Ejercito^ 
Jotto al comando del Conte Guglielmo di Najfau Mari" 
JciaHo di (^ampo , per intercidere agli Anuerjlni il com* 
mertio deUa Fiandra , c del Paefe di Fàs per via^ 
dell'Acqua con la occupation di queS Argine , egli 
trauerfando col recante la Campigna , feco difegnaua^ 
di prendere i 7oJli nel Brabante per abhararle perfet- 
tamente la 'via di terra . S'imbarco il Conte Guglielmò 
preffo a ^erga del Zoom con vna Flotta di fette mila^ 
Fanti , e quattrocento [auaSi . Haueua il fuo "Heggi" 
mento , e quei del Conte CMauritio di U^Jfau , del 
Conte Henrico di Berga , del ^rederode , Sandelys , 
^alforte , Sant'(tAmontc , e quei della Frifui , e di 
CA(orlandia ; mefcolati di nationi Braniere , FaHona , 
Alemanna , Jnglefe , Ifco7^,efe ; peroche gli origi- 
nali OSandeJi fon comunemente migliori a cojigliar l^ 
armi y che à maneggiarle . [omparuero à dodici di Giù- 'i Gm 
gno i lor Vafelli à Lillo : (sf l' altro giorno prefer /rr-f^cilu 
ra fopra la T^ula , che quaji lingua di fibbia fi fpk- sa»- 
ga trai Fiume ^ vn [anale » che conduce la viua 
corrente fra quelle morte CA^laremme . Quiui , ritro- 
uandofi appunto pouerijjima d'acque per lo Riflujfo tutta 
quella pianura , efpofe l'Eferciio fopra il litQ i e /par- 
titolo in due [orpi , mandò due-mila Fanti à percuote- 
re fopra il Forte di Callo vicino à quello di Santa-Ma- 
ria; e gl'altri fupra quel di Verbruch , difcojìo vna^^ 
lega da [allò fopra l'Argine ijìejjo : tt le quattro Com- 
pagnie di Caualli fur lafciate fra l'vno , e l'altro , per 
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trajcomr fubito mila Fiandra dopo tal fatto . JA(j9«— » 
foteua ejjire dì quella Imprefa ne più [oda la orditura > 
ne più felice la trama . Quei che intraprefero fipra-^ 
Calli) , p'^Jfati per lo tenace fango infno al petto , 
trafcinati quattro PeT^iper la piaggia fopra le liff^ , 
repentinamente ajfalirono y et guadagnarono vn Ridot* 

10 fra quei due Forti , mal guardato da quindici Solda- 
ti del MaBro di Campo [atrice , che con que del "^Brto^ 
m ^ 0* con certo numero delPaefani era compartito al* 
la difefa dell'argine (ff di quei Forti . Vinto il ^z- 
dotto volarono alla Chiefa di Callo vicina al Fortt^ > 
hcn munita (3* prouueduta di trecento Soldati , (3^ altret- 
tanti Paefani con due piccoli ^e'j^KÀ • Ottenuta ancor 
quella con la medeftma ageuolel^^ , Ji refer Padroni 
dell'Argine di Callo , difcacciando nella prima caccia 
gran moltitudine di TPaefani e Soldati vgualmente inti^ 
moriti . Que fio prefo , corfero al Forte di [allò y il cui 
Gouernatore volle riconofcer la vita dalla cortefta deL 
l'Inimico anzj che dal proprio valore . Non dimoffra' 
tono maggior coraggio quei che gu%rdauano il Fort"^ ^ 
(5^ il Fili aggio di Verhrùch ; ejfendofi fra Difenfori 
così confuft gl'ordini e l'efecutione > che negl'vni mancò 

11 [onfiglio , e negl'altri l'ardire : imputando/i il^ di- 
fordine della notte , ad vn'intempcBiuo conuito ; ou^^ 
le forl^ di Bacco fneruarono quelle di Marte , e fa- 
cilmente fur vinti dall'/nimico ejfendo già legati dal 
Jonno. ^{mafo adunque il Conte coli' Impero dell'Ar- 
gine y vfando bene il benefitio della Fortuna » attaccò 
il Forte Reale di Santa-Maria commejfo al Catrict^ , 

guadagnata già qualch'vna delle fortificationi lon- 
tane y pajfaua alle più vicine : ma dalla Guarnigto- 
ne y ^ da altri molti , che abbandonato l'Argin^^ , 
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fopra U firaJa coperta fi ripararono y 'vtgorofament^ 
■ributtato ne fù . Diede ip trito à qucjìa dtfefa Filip- 
po di Situa Gouernator di ayinuerfa , che quantunque 
Infermo , Jpeditamente accorrendo al primo romor^ , 
colla fua prefenzja riunì quelli che il confufo timore 
hauea dtfperfi : e jpignendofi per gli àrgini di Callo e 
della Perla (così chiamano *vn altro Forte pur fi)pra il 
Fiume) qutui con tagliate e trinciere li fortifico , co- 
prì ; chiamandoui in foccorf) due Teric^iy che fopra la^ 
medeftma piaggia fi'à Huljlo , el Sajfo haueano i lor 
Quartieri . jMa l'OSandefe in quefio mcT^o via più 
forte fi faceua fopra i due Argini prenominati , ei fo- 
pra vn terT^ che /piccando/i da quel di Callo trauet' 
fa te Taludi y e fcorre a Bcueren : coprendofi an- 
cVeJfo con quegli vfati loro trauagli y fiauafi dal fauor 
della futura Marea noueUi aiuti attendendo , per ifpi- 
gner la vittoriane Forti Reali- Quefte ftnifire noueUe 
trouarono l Infante à me^Z^o cammino di aAnuerfi^ , 
cut traheua fopra il primo auuifo della moffa di Oran- 
ges. oAffrettoffi adunque per vtfuare i Pofii , e difpor 
quelle cofe che hifognau^no allo appettato aAffedio ; 0* 
per confortar g^ Animi degli (L4nuerfini , che per lo fu- 
hito IpAuento andauanfi quafi afiratti , ^ femiuiui. 
tJManon temeua manco di HulBo , Ttal^a Heale^ 
tt chtaue principalijfima della Fiandra nel Paefe di Fàso 
così vicina à Ferbrùch come Anuerfa : onde l'/nimic- 
potea quella ò quella con la medefma facilità inuefii 
re. Lafciato adunque attorno Huljlo il T er^co di 
baucorte , a Bcueren quello del Fonclara per limita- 
re i prognjft à pojfeditorì dell Argine , commeffo al 
Conte di Fontana il Gouerno di tutta la Soldatejca del 
Taefe , C5' de Forti' ' della Scaldi , per l'Infermità del 
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U sboccatura appunto del J\(^uilio di BruJJeUes neUa^ 
Scaldi ; così detto dalla [onca di Pietra che fofpen- 
de l'^y^cqua del Canale , cjuafi Villaggio del Saffo . 
£lej/i quel Po/io per ejfere dijimpegnato ad opporfi all'v- 
na y 0 all'altra parte delle difgtunte forile OUandeJi , 
mentre ajpettaua le fue truppe , che da luoghi remoti 
hauea chiamate . cioè dalla Fiandra *Z). Andrea Can- 
telmi y con quei che potea Jpeditamente tirar dalle 'Pi^Tr 
K,e (3* dà Quartieri : da oltre Alufa il Marchefe ai 
Leiden con quelli che feco haueua : dal Loitzi^embur- 
go i tre Reggimenti del Piccolomini che quiui haueano 
fuernato : il Piccolomini medejimo co fr efebi Re^* 
gimenti , che in quel punto , Ji come ho dtfcorfo , en- 
trauano nel Brabante . JA(V quefìo fu fenz^a molt^ . 
durel^^e , per la neutralità dell' Arme Imperiali con k 
Ollandrji : in riguardo della qual Ji rimafe , che il 
Piccolomini Ji acquar tierajje alle Jpalle di oAnuerft^, 
i7.Gia. (3 Hulfio , apparecchiato alh femplice difefa dell' vna^ 
ò dell: altra Pta\KA conforme al btfogno. Ma del fuc- 
ceduto dopo quejìt mouimenti parleremo apprejfo . 
Hora, per rimetterci la, onde partimmo ^ diedero le cofe di 
Gallò vna crudeliffima fcoila à quelle di Sant-Omcro j & 
dal fommo della Speranza le precipitarono nelle primiere 
fcabrofità. 11 rammarico del Principe fii ccccffmo; non fo 
lamente per vcderfi mancare nella maggiore vrgcnza quelle 
Truppe di Ccfare ; mà per dubbio di non doucr egli eoa 
buona patte delle fue foccorrerc Anucrfa, & intralafciar la 
fua Imprcfa fino al beneplacito della Fortuna . Speraua 
ogni cofa dalla Magnanimità dell'Infante, e da quella feli- 
cità che à tutte le attioni di lui fi rooftrò fcdelilfima: mà 
temeua noa venire idolto dallo attaccar viuamcnte il Ni- 
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fnico9per quella Maffima che nelle opinioni etiamdio de* 
Capitani hauea prefcritto il fuopodeGToigli Ollandcii cria^ 
cieraci e coperti, cfTere inuincibili. Che perciò animando- 
lo con caldi iTime lettere à vn forte adalto, dubitauadi non 
eder preuenuto da contrari pareri , 6c bilanciando anliola- 
inente con le fperanze i timori y numeraua le hore,enon 
gii padaua momento alcuno fcarico di foUecitudine. Mà 
parue che la Fortuna gii apparecchi^lfe à bello liudio vn* 
augurio di profpero auueaimento. £ Turche hauendo man 
date alcune Compagnie di Caualli per di:>fare vd Conuo- 
gliO|i Croatti dieder nella Vanguardia, & à modo loro ' 
vccidcndo iadidintamente qualunque Francefc ii trouaro- 
no innanzi; vn folo di miglior parenz4>per pigliar lingua 
del Campo Nimico, rimenarono prelOje leggiermente fe<« 
rito. Quelli era De-Bares familiare del Ciaciglione» (pe- 
dito i Parigi con lettere di lui, & di molti altri Vtiiciali* 
lequalì recate al Principe il fecero chiaro de' lor difcgni* 
Scriueua il difparere fopracccnnato col Duca della Purza 
intorno al rifiuto del Quartiere al Bach: &: la prcfa rifo» 
lutione p che il Duca lafciata la metà del Tuo Plercito al 
Ciatiglione per ilirigner TAfledio » guardaile con Taltra 
metà 1 Cammini d*Ardres e di Calès per ficurezza delle 
Condotte, che da Croatti decimate (ouentemente, non ba« 
ilauano à ranto Efercito. Che il Duca occuparebbe Ru- 
tninghen, & il Camello di Anuino , guardando il Forte 
del Mulin nuouo per coprir la (Irada Reale del Carriag* 
gio: & che egli fatte le coftumate preghiere, dopo trégior 
ni metterebbe mano agli approcchi ,Grvtili euidentiilimi* 
che da quede rifolutioni montauano à Franceii, votauano 
ogni {ofpetco di Ikatagema. Perche tenendo elli vn piede 
in Kuminghen» & vn*altro in Anuino » Camello applinto 
fabbricato dall'i mperador Carlo Quinto per freno à Fran* 
ceiì» haurebbe fenza fatica mantenuto il Porte, & il Forte 
la Irrada : tenuto il Principe lontano dalia Circonuallatio- 
ne» àc incommodati i foccorfi di Vatten .* guadagnato vn 
bel paflaggio del Fiume vcrfo Borborch, tk battendo li- 
beramente la Campagna , tagliati gli herbaggi e le meili. 
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homai difpofte alla falce. £t per quede mede/Ime ragioni 
ben preueduce> haueua il Principe alcuni giorni prima in« 
uiato vn Tenente di Mallro di Campo Generale à ricono 
fcere il f oflo di Ruminghen per faruici Tua Piazza d'Ar- 
me : ma per le nouicà di Gallò non volendo 'impegnarli 
tant' oltre > hauea prefa la mira ad vn'altro più fpedito di* 
ipiGU: ^egno, per cui già cominciaua à diffilare alcune Truppe 
verfo Grauelinga . Hauuti dunque gli auui/ì ruppe collo 
il filo alle fperanze del Ciatiglione; e contrammandando 
J^^'"' alla marciata di quelle Infcgne, palio con TEfcrcito à Ru- 
minghen . Ma perche il Porto di Dun-Chcrche da Vafcl- 
li OTiandefì parca futiocato, lafciò il Terzo del Guafcoia 
quel Diftrctto; hauendo poco innanzi hauuto di rinfrefco 
il Reggimento Alemanno del Roueroy da Giuè. 
Kiun colpo é fi gagliardo come quel che cade alla Iprouuedu? 
ta » perche confonde i penfieri dell'Inimico in modo , ch'- 
egli non fa pigliar/1 partito à ripararlo • TArriuo del Prin- 
cipe à Ruminghen di poche horepreuenne quello del Du- 
ca della Forza, che hauendo camminato infine ad Eper* 
lcch> intefa la preuentione » tutto attonito fopraftctte, & 
quiui fi accampò . Ruminghen non è più che vn piccol 
branco di ruilicane Cafettc , fparte qui e là trà molti Aqui- 
dotti e Foflàrelle > con vn dcbil Camello à {]niftra,& U 
Torre della Chiefa alla dedrai oue alquanti Soldati à mi* 
fchio co* Paefani haueano fotienuto di molte correrie de* 
Francefì. Egli è diuifo da Eperlèch per vna Collinetta»' 
vcftita di folti'Time bofcaglicjche i\ fpargono infinoal For- 
te del Nuouo Mulino. Mà come (ledefopra il Fiume Haa 
verfo la Francia» così à Franceii più che agli Spagnoli era 
facile il manteneruifì * Quello difauuantaggio obbligò il 
principe à coprirlo con tutta l'Infanteria in Fronte di ban- 
diera fopra vn Campoalquanto più rileuato» e niente più 
lontano dalla Coda di Eperlèch che vn tiro di Cannone 
Ce in brieue U munì tutta attorno con Trincierae Foih»&c 
con vn Forticello alla teda in figura di Stella; & allefpal- 
le in vn Fratello circofcritto da piccoh Canali, diede al- 
loggio all'Artiglieria: & lo (patio trà Tvno e l'altro lafciò 
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libero à Viuandieri , e Mercatanti , che nella frequenza e 
varietà di tutte le Arti, & Officine ordinatamente di- 
fpoftc rapprefentauano la Jnimagine di vna pacifica Fie- 
ra , più che di vn Campo militare. La Caualleria fu diui- 
fe ne prolTimi Villaggi fopra il Cammino d'Ayre e di 
Borborch per guardia delle Condotte, venendone a vi- 
cenda ogni giorno alcuna parte per coprirla Piazza d'Ar- 
inc, & alcun'aicra per batter le llrade , & far imbofcate 
dentro la Selua. Con le quali diligenze reftò TEfercito del 
Principe fi ben fpal leggiate, che quantunque vicmiflimo 
al Franccfe tanto fuperior di Fanti e di Caualli, non vdi 

10 ftrepito di vno ali-arma giamai. 

La vicinanza del Principe come ruppe i difegni de Franced, 
cosi reintegrò le Iperanze de* Cittadini j i quali già inuigo; 
fiti ricuperaron lubico la Chiefa del Nar .Pofto proprijl- ^^^.^ 
fimo à dugento paiTi dalla Porta San-Saluadore . Ne con 
minor valore il lolknnero contro vn violentiffimo aflalto ^^'j'"' 

11 giorno appreflo . Perche fenza perder'huomo, vccifi mol- 
ti Auuerfari co'l Cornetta di Villaquier , ne rimenarono 
alla Città mglti Prigioni . Mà quefti eran leggieri cratte- 
mimcnti . Aliai più premeua al Principe guadagnare il 
Forte del Nuouo Mulino per tre importanti ffimc conie- 
Ruenze, di molertare i Conuogh , tener lontano il Nimi* 
co, e diuertirlo dal far gli Approcchi. Celato adunque il 
fuo penfiere, la fera medefima, che precedeua la Fefta di 
S. Giouannì incamminò da Ruminghen il Maftro di Cam- 
po Sauedra con alcuna parte del fuo Ferzo, e d'altri Spa- 
gnoli, Irlandefi» òc Alemanni per attaccarlo. Et hauendo 
per certiffimo {eco mederimo,che il Duca accampato in 
Eperlcch correrebbe al foccorfo ; mandò nel medefimo 
punto il Conte Giouanni di Nalfau con la Caualleria, e'i 
Madri di Campo Fonfaldagna e Toralto con due* mila 
Fanti in agguato ne* bofchi vicini al ViHaggctto Zul- 
Cherchc , per cui doueua il foccorfo neceflariamcnie pafla^ 
re.- e diede ordine al Conte , che fe'l Nimico veniilc di 
Notte, lo aflalille arditamente j fe di giorno , pigliaUc il 
fuo auuantaggio* facendo come le mettea meglio. La eoa- 
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giuntura della marciata non potea dcfiderarfi migliore dà 
gli Spagnoli; perche l'Efercico Francefc flaua appunto di* 
uercico nelle publiche allegrezze di vna Saluc generale ad 
honor di 5. Giouanni ; hauendo raccolta gran parte degli 
Archibu/ìeri al Quartiere del Ciatiglione, con quaranta 
Pezzi, che ben tic volte contro la Città fcaricati congiun- 
fero le efclamationi degli Afiediati con le acclamationi de 
gli Aflediaotì . Fra quelle lugubri e ftrepitofe fefte taci- 
tamente marciando il Sauedra , edrafle à Mari-Cherche 
alcuna parte della Notte ; 6c al primo biancheggiar del 
giorno fi trouò con quattro Pezzi da Campagna alla ve- 
t4'Gt'tz 3uta del Forte. Queftoera vn Quadrangolo, da ognipar- 
te, fuorché da quella che fi volge alla Francia , fiancheg- 
giato da mezzo Baluardo. La capacità era in proportio- 
ne al prefidio di cento«cin(juanca difenfori ^ mà più che il 
numero e ia materia lo difendeua il lieo medefimu» gia«, 
cendo (opra l'Argine del Fiume, che per vn taglio à pife 
della itrada coperta fgorgando nel Fofio » ringorgaua poi 
fopra le Paludi, che quafi per ogni lato il circondauano • 
Siche agli Afialitort non rimaneua fenoa vn Ìoìo & angu* 
(lifTimo cran&o per l'Argine iilello. Sopra queflo drizzò 
il Principe vna doppia Batteria al cui fauore gli Spagnoli 
che andauano di Vanguardia coprironfi,e gl'Alemanni pa- 
rimente sii l'altra fponda . Ciò fatto (ommò il Forte, che 
dal Gouernatore ( chiamauafi S. Lorenzo ) confermato 
dal vantaggio del luogo, e dalla fperanza di veloce foccor- 
(b , arditamente gli fu difdctto . pertiche fi cominciò à 
batter di lontano , e combattere di vicina; nel qual ca^^ 
lore quei d'entro priuati del C/ouernatore per vn colpo d^ 
Cannone fi confortarono però à refiftere con maggior fer- 
mezza, & coftanza. Ma perche gli Spagnoli guadagnato 
terreno giàfacean folla per la Grettezza deli'Argine fopra 
la ftrada coperta; lù necellario dar ripofo al Cannone, che 
giocando per le medcfiroe anguftie, non potea batter gli 
Afialiti fcnon per le tcftc degli Afialitori . 
Frattanto il Conte Giouanni eragià flato molte horc nell% 
imboicata , con la Caualleria (otto TArme. Haueua innaoi 
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zi vn'ignobii fiumicello, oltre cui fpiegafi vn*apcrta pianu* 
ra> e vi trafcorre la ftrada Reale» che il (occorfo de* Fran<* 
ce/] douea neeeOariamente calcare. Sito fommamente vaQ« 
taggiofo per arreftar qualunque gran numero. Non eden- 
doui adunque apparfa fino à mezzo di alcuna banda nimi 
ca , il Conte argomentando dal filencio del Cannone il 
Forte efpugnato> non volle abufar della foffcrenza de' Sol- 
dati con fouerchia dimora. Lafciati però negli agguati ad 
ogni repentino cafo alcuni ^rchibufieri Spagnoli dietro le 
macchie vicine al Rio: fottrade il rimanente delle Truppe 
alla falda del Poggio verfo Ruminghen. in quefto eccoti 
di là del Fiume comparire vd Conuoglio di molti Carri: 
il Conte foliicitato dalla cupidità de' Croatti gli lafcia vo* 
lare come Vccelli all'elea. Mentre coitoro (i difordinano, 
fiudiando altri al predare, & altri à ialuar la preda, fco- 
preli alcun groppo della Vanguardia Francc(e,che il Du- 
»j auuifato dal Cannone c dalla Torre di Zuf-Cherche, 
iouiaua per fodcnerc il Forte. Manda lubito il Conte vn 
rinforzo di Caualli à fecondare i Croatti oltre il Fiume» 
Don giudicando quella più che voa piccola partita di Cor* 
ridori . Ma vfciti dà feluofì luoghi alTaperto, mentre/li 
caricano i Francefi , vengono da tutto il Corpo caricati» 
formato di tredici GrolTi di CaualIiiC quattro pieni Squali 
droni di Fanti • Mentre quei del Conte inferiori tanto dì 
forze» perduto l'auuantaggio del (ito con qualche confu- 
ijooe ripagano il Rio ; i Francefi velocemente s'incitano à 
premer glVltimi; gli Archibufieri Spagnoli (caricano fo- 
pra di loro , e s'incomincia Vna fcaramuccia col fìumo 
frappofto»che Vieta aglVni,& agl'altri vgualmentc il prò. 
gredb . 1d que(lo dibattimento piii tolto che combatti* 
mento trattenendo il DMca la Tua Vanguardia » fottoman- 
do copertamente la Retroguardia al foccorfo del Forte ne 
impedita , ne veduta . 
Appena s'era fatta breccia nella fommirà degl'Angoli , quan- 
do auuifato li Principe del vicino (occorfo, reputando non 
men pericolofa la titirata,che vergognofa la fugaicoman- 
'dòcon ordini replicati che troncata colarifaiucionc quaiua 
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quc diiEcuIrà, fi alidade airafTalco • Dato per tanto il fe« 
gno col tratto del Cannone , rooffi gli Spagnoli da impa- 
tientiffìma emuiatione, fènza afpettar le fcale ò le faicine, 
gttranf] audacemente nel Foflo con la Spada alia mano > e 
lottando ad vn'hora contro'l Fiume ,c contro l'armi che 
grandinauano loro fopra, appiccati alle comettiture delle 
Zoììct od à vefligi lafciati dal Cannone, faglionoà prona 
fopra il Parapetto> &il fanfuo. Agli Spagnoli fuccedono 
grirlandefi, e gli Alemanni per la fronte» e per le fpalle; 
onde la Guarnigion del Forte d*ogn'intorno circondata , 
dalla eftrema licenza del militar furore » che le vite altrui 
mette à conto di fpoglie, vien fenza alcun rifparmio ta* 
giiata in pezzi; toltone vn Capitano, che gittate in terra 
VArrrÀ fi refe Prigione, & alcuni non sò fe troppo arditi 
b codardi , che butrarifì da' Ripari per fuggir la Spada» 
clefTcro la Morte nel Fiume. Non caddero de* Vincitori 
più che tre morti / mi piìz ne vccife la Vittoria che la pu-; 
gna . perche mentre vn Soldato dirauucdur«mcnte con 
accefa miccia /i feruedi poluere; caduta nel Tonnello vna 
fauilla eccitò fuoco, e quafi tocco da repentino fulmine/ 
con altri cinque vicini mifèrabilmenre peri. La Llicità è 
madre della trafcuranza, e la trafcuranza è madre de' peri* 
coli: onde il pericolo militare non e mai tanto vicino, co* 
me ali'hora che par lontano. Già difordinati dalla fomma 
allegrezza fi rittrauano i Vincitori ^quando la Vanguardia 
Francefe peruenne auanti al Forte. Èra difficililTimo rac- 
cender la fiamma della Battaglia, fmorzata nel fangue de' 
vinti : ne riufciua di minor fatica il richiamare i Soldati à 
lor Porti, che vn vagabondo fciame d'Api al nido abban- 
donato . Altri non afpettauano il comando; altri a ri- 
uerfo Tcfcguiuano,- alcuni più vicini per virtù de* buo- 
ni Vfficiali ripigliato il pailo dell'Argine ù riunirono 
in Bttaglia. Flaueano vn bel giuoco i France/i, fe efii 
ancora noi confo ndanano. Perche vedendo/ì giunti più^ 
a tempo di piagnere il Forte , che di foccorrerlo » ere* 
dettero etiamdio fe efier tardi à racqui^arlo . Laonde 
temendo di non accrefcere il numero deglVccifi col 
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prouar la medefìma fortuna di fuori» cheilor compa- 
gni per encro j dopo vna fcarica d*ambe le parti Ci craf- 
fero indiecró . Gl'altri ancora che flauano tuctauia di- 
Dertiti in quella fredda fcar^muccia contro al Conte 
Giouanni » riceuute le fìniftre nouelle ,& vedendo che 
il Principe à loro ù accoAaua « pofer fine al combat- 
tere. Cosi ad vn tempo ritornò il Duca in Eperlòch» 
& il iVincipe in Ruminghcn, hauendo la/ciati dugen- 
to Alemanni del Roueroy di PreHdio nel Forte; ilqual 
cambiato Signore & Guarnigione, perche cambiafle an- 
cora il nome, comandò che per grata memoria di quel 
giorno fi chiamafle per Tauuenire il Force di S. Giouanni • 
Hanno certi giorni vna certa fatalità , con cui di projperìy 
ò di trauerft auuenimenti facendo vn cumulo yper l'v* 
no più che per l'altro Efercito chiaramente parteggiano . 
Quello giorno reco all' Efercito Spagnolo tre fuccejji feli- 
ci : il primo fu la profpertta di quejia Vittoria fotto 
gtocchi d'vn forte foccorfo : l'altro che hauendo i Fran- 
cefi guadagnata la MalaJJifa , To/?o importante appref' 
Jo le mura di Sant'Omero y la Guarnigione con vnx^ 
coraggtofa fortita lo ricupero , e torno con dodici Solda- 
ti y e vn Faciale prigioni : il ter^^o ehe G alardi Aiu- 
tante di CMaJlro di [ampo Generale inuiato dall'Infan- 
te portò al Principe la nuoua anjiofamente dejiderata^ 
deUa Vittoria contro glOHandefi a [aSò , la quale di* 
fcojlandomi alquanto da Sant'Omero narrerò hrieuemen- 
te . d^lentre da varie , e lontane Trouincie safpetta- 
uano le Truppe chiamate y come riferimmo y dall' /nfan* 
te ; attefero gli Spagnoli e gl'OHandeft a vietarfi recipro- 
camente il progrejjo de 7" rauagli , a dijputare acer-^^ 
htjftmamente vn Taglio deli Argine , cacciandoji , e«-> 
ricacciandoji hor quinci hor quindi , (5' cedendo il To- 
fio hor i quejìi hor a quelli , come fe la Vittoria OHan- 
defc fianca dal velocijfimo corfo già comimiajfe à perdere 
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ò rallentar le fue for^f • CMa l'vlttma forttta rìufcì 
16.GÌU /oro lieta al Conte Guglielmo lor Condotttere , che con' 
feoo. Jidato nell'opportunità del ftto > ^infe mille-dugento Fan- 
ti , er alcune bande di CauaSi con tvnico fuo Figliuo- 
lo Cannone di molto ipirito , per guadagnar l'argine 
tutto à vn tempo . Ma quejii agramente ributtati dagli 
Spagnoli non trouarono la ritirata sì facile come la ve* 
nuta : perche molti ne andaron prefi , et molti ne ri- 
ma fe^o fopral Campo ; e tra quejli il Figliuolo del 
[onte Guglielmo morì acerbo , lafciando al Tadre , 
all' Efe retto molta doglia. 
Giunti fin%lmente D. Andrea (antelmi , fiT il ^ar- 
chefe di Leiden con le T ruppe di Fiandra e d'oltre-Mu- 
18 Giù. fa ; P^fo [Infante al Capo di Fiandra , ForticeUo vi- 
fino di oAnuerfa , oue adunati a Conjiglio i Perfonag- 
gì per dignità GT ijperieni^a delle cofe più fegnalati , // 
xJMarchefe di Ceralbo fiato Generale nelle Indie , hor 
eAmbafaador del Uè , e Maggior-domo Maggiora 
dell'Infante ; il Conte della Fera già Alaflro di Cam- 
po Generale ; *D. Filippo di Silua , Conte di Fonta- 
nay e ID. Andrea Cantelmi , de quali habbiamo par- 
lato ; il Baron di ^alanzjone > che fu Generale del- 
l'Artiglieria £5* // Barone di Grohendonc ne gouerni, 
e carichi militari confumatijfmo ; pofe in Confultatione 
fe ft doue/ero a/altar gli ÓSandeft ne loro Po/ii . dAr- 
gomento tmportantiffmo , d'ambe le parti pienijjimo 
di perplcffità e di pericolo . Jl comun parere dannò aper- 
tamente lAjfalto. Tieggeuaft sù quella preaccennata^ 
Majfma , che contro l'OBandefe fortificato ogni corag- 
gio fia temerità. S'aggiugneua la moltitudine de Po/li, 
€ la malignità del Sito angujìo à Fanti , è paludofo k 
Caualli. La fortuna dell'ajfalto poter efere felice . 

non 
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non la ragione auueduta : perche ft amtniuraua tpnto 
il T^aefe contro chi non potea quiui perdere fe non vn 
pugno di terra non fm . (^onchiiAdcuano douerfì prender 
U legge dalla necejfita , che il minor male reputa mag- 
gior bene ; (3^ hauerji à cercare per altra via il fuo 
profilo. CMa [opra quella via furono ben lontani i 
pareri . Alcuni conjigliauano di attaccare il J\(jmico à 
poco à poco per approcchi , con Cannoni e ^ombt^ , 
ì^ltri di lafciarlo ne Po/li occupati poiché non giudica- 
uano pojfibile di fnidarlo : ma douerft tagliar fuora^ 
quel terreno quaji parte infetta , con vn lungo , e ben 
guardato 'Trincierone , per coprire Hulffo , £5* 
uerfa : ne poterfi in altra guija prouuedere alla ficure*^ 
zji della Fiandra , e fchtfare il pericolo dell'Attacco . 
Ma *Z). Andrea Cantelmi conofciute le for'iì^ > 0* ri- 
tonofciute le fortifcationi deS'Ollandefi ejpofe il fuo au- 
uifo con fmiglianti parole . Jo giudico , Reale oy^lte'^ 
ZA> douerji dentro a fuoi ripari ajf aitar e improuuifa- 
mente il Mimico . Lafciarcelo ne fianchi coprendoci noi 
fol amente col Trincierone , come pure vn così longo 
lauoro ci fia permejfo , altro però non farebbe , che in- 
uitare il Predatore à nuoue prede . Attaccarlo regolar- 
mente con gli approcchi y hauendo egli alle fpaHe il fuo 
Mare , e per Mare i,foccorfi liberi ; altro non e che 
rinnouar fopra quefli Argini vn altra OJlenda , L*vno 
e l'altro partito terrà continuamente inuolto l Efercito Re 
gio , (3 la vojìra rtputatione in quefie lacune . Ma non 
ha il venenofo germe infitte così le fue radici y che voi 
non fiate ancora in tempo di fucciderle con la fpada^ . 
Veggio fortficati cofìoro fopra tre Argini , ma non vi 
veggio le linee di comunicatione da vn Argine all'al- 
tro : fiche effi ponno , per fronte > ^ per fianco 
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ejfen francamente battuti . ayifpettano oltre à ciò nuouo 
numero di armati legni dalla feguente dMarea : perche 
dunque non ventre à ferri prima che la piaga per con- 
corfo di nuoui humori diuenga incurabile ? Perche dare 
/patio che quefìi Luoghi affai muniti dalla Natura fiano 
maggiormente muniti daÙ'Arte ? Ognhora che ritarda.^ 
l'ajfalto ritarda la Vittoria per moUAnni . QmìJa pò- 
pulare opinione che le OHandefi fortif cationi ftano infii- 
perabili y fu la più certa cagione de noflri danni . Som 
forti gli OSandefi perche fono creduti forti : (5* noi Jia- 
mo [iati vinit quando habbiamo creduto di non poter 
'vincere : non fuccedendo giamai felicemente à quelli , che 
prima di ajfalire il T^s^imico fono ajfaliti dalla (uà Om- 
bra ; ^ hanno à combattere in vn tempo medefmo con* 
tro le forile di fuori y e contro il proprio timore . An- 
zj la certa fperan*]!^ y che ha l'OIlandefe della nofira^ 
paura farà à fuo danno : perche il terror di vederfi 
improuidamente ajfaliti , fcuotcrà loro dalle mani le fpa-^ 
de y e dalle menti il configlio . Fate % Signor , che Ji 
dica voi ejfere fiato il primo à cancellar quefio errore , 
che alle Armi nimiche aggiugne troppo di Autorità y e 
troppo ne toglie alle vojire . ''Potete voi far hoggi cono- 
fiere y che gl'OllandcJi fono a nch'ejjì vincibili j ne le 
loro ^rinciere limitano il corjo alle <sAquile Reali ; ne 
in poca terra fi rompe l'impeto di vna valorofa rifolu^ 
tione . P^'inuita à quejia Imprefa la ifojlra Fortuna ; e 
quando quejìa beniuola non fojfe , la necefjità vi rapi- 
fce y e benché neceffitk non ne hauejk y ve ne fupplica 
il vojiro Efercito infiammato nell'impatienZja > che fuot 
ejfere il piìt fcuro augurio de fuccefft felici . Jo medef- 
mo inutfìiro quella parte cV altri giudicheranno più inac- 
ce/ffbile , Jicuro , che la Vittoria di vn Pofìo folo vi 
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porgerà le palme di tutti gl'altri ; onde il nimico prefo 
in melz.0 tra la ^Marina , e la voBra fpada , ver- 
ra cofiretto o di fottometterji à quejìa , h di gutarfi à 
quella y e jpegnere o col [angue o coll'onda il fuo fu- 
ror^» 

^ilanciateji in queflo modo le contrarie ragioni , tlnfan- 
fante , che per naturale inflinto , e per l'i^erienZj^ 
della fua felicità nelle ptu calde occaftoni di Àlemaana , 
i di Fiandra , inclina certamente alle attioni più gene 
roji > fenfihilmente fi accendea mentre difcorreua il [an* 
telmi , à cui s accordo il canuto parere del Grobendonc : 
€ via più ^limolato per le m ijjtue del Trincipe , diliberò 
che fi venijfe aU'aJfalto . E per di/porlo con maggior for- 
K^a da tre parti , al Cantelmi impofe d'auanz^arfi per 
^li due (L^rgini , che da Hul/lo e da Vrajfen portano 
4 Verbrùch , e gli ajfegno le diece Compagnie Spagnoli 
venute di Oltre-Mufa ; i TerKÀ del ^Duca d'Oria , di 
^baucorte , di Grechi , // Reggimento della Fof- 
fa con diece Compagnie ài CauaUi , £f otto Te'i^i. Al 
CMarchefe di Leiden commeffe l'Argine di MelferL-j ; 
jommintfirandogli i 'Tsjeggimenti di Ottauio Guafco , 
Ertone , oAldefouen , e tre Compagnie di CauaSi * 
eyìl Conte di Fonclara il Po/io di Santa-tMaria , con 
quindici Infegne del fuo Ter^o , le Guarnigioni 
tirate da Forti della Scaldi , da HerentaSo , e da Li- 
ra ; aj/ì/lendoui il (onte di Fontana , per dar gl'ordini 
conforme al bifogno . Era dcjìinato il Sabhato à quejìa^ 
Jmprefa , cf già t Infante fìaua in oAnuerfa per </^r-i«-Giu 
gli calore , ma la lente'H^a deUc marciate la fece fo-^'^^' 
prafedere infino al giorno feguente . Venuta adunque 
la mel^n notte , punto cunuenuto fra gli oAjfiilitori ^^o-Gio 
[antel^ primo al guado come al conftglio , condufii^ * 
; Zi per 
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per l Argine di Huljlo le fue genti hen ordinate ; > 
nel medeftmo tempo inuio il "^baucorte col fuoTer, 
K,o per l'Argine di Vrajfen , ordinandogli che vedendo 
l'incendio di vna Capanna per contrafegno , toccajjk^ 
vn viuo (ìA S'arma dal fuo canto per diuertire o diuide* 
re l'Inimico : (3' fra l'vno e l'altro dijpofe la [auaSe- 
ria , mal fecondata dalla qualità del T arreno . T)ato 
il fegnale > e tentata la diuerjione dal Tiibaucorte , // 
Cantelmi con caldel^a inuejìì le più vicine fortificatio- 
ni ; ma niente più fredda trououui la refiflenz^a > o»- 
de per qualche tempo la pugna fu molto ambigua e fan- 
guinofa . do vedendo il Duca d'Oria Ji auuish di rico- 
nofcere fe vi era qualche altra via fuor di mano ; 
rapporto Ji come hauea fcoperto vn pajfo fra le Paludi 9 
onde Ji potea per Jianco , £5* alle JpaOe trauagliar l'Ini- 
mico : e gittatoji per quella parte con vn grojfo del fuo 
Terzji y fi auanKj) intanto , che di prima giunta fece in 
p(%Zji le Guardie di quei Ripari ; (3 con la medefima 
facilita guadagnò vn altro Tofio munito , obbligando i 
difenditori di abbandonarlo in difordìne . Quindi vniia- 
mente con gli Spagnoli , Italiani , Alemanni , gua- 
dagnati alcuni ^ agli pajfanmo aU'Ajfalto di vn rinfor- 
K^ato Ridotto : e quantunque più volte ributtati indie- 
tro y ne diueniano già Tadroni 9 fe la morte di alcuni 
ottimi Ffficiali y vn colpo di Granata che repenti-- 
namente guafio vn Ginocchio al T>uca d'Oria , noru^ 
hauejfe tagliati ì nerui alla Vittoria , perche cadendo i 
Capi cadde il Cuore a Soldati , che conturbati da vn^ 
Jùbito fpauento fi ritirarono. ^ tanto difordine volen- 
do pure il Cantelmi coUa voce , ^ coli ejempio per • 
vna gragnuola di mofchettate rimediare , da duo fauo- 
reuoli colpi fù attinto . d^a molto più graui furono 
^ : ^ quelle 
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queSe ferite nell'opinione de Soldati , che fcompojli vn^ 
volta maUgemlmente Ji ricompongono . Della qual com- 
motione feruendoft opportunamente tO Dande fe , gli af- 
fali difordinati , e prefe alcuni Vfficiali . Vietogli non 
pertanto il Cantelmi di pajfar più oltre ; perche riuoi- 
tando incontanente il terreno , JL fortifico , munì 
ne T^olìi guadagnati , (3> col (^annone aBrinfe la [a* 
uaUeria nimica a ricouerarji dietro l'Argine di Callo. 
JndialKjb vna Gabbionata dall'Argine fino alla Mari- 
na per battere il nimico à fianchi , e difcacciarlo dall' Ar* 
gine di Hulfio ; fopral quale fubitamente colloco mille 
^rchibufieri ; & vn altra ne produjfe lungo il Ma- 
re per impedir le offefe , che da VafeUi OUandefi. potea» 
no fcopertamentc rtceuere i fuoi. ^A(jl punto che il 
Cantelmi allumò la fcaramuccia , // Marchefe di Lei* 
den efeguendo le parti à fe commejfe y mandò per t Ar- 
gine di tSMel1(en il CotoneSo Ottauio Guafco > che ri- 
€onofciuto il fito fpiccò vna manica di zArchibuferi per 
mole/lare à fianchi il Mimico à trauerfo delle paludi ,* & 
egli alla fronte facendo forz^a col fuo Reggimento fipra 
l'Argine confegut la prima tagliata , confirignendo colo- 
loro a ritirarft con morte de migliori : ma non venen- 
dogli sì facile il confeguimento della feconda per la pro- 
fondità della Fojfa , e per diffetto de necejfari {ir um en- 
ti ; dopo vn caldo attacco attefe à fortificarfi nel Po/lo 
guadagnato , oue lafciata gente à fiìffiaenz^a ritirò il re- 
lìante . Fece il mede fimo dal fuo canto il Conte di Fon- 
clara , che vinti alcuni trauagli fui cammino di CaSò, 
quiui fi trincierò per fofiener le vfcite deH'OSandef^ 
mentre dall'Infante afpettaua nuoui foccorfi . In quella 
guifa ejfendo tutti tre i [api della fua Imprefa riufciti, 
alloggiati nelle nimiche fortificatiom , dopo vn fierijfimo 
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2f Già» ^ontrafJo di dodici hore fecero alto per raccorre il fato, 
goo. e prepararji à un'altro attacco . d^a molto maggiore^ 

fu la tutoria di ciò che i Vinàtori [ìimauano . Haue . 

an veduto quanto potejfe il ferro ne [orpimn non quan^ 

10 potejfe il timor negl'Animi degli Ajfaliti . La rifolu- 
tion dell' Infante tanto contraria alla loro opinione, fecc^ 
appunto quel colpo che hauea prefagito il Cantelmi , 
Perche quantunque ejft hauejfero vigorofamcnte fojlenu- 
to ne* piccoli poffi il primo ajfalto y non confidarono per- 
eto di foflenere il fecondo , apprendendo/i per ordinario 

11 male imminente più che il prefente . Ma più gli raf- 
freddo la fubita parten^^a del ^onte Guglielmo » ch^ 
fotto colore di foUicitar nuoui aiuti in OHanda , hauea 
€on piccola comitiua fpiegata frettolofamente al vento la 
vela : Onde la ritirata del MartfciaEo fcemo la ver-- 
gogna della fuga ne* Soldati , che hauendo perduto il [a^ 
po , // fenno ancora perderono. 

Quefìa noutta rapprefento agli Spagnoli vna piaceuoltjjìma 
Scena . T^erche hauendo l'Infante comandato , che léL^ 
feguente notte ft reiter affi l* Ajfalto alle F or tifica tioni che 
rcfiauano , fatto già il necejfario preparamento , mentre 
ii.Giu. gli Spagnoli riconofcano lo flato delle trinciere Ollande^ 
fi , fentono vn gran fdentio , ne alle Jparate odono aU 
cuna rifpo/ia . iAuuicinatifi dunque maggiormente tro* 
mno sforniti quei Pojìi che ft doucano rtataccare . // 
quale auuifo peruenuto al Cantelmi , agi altri Capi% 
verfu là fi dril^^arono con dtligenz^a , credcndofi fer-, 
inamente , che l'Auuerfarto hauefje raccolte tutte le fof:\ 
Si,e per difendere con maggior neruo i Forti dì Callo , e 
di Ferbrùch : ma quesìt ancora fi trouaron vuoti; per-x 
che gli Ollandefi Hudiando più k faluar fe fieffi che i 
Forti , haueano nelle vele de lor Vafellt ripojìa l*vlti- 
■^.'^'., ma 
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mi JperanK,A ddU falute, Tiuirattji per tanto al gua^ 
ond' tran venuti , // rttrouarono fcn'^acqm c fcn^ 
^» vento : SoOicitando con tutto ciò k concorrenzA firn* 
titrco dodici fole (Compagnie di tanto numero hehhero fpa- 
ào di ftlpare : tutti gl'altri e Fanti e CauaUi raggiun- 
tKJa ogni parte, nel Itto y c circondati , perdettero o U 
fibertà pofando l Armi è la vita con lArmì in ma* 
nà ^ ò per fuggir Tvno e l'altro male gitt atifi nell'Oc 
ceano , naufragarono in Torto . Siche in tanta varici i 
-di procacciato rniferte tocchi i Vincitori da ira e pietà y ad P 
vnhora haueano piacere e nòia nelT Animo ; e mentre 
gli commiferauano gli vccideuano . Fu cofa dauanti mai 
jn^on vdita , che godendo gli OHandeJi tanto vantaggio , Ji 
metteffero in tanto fpauento : mojìrandoji debili ne To- 
Jìi più forti t qtf/t che sì forti ne più deb Ut fi era di" 
moflrati : non lafciando pure vn fol Fante ne' Lipari 
fer copertura della Hi tirata , la qual non e diuerfjL^ 
dalla fugafe nón m^' ordine. Io fìimo che oltre la lon- 
tanan^A del Capitano , la vicinanl(a de VafeUi confu-^ 
^0 la loro cojlanU^ ; che fe veduti non gli hauejfero^. 
non haurehhon ripofia nella fuga ogni fiducia . Per la 
qual cofa meritamente da Vlijfe fi* rìprefo oAgamenno-* 
ne apprejfo Homero , perche à Greci campeggta.nti ap- 
prefento le !A(atti da faluarfi quando la pugna non^^ 
foji loro felicemente fucceduta. aArriuo il numero de 
prefi a tre-mila , oltre due ColoncSi , due Tenenti Co-^ 
lonelU y vintiquattro [apitani d Infanteria ydue di Ca- 
ualleria y molti Luogotenenti y ci Ffficiali . J\(e mo*\ 
rirono quafi altrettaniì , alcuni pochi fuggironfi . 
DX^la preda fi trouarono oltre il denaro (3* l'equi-i 
paggio di ciafchcduno , tre Hendardi , cinquanta infe 
gne > vintifei pe'S^z^i di Cannone , due Fregate y du^^ 
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PontMt , ottanta Barche con le prouutjionì da viue^ 
ri A gpterreggtare . Non fu pertanto afciuta di fangue 
ié PMma degli Spagnoli tjfendone moni circa trecento^ 
€ treuolte tanti feriti. Que/la nondimeno e h maggior 
Vittoria y che per la qualità de Po/li fuperati , per 
rifchio delle JPiandrc , per la riputatione /opra fOh 
landefe y rdgiùneuolmente Ji giudica la maggiore , cBf 
le ^rmi Cattoliche habbiano ne Taefi "^a/ff acqui/lar 

Quefte nouellc iouiace dall'Infante al PriwpCiiC dal Priocii- 
pe à i>^c^Oipcro» fuegliarono oc' Cirtadini le (opire fper 
r^nze^ veduto che ancor gli OUandefi fortificati pote^a» 
DO nelle proprie forxifìcationi eiler battuti . Altrettan|^ 
affiiftione hadea cagionata ne' duo Marifcialli Franccfl la 
perdita del Forte San Gìouanni» che ingannò vgualmentc 
rafpettanon deli'vno& li difegoi dell'alerò; Perche al Da* 
ca della For^a poco fdiceirence auuenne Iti prima Atùor 
ne , da cui fuoie il Vulgo augurar la fòrte delie future : 
il Ciatiglione cherìcercaua la metà delTLfercito di lui per 
cominciar gli approcchi , fu aflretto di aggiugnèrglì per 
racquiflare il Forte alcuni Reggimenti de* fuòi. Per que« 
ile ragioni non /i Tenti li Duca ne contentò ne appagato 
infìnchc non riflorafie il feruigio del Ré & la fua Fama>tn- 
colpata di hauere per vna infruttuofa fcaramuccia fmarrita 
quella occaiione . Defìderofo adunque di riguadagnar per 
la ncuperatioD del Forte quel tempo, cHe hauea perduto à 
foccorrerlo ; intrapoiìa vna fola notte per riunir le fue 
Truppe; G fece innanzi con Tei Pezzi di Cannone j & la» 
fciataf] la Caualleria in vn'aperto piano alle Tpalle, efpofo 
in tef^a della Infanteria il fior dell'Efercito con molti No. 
bili & voluntari»cbe pieni di fiducia e d*allegrezza>con hoc 
rìbil grido e Spade impugnate» trafuolarooo di primo ìair 
peto vn taglio dell'Argine, e giunfero quafi alla Fofla«So* 
no à Francefi in queAi tempi alcune fourapprefe in tinnii 
forma ben fuccedute>cnà egli è dado fommamcote rifchìo* 

fo. : 
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to . Qjcfta nonpertanto potcua loro felicenncnte fuccede- 
ré ie ig^ygncano o pm preito ò più cardi * Perche haucndo 
i)>H'oi>eroy domatidaro di murar nell'Alba le Guardie già 
]a^^r la fatica del giorno precedente > ii crouauano en« 
r?^' )ì Forte dugemo Soldati > frefcamente entraci, & altrcc- 
knri 'fuora» viciti in quel punto di Guarnigione col 5er^ 
gente Maggiore 9 brauo & erperiilTimó • Quelli vd|to lo 
Ausarmi 9 andò intrepido inconrro agli Aliai icori ^ e cenen 
fkyfì'l^ido fopra 1- Argine, raffreddò quel primo 1 or furore, 
Toliemandolj fino all'arnuo del foccórlo > che non tardò 
tboir^^^fiora . Porciòche certificatoli Principe nel medelì« 
fAO^'tempo di <)aella moda , hauea già comandato al To- 
ralto che con dugemo de fuoi , quattrocento Spagnoli» cen* 
tb^^t^dtidcfì) e cenito Alemanni, con quattro Pezzi, cam- 
Iniiiàfìè^à quella voira . Mà vedendo che la fperanza con- 
fìflcua neiia celoririà, gli ordinò che non confumando tcm 
|>o tìeli'3fpettar quelli che haucano più loDCani Quarticri,pre 
eòvYelle ircttolol^mcncc co* più vicini . il Sergente Mag- 
giore di Roueroy> che affai faceua con impedire ail'Auuer 
iario 1 progrelli lopra l'Argine, vedendo comparire il Tom 
ralto raddoppiò il fuo ardire/ & aifaiendo gli Afialitori, 
rin'calciò dal Follo quei che già fiauano folleciti e prclbà 
cntrarui dentro. Giunto il Toralto manda i Capitani Gio- 
vanni Bufalini , & Onofrio Caraccioli ad inuellire in vn 
tempo, Tvno à delira e l'altro à fìniUra del Forte. Palla il 
Bufahni per l'Argine à foilener gli Alemanni » e riguada-a 
gnato il raglio nella prima fcarica, manda vna Manica di 
Archibufieri à guadagnare alcune (ìepi nel balTo ddla Pa« 
lude oltre il Fiume ^i quali hauendo per fianco quei Fran- 
oefi che fi fono auanzati , e per fronte quelli che fi auan* 
zano per lo flradone, molefiano quefli e quelli con ficu- 
Irezza. 11 Caraccioli nel punro d'incamminarli rimane gra» 
Uemente ferito; mà continuando i Soldati il lor cammmod 
dedra , fofpingono da quella parte il Nimico > & come 
vanno acquidando terreno» cosi ad ogni palio fortifican- 
doli con tagli e trinciere, difendono i lor guadagni . Agli 
Alemanni dello Spinola , che vennero poco apprelib , in- 
y giugne 
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gìugne di trauerfar le paludi, e preoccupare altre fìepi à 
man dcftra per infcftar le venute. Ne molto nuoce i Di- 
fenditori il Cannoife, per la diflanza come per^der co? 
perei dagli oppugnatori in modo , che oficnder non pup \ 
NimicL iènza ofie/a de* Tuoi . Giunti gli. Spagnoli. e gl'lr? 
laodefii manda i Capitani Torremocha e Sant Ànder a4 
occupare altri pofti per quelle Paludi, oue il Bufalini hov 
Doratamente combattendo» & animando i Combattenti ri* 
ceue vna gagliarda ferita. Inuero niuna cofa mancò al va? 
lor d'ambe le parti ; ne foprauuenne à primi bollori de' 
Francefi quella fubita freddezza > come alle Api quando 
hanno iniitto l'Aculeo, anzi tanto fi opinarono ne* propri 
danni, che quantunque percoiTidal Forte» & d'ambi i Ur 
ti à corpo difcoperto^da tutte le parti traboccaflero^fi fab 
bricarono vn*horribil parapetto de' lor Cad^iueri, dietro à 
quali contumaci (Timamente combattendo » come quegli an- 
tichi France/i fecero à Munda , foilennero longamcnte i) 
Pollo: ilche fi può dire che in quefta (caramuccia i viui 
combattefiero contro à Morti ,e'i Morti difcndcHero i vi^ 
ui. Ma comparfo finalmente il Cannone a cui cede ogni 
valore, fece il Principe drizzare vna Batteria fopra l'Art 
gine» & vn'altra nelle ^ìniflre Paludi : vna delle quali fla^ 
gellando per faccia,e laltra per fianco quei che pugnauano» 
e quei che fuccedeuano alla pugna ; fecero 11 maccllo,chefi? 
mili (Uomenti ben collocati (oglion far perentro la folta mol 
titudine. Quello nuouo tormento perfuaie à Francefi la riti 
rata; della quale auuedutifi gli Spagnoli, reflando à conv- 
battere per la preda, poiché à balia nza haueano combat- 
tuto per la Vittoria, cominciauano à lafciare iPoftì per fcr 
guitarli.- mà richiamati dai Principe che vedeua la difpofi- 
tion della loro Caualleria» e'I difiiuuantaggio del Nume- 
ro e del fito, ad alcuni Archibufieri folamente permifè 
d'incommodare al Nimico per diuerfe parti la ritirata ìQ 
raccolte fenza detrimento le Truppe, à Ruminghen fi ri- 
tornò. Qucfla fcaramuccia quantunque amminillrata nel- 
le Grettezze degli Argini e delle Paludi » durò nondimeno 
dieci hore » e'I numero de' Morti baftaua per terminar^ 

vna 
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Yoii Giornata. Perche quantunque de* Difenditorì pochiCj 
fmì giacquero fopra*! Campo, e cento foli fur feriti; non» 
dimeno de* France/ì come più /coperti e più numero{Ì9oUi 
tre i quelli che dagl'Amici furono ritirati, iì vide il iuolo 
coperto. £t benché il Ciatiglione fcriuelle alla Corte non^^^^ 
hauerne perduti fenon quattrocento t fuoi Familiari per ^n$, 
lettere intcrcecte come diremo , ben'ottocento di quel 
numero vccifi dcI Conflitto confeiTano . £c oltre ciò le 
Aampe Franccfì , confundendo queito giorno coli*aQtece«i 
4ente> fanno il nomea molti dei fior dello Efercito feriti q< 
morti . Ma nelle Vittorie , quando fi rcftì Signor della 
Campagna, 6c fi confeguifca il Tuo fine* il far pompa de« 
gli vccUi è cofa di Fiere . Due frutti certamente inapoct; 
tanti partorì al fdocipe quefta Vittoria; l'vno che hauen«»| 
do il Ciatiglione declinato il ventefimo terzo di Giugno 
al cominciamento degli approcchi > non potè per quella 
diuerfìone mecterui mano fi to(Ìo> ilquale interuallo fu 
molto (aiutare à difegni del Principe: Taltro» che il Duca 
della Forza dimando maggiormente le Armi Spagnole, 
da quinci innanzi» non orante la vicinanza del Tuo Cam-i 
po> lafciò i Nimici in pace: & fi fcemò quell'impreffio* 
De, che il longo vfo delia Guerra 9 & le pafTate ImprefedL 
lui nelle menti degli Afiediati hauean cagionata • Perche 
fìcome le cofe profpere accrescono » cosi le auuerfè dimi- 
nuifcono l'Autorità de' Capitani , fondata per la maggior 
parte nell'opinione» c quelU nella Fortuna • 
La perdita del Porte > ia disfatta di Gallò, 5c queflo finiflro 
del Duca peraennero quafì nel medeiimo tempo alla Cor- 
te di Francia 1 che feben (otto alto iìlentio copriife il male; 
ìncominciaron^ì però a tener fegreci Coniigli, mani fe Iti in<*. 
diti) di poco liete nouelie: indi fi videro 1 volti dibattuti» 
& vdirono amare mormorationi contro al Ciatiglione» 
qua(i riuerfati haueile i fublimi penfìeri dei Rè con la len^ 
tezza: poiché contro le promeiie, fìntua il Mefe e non 
^llèdio. Erano già trafcorfi trentaquattro giorni dal pri,<^ 
ino Attacco, 6c ie Porte della Città iiauano ancora fpalan-^ 
cacc Gome in fomma pace, le bat^ene cosi lontane che fpac^ 
il N geuano 
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geuano le mofìteiohi al vento » la Caualleria liberamente 
fcorrendo trauagliaua gli Aflediatori con le fortite ; & fe- 
bene ia congiuntion del Duca occupato nelTafTicarar le 
lirade, mantenelle labbondanza delle Vettouaglie,quefta 
copia coftaua lor molto caro, perche per ifcorta erale nc^ 
cellario vn*£fercito;e tiraua à fé vna parte di quelle forze 
eh erano deftinateà ftrigner TAflcdio , per la noia che ri-; 
ceueano dal Forte San-Giouanni fopra il cammino • A 
qucfto s'aggiugncua vn cotidiano tormento , cioè le Cor* 
rerie de Croatti, i quali fpalleggiati dal medeiimo Forte^ 
più arditamente, & più iicuramente li moleflauano . £c poi 
che di qucfto foreftiero genere di Soldatcfca vien fatta meo- 
tione» giudico à propoikodi parlarne più diftefamentei fi 
per alleggierir con qucfta digreiTionc il tedio del continua- 
to racconto; fipcrche /appiano i Generali di quanto proficto 
negli Fferciti fìanqucite Truppe, che vulgarmcnre perni 
tiofc, e barbare ion credute . 11 genere de' lor combatti- 
menti» fé ne togli Ja dilfercnza dell'Armi, è (ìmilc à piacc- 
uoliffima Gioftra ; |?crche caualcando con iftrana porta- 
tura d*habifi Vnghcre/chi , torti e curm fopra i Cauallif 
della tefta de* quali foflcnutacon corte redine fi fcruonodi 
Scudo, fparano nello inueftire,c nel fu^g»r/ì ricaricando di 
iHJOuo inueftono »&:quafì impronte Farfalle cacciate (uggea 
do e fuggire ritornando , tengono le menti fofpefe fe fiati 
portati dalla paura ò dal valore . A quefti niun luogo è 
inconueneuole oue fìa l'inimico, e niuno Inimico è formi- 
dabile oue ftz luogo di accoftarlo : perche confidati nel 
proprio Genio, che non conofce timore, Òc nella velocità 
de* Caualli per piano 6 per dirupi vguaimente addeftratii 
pochi adagliono molti , disarmati con gli armati fi azzuffa* 
no, e veduto appena rAuuer(ario> volano dairimboicata^ 
& con horrtbil fremito che ferue di fegno alla battaglia» 
girano difperfi e rari con tanta agilità, che in vnmede(ìmo 
punto parche ciafcun di loro in più luoghi (1 ritroui.Tut* 
to l'ordine è indrizzato à difordinare il Nimico , allettan* 
dolo à farfi di pcrreguitato perfecutore ; perche fpiccandofi 
alcuno dalla Truppa» circofcricto io vn momento da mei- 
-'è 5 
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ti vico per/b ò prcfo: concioiia che (è il Nimico fi terma^ 
quetti il fcrifcono con armi 2 fuoco; (e fugge > il raggiun- 
gono con Sabiae Mazza; (e il auanza» fuggono più rapidi 
che il vento; Te (ì diuide, ii vnifcono alla otieia delia par- 
te più debile^fe/i vnifce per inueflirii , quelh in vn bale- 
no rpar/i come farfalle fuanilcono dagl'occhi > e di nuouo 
in qualche Pollo conuenuto raccolti» ritornano tante voi* 
te alla battaglia , finche habbian fatto prigioni ò predarla 
qual conlcguira fuggono qua e li, non badando piùl'vno 
al l'altro: ne hanno per dilconueneuole di abbandonare an- 
cor nella cilrema Fortuna il Capitano , Ne molto più di 
gloria U può guadagnar nel commetterli.* perche edcr vin* 
ti da chi fugge è. vergogna » & vincerli col farh fuggire c 
poca lode; profefTando queftì à modo de' Parti >d degli an 
tichi ingleli , ia maggior difciplina nel ben fu^rgire . Per 
contrario euidentillimi frutti da lor (in traggono; perche ef 
ièndo fatti e(D e* Caualli alla fatica, alla inedia alla 
veglia; ogn*hor fi trouano /pediti al cenno del Generale» 
danno fopra Conuogli Se foraggieri facendo perir di fame 
e grHuomini e gl'Animali , inquietano il ripofo de* Quar 
tieri e degl'Eferciti «efplorano il numero e i mouimenti del- 
rinimico, gli vietano i progrefTì, impedifcono i trauagli, 
reprimono le correrie» e bagnati meo fouente del Tuo che 
del nimico fangue, poche volte è mai che fonza fpoglie à 
lor Quartieri lene ritornino. Mà fopra tutti gl'altri lon te 
muti codoro dalla Nation Francele» iì perche degli Au« 
flriaci fon per natura partialilfimi » come per l'apprenlìone 
ch'eiTi hanno del fìero animo loro, & per la diuerlìtà del 
barbaro Ihìe nella Militia • Egli e certi (limo che tutti 
quelli (eruigi rendeuano effi in quedo AHedio, in modo 
che obbligarono le Genti del Duca à (larfì ri/lrette negli 
Alloggiamenti di Eperlcch , e Suauchc : ò douendo ac« 
compagnare i viueri,andrirne forti 6c in buon ordine, e con 
tanta circofpettione e cautela , che ben timidi lì vedeana 
diuenuti quando incominciarono à non eiTer temuti. ^ 
ora per ripigliare il £lo del fucceduto,peruenute agli orec* 
chi del CiatJglione le dicetie delia Corte ^ à cui già la dn 
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mora longa grauaua , (crilìc lecccrc fenfitiuc , dicendo che 
làrebbe egli (tato ben contento di veder nel fuo Pofto quei 
che nell'otio della Corte fapcan moiìiatfi cosi valenti Ccn 
fori delle fue Attioni. Ch'eglino perauuentura /ì perfua* 
dcuano hauer l'Efcrcito à combatter con genti fenzamani. 
)n vn'Aliedio crcfcere ogni giorno le difHcuirà,e fcenìar- 
i Soldati .Se non hauer mancato alle promefle, ma Jc pro- 
mefle à lui : perche, non ottanti le Recrurc non era comparfa 
ancora il numero che gli iù dal Segretario Noiero accordato. 
Fjnalmente>chegtirettaua ancor la hngua per dar buon con 
to al Rè di quanto hauca fatto , e di quanto haurebbe po- 
tuto fare, fe gli foflero (late le profferte attenute. Con* 
tuttociò eflcr le cofc ancora cosi intere , che Tifpericnza 
parlerebbe per lui; poiché la Città era perfettamente cir» 
conuallata; i viueri & le munitioni franche j & fra poche 
horc darebbe principio agli Approcchi, óc aggiugncrebbc 
la oppugnatione alTAfledio. Dunque la fegucnre Notte, 
che precedeua la Fe/fa di S. Pietro, occupò ii Palio di S« 
Michele contefogli fino à quel punto dagli Aflediati. Que- 
{\o c vn Colle fuor delle Mura à dugcnro pafTì , compre* 
io nel giro della Circonuallatione ,che forgendu fra le due 
Porte Sanca -Croce & Bruciata , /ìgnureggia i Ripari, e 
gran parte delle Cafe . Sopra quel giogo piantò, 6c pre- 
flamente fortificò vna Batteria d vndici i^ezzi : quartrò de' 
quali dirizzò alla Mezza-luna della Forra Bruciata, e gì'- 
altri airOrnauerch di Santa-Croce. Q_!cfto Ornauerchfù 
iempre de' lor difegni principali (lìmo fcopo , perche era 
flato di cattiua materia tumultuariamente ccftrutto *, noa> 
hebbe IVltima mano; la FoOa era fecca; la iirada coperta 
imperfetta ; e forzato quello, eran forzati i trauagli colla- 
terali ila Porca fuffocata ,& il Baluardo fenza difefa. Nel 
medeiinìo tempo alzò vn'altra Batteria di quattro Pezzi 
nella Pendice della Certofai che fiancheggiata da duo Ri 
cetti percoteua le Mezze-lune fra le Porte San-Saluadore, 
e Santa-Croce. Mentre gl'vni afiettauano le Batterie, giV 
altri voltando terreno incominciarono gli approcchi ; i ^ 
^uali (otto la protetcioa dei Cannone iui à pochi giorni ii 

ftefero 



AflTediato. 75^ 

(lefero à cetito palli dal Follo. Quefli approcchi nafcen* 
do reparacamcnte dalle due Batterie >andaron poi nelpro^ 
grello ad incontrar/I. Perche il primo fpiccandofì da quel^ 
la di S. Michele y & ferpeggiando per ioogo tratto femUi 
nato à Ridotti, e Corpi di Guardia > circondaua tutto l'^ 
Ornauercht allongandofì nel fìne verio il fecondo : Se il: 
fecondo camminando finuofamente dalla Batteria della Cer«t 
tofa perfin quafi al Follo dirittamente oppofio > flendeua 
due braccia ef^reme verfo il primo; confpirando vgual- 
mente alla difefa reciprocai & alla ofic/a degli Ailediati. 
Negli Approcchi medefìmi collocò i Mortai delle Bom- 
be, delle quali ben quattrocento di moniiruofa grandezza 
ne vennero da Calés; hauendone i Cittadini > curio/ì am- 
miratori de' loro mah i pefate alcune di cento quaranta > & 
altre ( /ìcome ho vdito ) di dugento libre • Haueua oltre 
à ciò dal Bolognefe procacciata vna infìnità di Corbe e 
Sacche da riempier di terra per incoronarne i Forti e le 
Trinciere à Scurezza de* Mofchettieri • Et perche à guar* 
dar cotanta machma o^ni gran numero di Combatten- 
ti pareua fcarfo , temendo il Rè non ogni momento frap« 
pofto rompefle il corfo alla Vittoria ,follicitò nuoue leua- 
te attorno la Somma , lequali pur Ci faceano fenza fcelta, 
aflrignendofj etiamdio la Turba campelUe à prender l'Ar* 
me: Sci mifura de' bifogni ìmpofe alle Prouincie grofTiffi* 
me partite» fermifTimo neruo della Militia . 
Parue àCittadini quei giorno primo il giorno eftremo,per l'hor 
ribii tuono di tanti Cannoni, che dal oafcere al tramontar 
del Sole inceilanteméce fulminarono le Fortificationi à brec« 
eia, e gli EdiHcij à rouina. Mà fgomentamento aliai maggio 
re gli adali per le Bombe» moderno artificio» & inuero 
fupcriore ad ogni coUanza: perche la Bombarda à para- 
gon della Bomba hoggidi pare innocente. Conciofìa che 
precipitando fopra alcuno Edifìcio quel Globo infocato» 
fà molto maggior rouina col cadente pefo,che qualunque 
fmifurata palla di Cannone .* mà caduto poi » dopo vn 
brieuc ripofo diifacendotì, disfà fcco ogni cofa, e tal'hora 
fucile da fondamenti le Mura • Che fe la diurna Ira pec 
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ra del Fulmine » il cui tintore ancora alla Virtù degl*- 
Huomini più forti dalla Fortezza e conceduto; pall'ò più 
oltre la fierezza humana nella pernitiofa fabbrica di qucfla 
Sfera infernale, infamia del noltro fecolo» che grauida di 
canti Fulmini quante particelle di fe in fé contiene, hor- 
ribilmente tonando nella caduta» & troppo più nello fco- 
pio, fbrana, difpcrde, incenerifce le Famiglie intere ; in- 
cende» abbatte, di (Tipa ogni obbietto più facilmente quan*< 
co è più faldo : & ciò che non ofano i Fulmini > non ne 
luoghi fotterranei & humili concede impunità alla fuga » 
Ma fecontroà Fulmini del Cielo, che pur fon'Arn^.i diui-; 
nei la Santa Chìefà, fìcome pietofa Madre , oppone faluteuoli 
Eforcifmi > perche lafciando illefi i Fedeli , vadano fcon- 
giurati à disfogar ia vendetta contro agli fcogh» od al- 
le Bclue della Marina; benedette certamente farcbbon le 
tnaleditioni delle Apostoliche Cenfure» che vietando frà 
Cattolici l'vio inhumano di que* diabolici tormenti , fui 
contro le dure telie de contumaci Heretici , ò de* Pagani 
le permettellero • £c fe quel deteftabil Fabbro che ardi 
con temerarie midure contraffare i Fulmini, fù ancor daU 
la Gentilità come inimico dell'human genere à lempiter* 
ne pene condannato.* quali efecrationi , ò quai fupplici) fa* 
riano a ilai cocenti per chi primiero eliralie dalle fettentrio- 
nali Fucine vn'ordigno più fpietato che i Fulmini perac 
celerar la Morte à Mortali : nìun premio certamente fi 
doueua à tale Artiiìce (enon il proprio Artifìcio . Frà tali 
e tanti ripercotimenti il vedeuano i pm intrepidi Cittadi« 
ni» non che le paurofe Donne, ftarfi così tremanti « corno 
k le proprie, & le altrui Cafe douedero ad ogni pafTofe- 
pellirli col precipitio ; & quafi più non ardiuano pregar 
per fua (a Iute nelle Chiefe, che da quella peiie non eran 
falue* Perche oltre la general tempeffa delle Bombe> vna 
Batteria fu dedicata à fracaflar la gran Torre dellà Chie* 
ia Maggiore, di viua e forte materia, fi perche rouinando 
efTa rouinade il Tempio & le Cafe vicine, come per fare 
korpoalla Città fcuotendole di capo il più fuperbo ador« 
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namento . Quinci la maggior parte de' Ciffadini , qua- 
lunque bando non oftancc* non ardiuano , faìne al Muro, 
ne mirar di lontano le nimichc Tende. & altri furono 
dal timor confighati à cercar non conceduti PafTaporti 
dall'inimico, per mandar fuora le Mogli, & gli Figliuo- 
li. Parendo agl'Hucmini comunemente di poter più forti 
fofffire ogni cafo > fc la parte di ic più cara (ì troua fuori 
della forte comune . S'aggiunfe à tanti /pauenii,che da 
quel giorno innanzi le Force ù chiufero, & la Caualleria 
non hauendo franco fpatio per le fortite» redo poco meno 
che imprigionata; fiche all'hora (blamente gli Aflediatico 
nobbcro il Tuo AfTcdio. Ma fopra ogni cofa il non hauer 
eglino ancor nouella alcuna della venuta del Piccolomini 
per ingrollar TEfcrcito del Principe, facca (limare il male 
fenza rimedio.- onde di pianti dolorosi riempiendo fconfoJ 
latamente le Cafc &. le contrade jefalauano fenza profitto^ 
col maledir gli Autori di tanto male . 
Ma come tanta foflc la fiacchezza de Populari, non fó per^ 
CIÒ impedita la prouida cura de Capi , e de* Soldati . Fc» 
cer tuttociò che humana diligenza in tante difficultà potè» 
Da operare. Rinforzarono due Contro- batterie dentro le 
Mura» vna su'! Monte Sitio oppofla à quella di S. Miche-''' 
Je# l'altra su'l Baluardo del Calici lo,oppo(ta à quella del- ' 
la Certofa ; lequali rifpondeuano à colpi de* France(ì,eri- 
tornauan loro quafi per giuoco le palle, con occafìone & 
profitto 4 Ordinarono oltre ciò, che la Cauallcria ,la quali.x 
^ìi ftaua già otiofa, guardalle la Porta Opontina in luogo 
de* Valloni j & quelli fi vnillero con Jngicfi & Alemanni 
alla difefa de* loro Pofti . Et perche la dilation del foccor- 
fo faceua già prouar qualche Grettezza nelle munitioni; 
delle quali non hauea potuto il Principe introdur copia 
maggiore, per non impouerirne altre Piazze di maggior ge- 
lofia : diedero in Appalto ad alcuni Artefici la fabbrica di 
quelle prouuifioni più ncceliarifc-i quali hauendo nella Cic 
tà gl*lnftrumenti,& le materie apparecchiate à tal feruigio, 
dauano ogni giorno ben due mila libre di miccia, e cin- 
quccenco di Poluerc. Sopra ogni cofa fur (ollccitilTimi nel- 
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le lòrtitc, per riconofccrc il Nitnico,& interrompere i fuoi 
trauagli: mandando qua/ì ogni notte alcuna partita» bora 
di vna fola natione per inanimirli con la fiducia > & bora 
di molte in/ìeme per incitarli con la emulatione .• fiche al 
cader del Sole incominciaua ogni giorno vn terremoto , fca 
ramucciando glVni per impedir gli approcchi>e gl'altri 
per guadagnar terreno « & auanzar/ì • Ne vi fù Soldato 
alcuno d'animo così rimefTo e languido, che non (ì rendere 
importuno agli Viiiciali per eflerne frequentemente inuia- 
to alla occaiione . Ma queAi fon rimedi confortatiui ooo 
fanaciui , che non ponno rimettere altrettanto di vigore 
tjuanto fe ne confuma . Perche le fortite fcemano fcmprc 
la fodanza de' difenfori , c!ie in vna chiufa Città non fi 
riftora; rillorandod facilmente quella degh Oppugnatori 
che tengono la campagna . 11 Cannone fe fi rifparmia non 
nuoce al Nimico j & fe iì adopra confuma le munitioni > 
& al fin fe fteilo : onde quafi tutti i Cannoni della Città 
con Tvfo longo fi sboccarono per fe medefimi, ò s'imboc- 
carono da' Francefi . Et con tutte queflc diligenze potca- 
Do ben ritardar/i alquanto, ma non impedirli gli Approc^ 
chi .• perche ogni notte i Francefì , benché con morte t> pri 
gionia d'alcun de* fuoi , allongauano le Trinciere , & al- 
largauano la Breccia dell'Ornauerch , alla cui rouina per 
le ridette ragioni flauano intenti. 
In qucfto modo vedeua il Principe accelerarfi roppugnatio- 
nc della Città, & prolongarfi la venuta del PiccolominiJ 
Perche fe ben la rotta degli Ollandefi à Callo, hauea rot- 
ti ancora i legami che teneano impegnato nel Brabanto 
queU'Bfercito Aufiliare; fenza il che farebbe ftato temcra- 
jrio il penfìcr di forzare con poche forze VD poflente Ini- 
mico ne* propri alloggiamenti j nondimeno i fofpctti dell» 
Oranges che flaua ancora fotto le Tende , & gli apparati 
per metterfì in cammino, & la mpltitudine de' Carri e de 
gl'impedimenti, che quella nation conduce in Guerra, in^ 
uolgeuano àfiolte tardanze. Erano adunque diametralmcnf- 
te oppofti i fini de* Generali-, perche ilCiatiglionc ftudiar 
aa alla celerità con la forza , & il Principe à pigliar tem- 
po 
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j)Q con riadudria » per crouar partiti di andar fommni- 
^traodo agli Ailediati col minor rifchio qualche fufTidioper 
iodéntar le loro Speranze Rao all'arriuo delle Genti di Ce- 
iàr^^iOfleruò egli, che la comunication più facile farebbe 
coQ: Barche à trauerfo delle Paludi > quando iifoilero inon 
date. Laonde riconofciuco il luogo, óc vdico il parer de' 
pratici del i^aefee dell'Ingegneria» principalmente di Lo- 
renzo Louys di Dun-Cherche » nelle Machine & Artifìci 
delle Acque indudriofo, diliberò di ferrar le fauci fràCoU 
Ji di Vacrcn & Epcrlèch , acciò drenato il corfo à tre Ca- 
nali del Fiume, che per quelle angurie fi ditfundono al- 
largailero lo fragno , & allagaflero gl'Argini » togliendo à 
Francefi il paliaggio per concederlo à fuoi Vafelli. L** 
opera dunque andò in queda format Dal Colle di Vatten 
iniino i quello di Eperlèch produHe vn foflegno di terra 
quindici piedi largo > e longo cento«cinquanta verghe di 
Brabante : che vietando l'eiìto à due Canali • obbligo- 
glià riucrfarfi nel terzo, che piaccuolmente corre fotto vn 
i^onte alla falda di Vatten . 11 Ponce dopoifu fuffocato con 
vna Chiufa di quadre & ben compaginate traui » cosi 
accuratamence /jgillata con fimo, terra, e tele, che inbrie 
ue hora non trafudò appena vna Ailla*£ra il lauoro efpo- 
(ìo à que* pericoli» che la vicinanza di duo nimici Bferci- 
ti può cagionare . Perche fotto al Colle di Eperlcch Piaz 
za d'Arme del Duca> fece con prelìezza dirizzare vnFor- 
ticello in capo al ioltegno, mettendouidi prefìdiogli Ale- 
manni dello Spinola, Militia faticofa erifoluta; ch'eferci* 
tando vguaimente la mano alla Pala Se alla Spada, à vn 
tempo iAelio trauagliaua & cuflodiua il trauaglio. Dall'- 
altra parte fortificò il Mulino i vento > che fopra il Colle 
di Vatten fcopriua i Quartieri del Ciatiglione» & fafciò la 
Badia con vn Recinto » guardato dal Terzo di Guafco in 
fronte di Bandiera: & per lo Giglio dell'Argine» & per le 
vicine pianure diltribui & muni gl'lnglefi del Gaygc 6c due 
Compagnie del Vefmala tra le Paludi. Prima di faldar 
la Chiufa hauea raccolto nel Canale buon numero di Sca- 
file Beiandre, fpetie di Barconi coperti 9 che portando nel 
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ventre e fopra'! dorfo qualunque pefo » ardifcono fidarti 
all'Oceano benché adirato. Io oltre, per opera del nomi- 
nato Ingegnere concertò vn nuouo genere di natante Ma- 
china, di groffi & incaflellati legni conteila in quadro > Se 
circondata da vn fermi (limo parapetto : così falda e reg-* 
gente , che portaua vna Batteria di quattro Pezzi da Cam 
pagna co' Tuoi Bombardieri: ma cosi lieue, che portando- 
li à galla in qualunque parte ella era fpinta ò rimorchiata, 
dal fluttuar iòpra le acque H chiamò Flotta. Tanto lauo- 
ro in piccol tempo fu cominciato & finito , per la virtù 
dell'occhio afTiduo, machina più pofiente per dare incre- 
mento alle opere militari: Incominciarono alzarzi l'acquei 
ma infenfibilmcnte . fi perche l'infatiabile ampiezza > e pro- 
fondifTime cauità di quelle ingorde Lacune defiderauanne 
abbondanti (Orna copia; fi ancora perche il Fiume natural- 
mente pigro, & airhora principalmente non i/fimularo dal- 
le pioggic» cofa in quella Ragion rariffima nelle Fiandre , 
lentiffimamente vfciua delle Tue fponde • Per la qual cofa 
flauanfi tutti coIi*occhio& col penfìere cupidamente intefi 
à quell'opra : i maleuoli per appuntar quelle cofe che fa* 
glion fuora dell'ordinario; gl'otiofi per giudicar dagli au- 
uenimenti il fenno de' Generali; e grintereffaci per il bat- 
ticuore che queft'vltimo riparo della rouina loro non fi ri- 
foluefie à niente. Ma Francefì ne rifero; Se perciò non fi 
diedero vn pcnfìere al mondo di moleftar li Trauagliato«^ 
ri, o'I trauaglio. Ma imbeuuta la Terra > & nodrita dal- 
la perenne inondatione, cominciò biacheggiare vna gran 
parte di quelle verdi Fa(Ìure prima coperte di alti giun- 
chi ;&iui à poco enfiate le acque fommergerfi le Lacune, 
& anoeearfi in molte parti l'Argine del Cigno; Siche i 
Francenà quali già riu/ciua penofò il tranfito diSaubrulch 
al Bach , tardi conobbero le confeguenze di quel difpre- 
giatolauoro. Perche per rimediami entrarono in vn U- 
uoro molto maggiore , rinnalzando l'Argine con fafcinate 
e palafitte per farlo fupenore allo Stagno . Ma tutto era 
nulla : perche volendo l'Acqua in ogni modo preualece 
all'Argine I vn'altra volta il loperchiò, Hche i Francefi di 
^ Saubruich 
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Saubruìch non porean pallare al Bach (ènon à guazzo. 
Mentre maggior beneficio afpettaua il Principe da maggiore 
allagamento ZI ferui di quelli principi; « mandando iopra 
legnerei fottili alcune prouuinom> & Ferfone più neceila* 
rie alla Città ; e fra quefte Tingegncre Prinsè, che prcfeo- ^' 
tando lettere di credenza al Magiilrato» afiermò le Trup« 
pe Imperiali edere in llrada, e fra pochi giorni douerfì afpec 
tare indubitato foccorfo. Et conciòiiache per Tincertezza 
dell'euento vfadero gran frugalità nelle Batterie» perdor. 
nando molti colpi alT'Auuerlario, fece loro animo à fpen* 
derle arditamente con la certezza di maggior copia .-con il 
che agli Alicdiati accrebbe quella fiducia» che la vicina 
veduta delle nimiche Trinciere hauea lor tolta. 11 Ve/ma- 
la per far conofcere à Cittadini quanto coraggio haueliero 
qucrtc nouelle inferito nell'Animo de* So'dati » concertò 
il giorno feguente vna fortita generale, sfiorando da eia-, 
fcheduoa natione cinquanta Soldati , à quali eflegnò due 
Capitani Franccfco Perez Spagnolo, e D. Battifta To- 
ralto Napolitano*, con ordine che vfccndo vnitamenteper 
la Porta Santa-Croce, e diuidendofi per cammino in due 
Squadre, andafler velocemente ad ìouedire vno a dritta l'- 
altro à manca le (Iremità del più vicino Approcchio, che 
in forma d'arco circofcriuendo l'Qrnauerch , ii terminaua 
in duo Ridotti . L'efecutione hebbe tutte quelle circolhn- 
ze che poteuano grandemente honorare o dishonorare ii 
configlio. Erano i ripari incoronati di Spettatori; la chia- 
rezza del giorno fauoriua lo fpettacolo i le acclamationi 
Cittadine erano (limoli al corfo» ilqual fi veloce , che 
tranfcendendo di aflalto le Trinciere e i Ridotti, vccifero 
bea centocinquanta di coloro che li guarda uano, <Sc altri 
ne perfeguitarono molto addentro: ma elTendo concorfa da 
Qujirtieri l'Infanteria nimica, ritiratifi al fauor del Tuo Gan 
none % valorofamente fcaramucciarono all'aperto , finche 
fianchi ma defiderofi di più combattere, per comandamen 
tode* Capitani cornaronfi indietro.! Cittadini con heti ac- 
coglimenti rendendo loro gratie, empierono quel giorno di 
congratulationi c d'allegrezza. Mà come quelle fortite fi 
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faceuan più alle idanze del Magiltraco e del Populo > che 
per molto proiicco', cosi non guadagnaron terreno inque* . 

& /ì perdettero alcuni migliori della Guarnigione • 
Ma gli AHcdiati fon come quegli infermi,! quali noniflii* 
mano il Medico fe non ordina loro ad ogni vifita qualche 
prefà 9 benché niente profitteuoIe>e molto cara. Rifecer 
iùbito 1 Franceiì la lor Trinciera» & più caldamente atte- 
fero alla breccia dell'Ornauerch> la qual di corto diuenne 
fi piana airaifalto > che già poteano fenza niuna fatica for- 
montarla i Caualli. 
Qucfto era lo ihto delle cofc di Sant-Omcro, quando alla fi- 
ne il Conte Piccolomini col rimafo dell* bfcrcito Imperiale 
peruennc à fei di Luglio prcfio à Ruminghen. Non ecce- 
^.LugUt deuano le fuc Truppe fette mila Combattenti in fei Reg- 
gimenti à piedi, e cinque à cauallo. Hauea per fuo Luo- 
gotenente Generale il Baron di Suìz Generale dell'Arti- 
glieria il Marchcie di Grana; Sergente Maggior di Batta<« 
glia il Marchefe Luigi Gonzaga i & il (/iouane Coloredo, 
già Luogotenente Generale in Alzatia oue fù prefo da 
Jbrancefi, nuouamente rimello in libertà fuppliua al Go- 
uerno di quella Caualleria. Fatta dunque Piazza d'Arme 
trà Cailel e Vatrcn t precorfe il Piccolomini à Ruminghen 
per hauer dal Principe rifoiution delle cofe.L'allegtezza fa 
reciproca, & vguale al defìdcrio che fà le cofe più care. 
Jl Principe per non perder tempo col prender tempo » il 
condulie la fera medefima così vicino à Zuz*cherche, & al 
Forte San-Giouanni> ch'egli potè ageuolmente riconofcere 
il Campo e li Quartieri del Duca della Forza . Quindi 
paflò à Vatten , oue da vn alto Poggio hauendogli difegna 
ta la giacitura della Città col giro della Circonuallatione^i 
il Forte del Bach con le vie de* foccorli, & la Inondation 
delle Paludi con la raccolta delle barche^in que(la guifa le 
andò difcorrendo • il foccorfo cheafpettada noi quedaim 
prigionata Città» hà più bifogno, Conte » di molta riiblu- 
rione che di molti configli • Non han più luogo i Difcor- 
fì, oue ridotto il nodo delle diiiìcultà al taglio della Spa- 
da , la necefTuà prcfcriue la elettioncy & il pericolo limi- 
ta il 
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ta il tempòl Egli è necellano di forzar qualche Porto per 
cui pofTiamo ficuraméce comunicarle i noiiriEferciti.Niun 
Porto vegg'io più opportuno che il Bach e Nmrieccoi i 
quai conducono diritcamenre alla Città per terra & per Ca- 
nali* A querti fi conuien dunque tagliarle venne de* Toc* 
corfi col romper gl'Argini di Clcrmarcs e di Saubruìch • 
Veggio in quert'opera molte fpinofìtà. GrandilQmo vao- 
taggio hà rinimico nel fito i le nortre Genti mifurate eoa 
quelle de* Marifcialii non montano alla metà : fi tratta di 
commettere con vn portente Auuerfario ne' Tuoi Ripari 
hafTì à guadagnar molti Tagli, Ricetti, e Forti fopra gì** 
Argini; & principalmente il Piccolo Schench , che den-< 
tre vn Laberinto di Fiumi hor chiude quella via ch'io 
aper/ì al primo foccorfo • Mà fi vuol formonrare ogni 
ortacolo con (a veloce dirpoHtione, perche la Prudenza 
Tinca la Forza> & la velocità preuenga l'aipettatione* Par- 
lai adunque , fe non m'inganno » poter/i ben compartir 1!« 
Imprefa in querto modo . Che vn di noi [e farà in vortra 
elettione ] fi porti (otto al Bach per attendere alla oppa- 
gnation di quel Forte. L'altro accampaodofi in Niurlec« 
to* guadagni quell'Argine cosi munito per impedire ai Bach 

^ il commertio di Clermarcs . Gli Artediati per vna parte del- 
le Paludi» e gl'lrlandeii per l'altra, con le Barche & con 
la Flotta inucrtan l'Argine del Cigno, per vietargli il com 
Diertio di Saubruìch. £t per ageuolar gli attenti offenfìui 
co* diuerfìui, il Conte Giouanni con quattto mila Caual- 
ii tra vortri & miei , fortenuti dal Reggimento à piedi del 
Roueroy , fi darà predo al Forte San-Giouanni per inge- 
loiìr con la fòla vicinanza il Duca della Forza «acciò non 
fi congiunga col Ciatiglione , ò per cagliarle i viueri fe fi 
congiugne. Querto e , Conte > il mio penfìero ; e dal pen- 
fìero parmi nata nell'Animo vna lieta fperanza di fortuna- 
to auuenìmento. 

Trouò il Conte fi ben comporta l'Architettura di quefta Ma 
china, che non altro le mancaua fenon il moto « Feniche 
hauendo ftabilito fra loro che il Piccolomini attaccarte il 
Back, & il PnncipcJArgiac di Niurletto, ambi alla Piaz 
jlgs» ' Q, za 
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za d*Arme per fare ogni appreflo neccflariò ad vna fubiu 
efccutioneWì ritirarono* Adunque la fera feguence il Pie** 
colomini con tutto il Corpo della fua Infanteria & otto« 
cento Caualli yfotto il prefìdio della Notte» s'incamminò 
verfo il Bach per vie coii coperte * che à FranceH non ne 
apparue la traccia: & il Principe, lafciata fola mente la fo<^ 
pragguardia in Ruminghen » che douea feguirlo con leBa 
gaglie óc col Treno del Cannone» condude l'Efercito fpe 
dito di fci Terzi i piedi e mille Caualli» a V^atten; dido* 
ue toilo partì, lafciandoui folamente D. Eugenio Oneglio 
che col fuo Terzo Irlandefe» e con le due Compagnie di 
Vcfmala comandate dal Capitano Lanoy,doueua quella 
Notte imbarcar/] • Ancora i Cittadini afledìati contribui- 
rono con la pietà alle armi de' combattenti • Concorfero 
alle Chiek benché crollate dal Cannone^ Se con publiche 
e priuate fupplicationi à Santi Protettori » afièttuofamento 
proflrati innanzi le loro Immagmi » gli fupplicauano àdi*" 
lendcc la Cau/à propria e la conaune-, fendendo con tan« 
ta fìducia le mani à quei Sacrari delle loro Ceneri » come 
{e in e(S Ja Vittoria foife racchi u(a : ne ri era alcuno, che; 
non. ctfedeile dal caf9 di quel giorno dipehder l'eaenta di 
tutte le fue forcuqei iK'^i-^- jì.j i: 

Venne la^mezza notte Giorno ottano dedicata alla efeéuS 
tione dteosi fcabro/i, dilegni » chiufa da quella fcuntè che 
fuol preceder di tré Giorni il Nouilunio. Accefo pertao* 
to vn fuoco fopra la Torre di Vattcn per contrafcgnò »il 
Barob di Vefmala mandò dalla Città il Capitan Ganzino» 
perche con cento cinquanta fuoi» diciotto Barche , tre Be* 
landre»>edue ordini d'Organetti, per il Canal cieco di 
Medel-Dìoh andafie inueftir diritta mente vjl Ponte io me si 
zo all'Argine del Cigno; onde il Corpo di guardia Fran 
ce£e jcfaoti filànente dormiua, al primo fuono di quegl Oc^ 
gani rifuegliato rapidamente fuggi» 6c alcuni men veloci 
rimafer prc/i; ond'cgli fenza indugio ruppe rArgirie, 6c fi. 
coprU 'Nel mcdefimo punto l'Oneglio nauigando con gì - 
Irlandesi. dal l'altra parte per le inondate Lacune» andò at^ 
caccaceìil capo di quell'Argine verfo Saubruich • Haucua 
i»s i ) egli 
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egli i iuó'i Mofchetticn chiuiì oclle fielandre come in mo- 
bili Ridotti i con moiti fori c maglie aotocno i modo di 
baieiìriere : 6c in capo dell'i Bell'Argine fermò. U Flotta 
^ouernata dai proprio Arte£ce>: dalla x:ui batteria' fcon* 
licci e difcacciati 1 Francefi da certe loro fortificationi fo« 
pra ti Fiume» s'impadronì dell'Argine da quel canto» ^ 

10 incife & fortificò al modo medciimo. Così mifuraro fà 

11 tempo di quelli due attacchi» che quei del Ganzino ab- 
battutifi in quelli dell'Oneglio glicrcdcrterNimici. llqual' 
equruoco cagionato da buio & dallimprouifo arriuo, fen- 
za diftcrenza d'habito ò fopranfegna , gli accefe tri loro 
in feruida e longa fcaramuccia , che il potè chiamar batta- 
glia fenza Nimico. Ma finalmente rauueduti ii dieder ma 
00 alla difefa dell'Argine; la cui metà verfo Saubruich per-, 
rettamente demolirono . Fattori fubito quella Vittoria 
due .commodi che il Frincipe hauea pretefo .* perche &: al 
Bach ii leuarono per quella parte 1 roccorn:.& per io me* 
de/imo Canale ónde il Ganzino era venuto» /i mandò fu- 
bito alla Città vn buonfoccorfo di Munitioni > il quandi 
nouelle fperanze arricchì gli Aflediati . 

Alla medefima bora appunto il Piccolomini cofteggiando il 
Fiume con v<na parte de' fuoi > e coUaltra camminando à 
ttauerfo de' Campi , giunfe alla veduta del Bach. demandò 
fubito il Baron di Suis 1 guadagnare il Ridotto » che ter» 
minaua dal fao lato l'Argine del Cigno , guardato per va' 
Alfiere del Bellefonte con cinquanta Soldati . Quelli temen 
do ciò'che loro auuenne » di rimanerfì nelle forbici tra'L 
Barone e'I Ganzino» qual già vedeuano per diuerfa partè 
auuicinarf] i abbandonato il Ridotto prefer coniglio dirÌM a 
couerariì ratti nei Bach .* mà molti lafciarono per cammi«»j 
DO la libertà» e gl'altri la Vita. 11 Ficcolomini importato 
di paflaggio Vn*altro Ridotto, con tutte le forzd attaccò i 
Forti che giaccuano in queda forma. La Chieia di S. 
Momelino pofata fopra vn'emincnte Colle era cinta da va 
faralcUogrammo con Mezze-lune per cialcun lató ^ fuoiwì 
chcpcrquellocbfen^ira la Fiàndra>il(jàaliicome più erpoftol r 
à.t;QÌpi )li fpargcua in due Baluardi rt^lretti in^gUifa dvTa^ 
ouftu&iiyi^ naglia. 
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naghà. Più Cotto qucRo Forte nel declinar della Collina 
haueua vn Ridotto •> & alquanto più longi fopra vn'altra 
eminenza , forgcua il Forte Reale à Stella di cinque pun- 
te. Tra quelb due Membri era comprefa la capaciflìma 
Piazza d'Arme , circondata da vna perpetua Linea con 
molte Mczze-iune , & Ricetti . Parue al Ciatiglione do- 
uerfi con tanta opera fortificar quel Pofto come oeceflario 
frumento per acquiftar la Città > & per conferuarne l'ac- 
quifto; pcrciòche lignoreggia à quel real Paflaggio del Fiu- 
me tra la Fiandra e rArtcfia,che detto habbiamo . Poco 
men di tre-mila Combattenti il guardauano fotto il coman 
do del Sig. di BcUcfonte ; mà il giorno medeiìmo douea 
fecondo la lor vicenda entrami Manicampo dìLongueual 
Marifciallo di Campo. Quefti vedendo il Forte inucftito, 
con raro efempio di generosità & brauuraardi la notte paf^ 
fare in vna Scafa tra le Barche del Ganzino per dare ani<« 
mo & vigore à quei d*entro. Mà benché amato tanto dal- 
la Fortuna , poca allegrezza portò con la fola fua Perfona 
fcnza le neceilarie Prouuifìoni , mettendo fopra lo Scac- 
chiere la riputacionc, & la Vita. Ne maggior prouuifìo- 
ne fi ritrouaua negl'altri Pofli ò per fouerchia confidanza» 
b per la moltitudine delle Imprefe del Rc> ò perche alla 
Francia è più facile il trouar genti che armarle . il Picco- 
lomini intanto prefì i Pofìi» ailicurate le venute > e pian- 
tato il Campo > mentre con perpetue fcaramuccie trattene- 
ua i Difenfori» ordinò le BattericaC difegnò gli approcchi 
al Forte S. Momelino, perche caduto quello non potea ì] 
altro longamentc ruffiftere. 
II Principe frattanto paiJato vicino al Bach ^era già peruenu* 
to <Sc accampato à Niurletto, per douer dare effetto al fuo 
penderò • Trouò quel Po(ìo dì nuouo fenza Guardia > «Se 
lenza fortificationi ; parendo al Ciatiglione che non potreb 
be più giouare al Principe ^ ne nuocere à lui : poiché quei 
vaAo tratto delle Paludi era sbarrato con tanti Forticelli 
fopra l'Argine» guardati dal Reggimento di Netancorte, 
ìlqual Colonelio nel Piccolo Schench perfonalmcnce fi rì« 
trouaua • Perilche fopra tanti auuantaggi del luogo 6 li^ 
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pofauano quìisti & ficuri , mentre gl'altri vegliauano à ero* 
uar mezzi cocenti p>er efpugnarli . 11 Principe adunque in- 
formato del (ito 9 qualità, & numero de' Ridotti , rifoluc 
di attaccarne tre in vn tempo .* vno à deflra del Piccolo 
Scheoch verfo il Bach , & due à fìniftra vrerfo Clermarès; 
perche efpugnati qucfti dallato i quel di Schench veniua 
tagliato fuora*& la via publica liberata* Commeile Tlm- 
prefadel primo allo Spinola, del fecondo al Fuenfaldagna, 
del terzo al Toralto.* & preliiilìmamente collocata fopra 
letto di rami vna Batteria di quattro Pezzi nella Palude > 
pigliando di mira i Forticelli del Fuenfaldagna e dello Spi- 
nola^ ordinò che gl'altri Pezzi i quali veoiuano appredo» 
fi oollocadero fopra vn*eminente giardino à canto à Niup> 
Ietto 9 per batter la Selua di Clermarès óc le foggiacenti 
f ianure» oue il Nimico douea forzatamente mo(trar/i , fe 
di foccorrerli hauea penderò. QueQo fu il giorno che die* 
de chiaramente à vedere ogni (Irada efler piana alla Virtui 
Non fi poteuano approlTimar quei Ricetti fenon per mez 
zo le couanti Lacune quelle iniquifTime^ conciona che 
oltre la profondità dell'acqua e del limo, fe qualche poco 
di terra afciutta vi appare , ella è più infedele che lo Sta« 
gno> poiché cambiata/i Ja natura degli Clementi > la Ter- 
ra nuota e l'Acqua la regge. Padato adunque fopra vn fu- 
biro ponte il Ramo principale del Fiume , dugento Spa? 
gnoli del Fuenfaldagna animofamente entrati nella Palude 
non altrimenti che Huomini marini, giun/èro illed al ci- 
glio della Fodia» Ma l'andar più oltre non fu loro ft moU 
le. Perche il Gouernatore ( quelli era Nipote > e Tenen- 
te Coloneilo del Netancorte ) per non vfar prodigalità di 
quelle Municioni ch'erano fcarfè , hauea lor gouernati i 
colpi à quello edremo . Siche fopraggiunti da vn focofo 
nembo di Mofchettate> iui cominciarono la oppugnatione 
oue è folita di finirfi . Veduta quefta redftenza gli Ale- 
manni dello Spinola, fopradedendo alla Imprefà lor desi- 
nata» accorfero per le mededmc Lacune à (oAener gli Spa 
gnoli . Mentre più caldamente fi combatte per leuar ledife-» 
à difeolorii ecco va Squadroa di ieicenco Franced del 
>L . R Reggimento 
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Reggimento di Nauarra vfcir deJa 5elua di Clermarcti 
& marciandio ia battaglia tra que' fanghi auuicinar/ì al 
combattuto Ricetto . li Signor della Bara Marifciallo di 
Campo & Luogotenente Generale deirArtiglieria anda* 
Ua innanzi gl'altri per <]uei pantani fopra vn gagliardo & 
faticato Cauallo» fpronandolo honorei & chiamando più 
volte per nome il Gouernatore>l*animaua con ardenti pa- 
role à tener faldo . Ma longi colpito dal Cannone» che 
g]i troncò in vn punto ambi i piedi i cadè riuerro>e da 
fuoi ritirato» in piccola hora fpirò .Maggiormente in£am- 
fiìò gli Adalttori quel che potca raffireddarli , cioè la vici- 
nanza di vn numerofo Inimico.* fiche hauendo £n'airhora 
combattuto ben*vnitì> & rinfrescati di momento in tnop 
mento, fi rifoluettero all'aflaito. Entrati adunque nelFof 
(b>che pienifTimo erad^ajcquaj gli Spagnoli da vn iato e 
gli Alemanni dall'a'tro> facendo loro ^caia le Partigiane» 
& aitri arnefì infìtti nel Riparo > con Spade impugnare 
fcalarooo il Forticci lo/ & sii gl'occhi dei foccorfo mifero 
ad veci/ione tutto il Prefidio» e io gittarono à FoHìi tol- 
tine due Capitani che fi dieder prigioni, & il Gouernato» 
re gentiliffimo & amato Cauaiiere> che mortalmente feri* 
to poche hore foprauuiffe . Morirono ancora degli Spa* 
gnoli due Capitani» vno entrando nei Fodb, l'altro faien 
do il riparo: mi de' Fr^ncefi che vcniuano al foccoffb» 
gente fcelta bardita» pochi ne ritornarono illcfi . Perdu- 
to il Pofto altri due Squadroni Francefi vfciron del Bofco 
per racquiftarÌ0)D)à ne quefli ancora fene^ritornarono tut« 
ti. II Principe (bmminiihò altra Gente eletta da tutto il 
Corpo deli*i!/orcira,con buona quantità difafcine, e mu^ 
nitioni: alquai fufTidio fi aggiunfe l'impeto del Cannone^ 
& il trauagiio de' Soldati > che tagliato TArginein molto 
parti I di quella materia medesima fi fabbricarono le Trin^ 
ciere; & rvfodelle nimiche fortifìcaxioni contro i Nìmici 
riuoltarono. Si continuò longo tempo in vn fanguinofa 
dibattito > altro non vedendo/I che fuoco» e fumo» e mem* 
bra leuate in alto dal Cannone. Penalmente cinque volto^ 
Tenuti i Francefi airadalto e cinque ributtati » fmarrita. ia 
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iperanza c*^ coraggio , fi ritirarono : Scauafì in quefto mez- 
zo con gritaliaoi il Toraito afpettando i Pontoni per var- 
care il Fiume > ma quelli veduta la nfolution degl'altri» 
hebberoà maggior male di eller vinti nella gcnerofità da* 
Compagni > che nelia forza da* Nimici . Perche paflati 
à guazzo come poterono , e fuperati cinque profondiflìmi 
tagli dell'Argine allagato > nulla curando il Cannone del 
Bach da cui alla fcop>erta venman dominati , con perdita 
di quattro foli fecer padroni del Ricetto. Reftaua il Pia 
colo Schench più inefpugnabile per ii fìto che per qualun« 
que arte del Mondo. Haueua, fìcome habbiam narrato» 
tre larghi Canali à fùa difefa ; non (iaua /ugetto à mina> 
fìQ i Cannone per l'improprietà del terreno y ne quando 
fofTe fatta larghi (Tima Breccia poteuaH accoftare fuorché 
per vn naufragio» Siche circofcritta la forza de* difendito-^ 
ricche pur eran trecento, comandati dal Maftro d> Cam** 
po Netancorte con alcuni Pezzi di Cannone 9 fi difende^ 
USL per fe medeiimo. £t pericolo maggiore era poflo nella 
tardanza, perche vna (aflaiuola daicherzo potea dar temi 
po al foccor(o> 8c conchiuder tutto TEfercito alTalitore den« 
tro quelle Lacune: non douendofi preiumere ch'il Nimico 
rinforzato fof^rille di vederli inuolar quel Paflo, Chiane 
della Città e de' difègni del Principe . A tanti difauuan- 
taggi fuppll il Principe come fi deue ne* cafi eftremiy ier- 
uendoli del coraggio inuece della forza • Mando adun- 
que à far la chiamata con parole gagliarde^ &{ piene di mi«> 
nacce , lequali fpeflc volte abbatton le Fortezze più che il 
Cannone, li Netancorte à principio gli difdi(ie> moflrò. 
cuore ancor'eflo» e col Cannone arditamente rifpofe. Mà 
prefentandofì rifoIutilTimo il Toraito d'entrar co* fuoiden 
tro il Fiume; il Gouernatore altrettanto inrigidito perma*^ 
rauiglia del nimico ardire» quanto intenerito per la ftra^ 
ge de'fuoi» fece per fe medeiimo la chiamata» chiedendo 
di eder fedelmente con tutta la Guarnigione conuogliato 
à Calès. Cosi, fenza perderne yn Fante, hebbeil Princii* 
pe con quel Pofto vn certo pegno delia Vittoria . Il Ne- 
tancorte condotto con molti Vfiiciali dinanzi al Principe 
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fcufò la fubita refa per mancamento di piombo^ S. Alcez^ 
za il domandò qual cofa dunque l'hauefle indotto à lafciarfi 
incaricare vn Forte non prouueduto .-à che riipos*egli , che 
coflumando il Ciatiglione di cambiare ogni giorno in quei 
Polii Gouernatore & Frefìdio, egli non ne haueua cono- 
fcenza» ne fi credeua che alia Tua vicenda toccherebbe di 
fencirne il difetto. Altri però de* fuoi altramente rifpofero. 
In queiU guifa auuenne al Principe > con marauiglia de' 
Francefì medefìmi,di leuare al Bach graiuti di Clermarcs, 
& aprirti vna (Irada al foccorfo dell'Ailediata Città >come 
col Piccolomini hauea ragionato. 
Era fpettacolo di fpauento e di piacer pieno veder da vn Ino 
go eminente à vn tempo, & in vna pianura tante, fi varie« 
ù belle attioni . Vn combattimento nauale nel Fiume, vn 
pedeftre fopra l'Argine, vn paluftre à Niurletto : guada- 
gnarli vn Poiio con la preuentione, riceuerfene vn'altroà 
patti , difputarfene vn'altro per AlTedio , ributtar/I da po-^ 
chi vo gran foccorfo, disfarti dal Cannone Squadroni int&« 
ri f andarti confulàmente qua e là gli Atialitori lènza difcer* 
nere oue prima habbiano à concorrere , ne à qual cofa re- 
care aiuto ì & più per buona economia che per molta forj 
za fuccedere ogni colà à difegno. Ma dal canto della Ca* 
ualleria lu la Fortuna degli Spagnoli timile à fe fteda nell'-* 
eletto» più che nel modo: e come quefio folle ridirò brie 
uemente. Vedendo il Ciatiglione per tanti , e così repea* 
tini attacchi perire in vn'hora il trauaglio di tanti giorni y 
dolorofo di quello accidente & prefago deirauuenire , man 
dò al Duca,& replicò per il Vefcouo di Auxerra che le 
volea faiue le cofe del Rè, & la riputation comune, veniC 
fe con tutte le forze velocemente al fuo aiuto . 11 Duca 
benché col prctefto di alpettare rnConuoglio hauefle l'an- 
tecedente fera colorito il rifìuto di mandarnegli alcune 
Truppe, che GafTione à nome di lui con inllanza diman- 
date le hauea i contuttociò vedendo pericolare ogni cola, 
difpole di fouuenirlo nell'ellremo di vna confefTata necef- 
fità . InltrulTe adunque TEfercito alla marciata , fuor fola- 
mente alcuììi Caualli , che douean rimanerti alla guardia 
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della Tua Piazza d'Arme, in quel mede/imo puntoli Con* 
te Giouanni di Nafiau lafciato il Reggimento d'iofanceria 
predo al Forte San-Giouanni , fi era auanzato con la Ca- 
ualleria ver lui . Haueua agl'Imperiali fcorti da Coloredo 
data la Vanguardia, che conteneua il Reggimento nuouo 
del PiccoIomini> quel di Ritbergo , & quel di Giacomo 
del 6roch : (Se egli con due mila Caualli Regi) feguitan- 
dolo, fuperati con pena alcuni FoiTi & Canali t fopra qua- 
li conuenne sfilar più volte per la Grettezza de* Ponti; fe- 
ce alto non troppo longi al Campo del Duca tra'! Forte 
e'I Villaggio di Polincoue. Riceuuti il Duca gli auui(idi 
quella molTa nel procinto d'incamminarfi al foccorfo de* 
Forti, prefeà fe la Battagliale data la Vanguardia ai Vifcon 
te di Arpagiò fuo Luogotenente Generale s'indirizzò ver- 
fo il Nimico • £ran già peruenuti faccia à faccia, diuifì 
folaroente da vna piccola Pianura , & da vn Fiumicello 
con alte (ìepi > oue Arpagiò fi inette con tutti i Tuoi . Il 
Conte vedutili fermare quafi tcmedero^animofamente fife 
ce loro innanzi con alcune Truppe di Croatti , liquali il 
per raggiar le forze dell'Inimico, & fi per diuertirlo dal 
Bach fece à lor modo leggiermente caracollare. Due bo- 
re fi paflarono in quefti fcherzi -, con impatienza della Gen 
te del Conte I che fianca di fèder più longamente in fellai 
fmontata ripofaua * Mentre coflor più ficuri & quieti fi 
reputano, ecco fpiccarfi tutto à vn tempo i Francefi per 
fourapprenderli : pertiche il Conte con vgual fretta co- 
mandò la ritirata più verfo il Forte» Qual penfiere à ciò 
il mouefle , perche à noi non confta, non pare che debbia 
ino affermarlo • Egli era certamente della fua perfona prò» 
digo & geoerofo : mà delle Genti comefiegli ritenuto & 
guardingo, per le frequenti fperienze ch'ei faceua di po- 
co fauoreuoli auuenimenti. Ad ogni modo Tefietto chia* 
ri, che molto meglio farebbe flato ò non cacciarle tant'ol-^* 
tre, ò non ritrarle fi toflo: hauendo malTimamente paffa- 
to il fegno prefcrittogli dal Principe , & lafciati addietro 
quei Fanti che doueano fecondarlo. Mentre adunque alcu 
na parte fi ritira» & altra non è ancora in afletto per riti- 
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pigliai! iuo tempo, e manda loroaddodo nafcofàmente aU 
cune Maniche di Archibufìeri per dietro le fiepi , che bat« 
tendo ambi i fianchi à quei del Conte, appena permettoa 
loro di rimetterfi in Sella. Il Conte riuocando l'ordine del 
la ritirata 9 (i rifolue à far teda, facendogli la necedìtà ag« 
gradire ciò che dannofo hauea giudicato.* & per lofienere 
il primo vrto de* Francefì , che efler fuole violentifTimo » 
manda i Croatti* Queftì (eguendo il coflume loro, dopo 
i primi colpi abbattute le redine, più velocemente fuggon- 
fi che non erano andati > e fpauentano glaltri con la Aia 
fuga« Arpagiò penfa più non edere à ritardare l'ardor de' 
fuoi: e fatto immantinente pailare il Rio a tutta la Van- 
guardia , proclamate à grido le preghiere codumate da' 
JProteftanti» alla dirotta iì gitta fopra rAuuerfario fraftor- 
nato (3c confufo . Reitera il Conte l'ordine del ritirarfì; 
ma il generofo Colorado, fi per la diiiicultà del frettolofo 
ritorno frà le ftrcttezzc de* Ponti , come per non perdere 
vn*occadon cotanto da lui fofpirata di rilencirfì per qual- 
che acerbo trattamento che vociferaua fc hauer fofFerito 
nella Prigionia^ rifpofe altamente, che quegl'ordini il vo- 
lean penfare innanzi trattore cosi detto» infligando gl'Ale 
manni perche fegui(]ero,egli alla teda con volto allegro e 
feroce f tutto sfauillante di giubilo fi drizza à Franceii; & 
vigorofamence lanciando^ vccide al primo incontro il 
Marchefe della Trofia, ad altri minacciale par che tutti 
habbia per niente • Ma nel medefìmo punto colpito, mori 
da buon foldato, come hauea viuuto da buon Capitano* 
Gli Alemanni dal prefente cafo atterriti cominciano à pie^ 
gare: onde i Francefi preuagliono , & fi mifchiano frà lo^ • 
ro colle Spade y nella qual mifchia il Principe di Salma 
Capitan di Caualli nelle Truppe del Ticcolomini hono^ 
ratamente combattendo riman ferito. E qual'efito fi potè* 
ua egli fperar di quelli, che difanimati dal comando della 
ritirata, veniano albctti à combattere quando non fpera* 
uano di poter vincere? II Duca della Forza premendo la 
yittoria tira dagli Alloggiamenti tutta la Battaglia con (ei 
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Pezzi i & nel mede/imo tempo la Roccia S. Quintino > che 
comandaua alla Caualleria, con quella, 8c col fiore della 
nobiltà fìauanzaà man delira per occupar la Piazza d*Ar« 
me del Conte9 che tuttauia più foUecita la ritirata. Mail 
Conte Gio. Girolamo di Serraualle col Conte di Sozzo» 
che conduceuan due GrofTì di Caualli italiani » di proprio 
configlio prefe vna honorata & necedaria rifolutionedi non 
ritirar/ì fcnza combattere, e foftenuto il primo fcacco ben* 
vniti & vigorofi, con impeto grandiffimo fi calano fopra 
vno Squadron di Caualli del Duca»& vi fi ingolfano; & 
vccifi tre Capitani con la Roccia S. Quintino equiualente 
nellViiìcio al Coioredo , sbaragliano altri , e con molta 
ftrage perfèguitan^lo la lor difordinata fuga infino alla Sei- 
na> molti ne fan Prigioni . Arde D. Carlo di Padigliacoa 
altri Capi di emulare il valore > & feguir l'orme di quefli 
due i & c cofa diuulgata per leflampe de* Francefi mede- 
fimi t che fé all'hora fi riuérfauan quefti (opra il lor Batta- 
glione , tutto TKfercito del Duca metteano in rotta : ma il 
Conte Giouanni > cui nulla maggiormente preme che la 
veloce ritirata , noi coniente. Mentre dunque la Vanguar 
dia del Conte ripada il Fiume, e*i Capitani Ambife e Dra- 
gone con altri due Groffi fan fronte alla Battaglia del Du 
ca per fpaileggiare i ripadanti ^ il Duca fofpinto il Corpo 
della Infanteria ripofato e frefco, & aggiunto il Cannone 
alla replicata grandine delle Mofchettate che accendon i** 
aria, coftrigne quefli e quelli i voltar la fcaramuccia in 
("itirataf e la ritirata in fuga. La qual facendofì già fenz*« 
ordin certo od impero per le medefime anguflie ond'eraa 
venuti, fi difputa il primo luogo al ripaflar de* Ponti : fi* 
che fopraggiugnendo i mezzani à primi» e glVItimi à mez 
Zani, s'impedifcono il corfb per ilconcorfo, e ritardano la 
fretta per troppa fretta. Cadono alcuni tumultuariamente 
nel Fiume 9 & altri eleggendo il mal neceflario voluntaria- 
mcnte vi entrano per paflarlo: ma neirhcrba, e nel catti» 
uo fondo inucfcati rimangono molti Caualli : fiche gl'huo- 
raini fon forzati gittarfi i pie iù l'altra rponda,e feruirfide* 
fuoi Caualli & caPhora de* Tuoi Compagni > per Ponte • 
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Quefto difordine delle Truppe del Conte difordinò quel- 
le ancora del Duca> le quali vollero feguire ò la Vittoriai 
ò la Preda. Perche altri innoitrandofi per batter quelli che 
fi ritirauano al fauordel Forte, furono dal Cannon delFor 
te battuti; & altri allargando/ì à predar Caualli, fur pre- 
da de* Caualieri, che fuiluppati dal fango fi rannodarono», 
Quiui, aggiuntali rinfantena del Roueroy , feguì vn com- 
battimento, che riufcendo à Francefi più dolorofo , fcceli 
ben tofto ritornare per lor cammino . £ andata per il Vul- 
go la Fama di qucfto fatto aliai più gonfia & fonora ch'il 
fatto iftefTo; aggiugnendoui ciafcuno, come fi v{à ne* fat- 
ti militari , alcuna cofa del Tuo.- ma ò fauor folle di fortu- 
na» ò ingombro del Fumo , che dopo la prima (carica, non 
lafcia accertar di anillc colpi i diecc, il numero de* Morti 
dal canto degli Spagnoli per verità non peruenne à feiTan- 
ta, ne molto minor fu quello de*Francefì.-& fe quelli per- 
dettero più Caualli, quelli perdettero miglior Gente , nel- 
le ftampatc memorie celebrata . Anzi perche quefto con- 
flitto riufci à quelli più ridicolofo per la quantità degl'in- 
fangati, che fpauentofo per la ftrage de* Morti, da indi in 
auanti fi chiamò per giuoco tra loro la Battaglia delle Ra- 
nocchie . Mà fìcomc ricordammo egli c cofa da Plebeo 
mifurar la Vittoria dalla vcci^ione e non dal fine . 11 Prin- 
cipe fi hauea pofto nell'Animo di ritardare il foccorfo ,dal 
qual ritardo la liberation della Città dipendeua: & in fat- 
ti mentre il Duca impiegò tutto il fuo Éfercito in combat- 
ter quelli che non volean combattere* il Principe diuenne 
padron degl'Argini >& il Bach rimafequafi ignudo di ogni 
fperanza di aiuto per via delle Paludi . 
Tanta mutation delle cofe vn giorno folo à Francefi appor» 
tò, nonfenza qualche fatalità da curiofi olTeruata ; perche 
appunto rOttauo di Giugno diede à Sant-Omero il primo 
foccorfo, e queft'Ottauo di Luglio il fecondo . Et la mede 
fima Strada di Niurletto fù riaperta; per cui il Principe man 
fsifiti0 dò il Conte d'ifamburgo nella Città con mille Huominidi 
rinfrefco à bandiere fpiegate.* & con allegrezza & concor^ 
fo marauigliofo paflarono altri dalla Città al Campo per 
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vedére idi lì&eratore» òc^Jikn d^ì Campo alia G(;d. :per ci^ 
iiedcre imbévati i* non verame^^e ficutài là libertà 
fiqcke^nébvipaoh :¥e(pic2finno «adcora^'b Guarir^^ JBbiat 
eeiiviStfignciia'ii PicQolpaoiqi quei Fame ■ San«MofDdind 
baocendoéàicon decce Pczzi^ idue' Momi à iBomba-j^ gli 
approcxbicprocedcuano ^tciKo il «i^oflo Ja Erèctìia èoif prin 
eipitea:nóiiaifammità del fiàluafdoiìiirftro verfo il» J^ibmeir . _ 
éDiii^laiiFwnteJi^erioiafìiaiidta. i>à duò 'Fotti ihaueadi? ' 
rtiisBt^iaiir.iRidottacòp'akra Batteria: di duiPeaaà^jchft 
rifgiiadlaijaap ilFcrtciUale^ & già da'-Prigrom a5o4aUa 
pkr^BKyhi^idajtiiu ^.coaaprendeua eflbroi :dencrD diie Nii 
mib domoiliGcia ibctOGi^.a:dellejMunjtioni v^&Ja lianiOii 
Rcftauaipèr'tantsaJàl Giatigliona; queftViciina; xoja. :dt p«o*? 
curar&àicoQ nwxio e viadi iòccotrecioj perilcèc jcaldiirirj 
mamtntajpocèà iljDuca:<tìicaogiugncrri à lui quantp^ìrw 
inad^dcndaj. iiacome: cjpcopcio nelle cofeauuerfe , dihàz 
ucrloib<fcrhaiuiO' delle. buone actioni, ò:pcr compagn»! 
À:lle J^riiftro^: 'Venuto if. Duca accampatofi vioop 4^^^ ^ 
Saubruiqlvnacque dal mal efito delie cofcgran confuCone; gii,, 
i dalla confulìone gran diucrfità di pareri :. .Tenutai cot|^ 
«atto cià Villa Giunta, fu rifdutache fi doiiefle pec giufti»» 
fìcatipnlaro appiedò ai Rà^ óc per fodisfattion dcirÉfèrcif 
CD dolente & piccato . tentar per tutte l'ertremità il fpccor?* 
iaiT&perciòchc le vie degHArgini erano recife» reftaua*» 
ntLfolaóicoie vna terza di longo giro verfo Caflel. Màcq^ 
Bicccntarla non poteuano fenza dar di petto nella .OftedI 
NiurloGDo é laqiiale il Principe antiuedcndo i lor difegni: 
haiuea iient munita : cosi erano l^retttà bagnarfi in vna làci 
gaìnof^'battagl» m luogo non fauoreuole,& priuodi fuP» 
£dio Àttelaco jiondimeno rEfercita incomiociatOoo vna 
marciata fcnza Bagaglie , portandofi ogn'vn ài loro »l Tuo 
Viuere per «due giorni • Si raccefe nel cuor de* francesi vna 
fbbiraiiammacS allegrezza, & aodaron giubilando nella 
opinione di bauerfi à l battere con gli Spagnoli . Ma poco 
tempo neiiiraniilietii perche non oltre à ire leghe iì eraii 
dilongati cbl. Campo.» che venne l'ordine ritrattato, fotto 
pretelto di hauerfi auuifo ch'il Nimico era troppa forte, 
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le vifi Croppo faticofe» e troppo mal iicuri i Cohàoglt: lU 
che tafìreddò maggiormenc& gl'iiDimi|C di^triflezzi vgua» 
le alla coacepuu fperanza li nemptè.. il Pàocipejhaueàgii 
fatto fapere al Piccoloinini queiipreparameiio:i^e* franco» 
fi, perche quaatuaqtie la Breccia' nòn fo^iinobà fi acce^ 
lerafle i'Adalco concertacoiil drxiauanti y & ritardato peC 
vna fubica indifpofitione deKConte.* ilquale fpedtti gl'aie 
dini , richiede fi Principe di farid-iaerfione eoa la iua Geni» 
te, attaccando il Forte Reale; òt^cgh difpòfe'da Tei parti Ik 
Addito à 5afi-MomeliDO. Prefeocairbnfi adunque io bell'off 
dici: tuctC' ic Squadre Imperiali / locatola uanò alla frocte.Iq 
Iniegne còa le Fcrfone deitiuace per accompagoat le ; aitò 
con jicale &:altri con £af<cine;(tauaja prefti^ ne* Fasti folli 
mi Ckualie^i rinQRiati> e rooici Vokrntan con Spiiie. trat«^^ 
te de lucenti inpacienceniente:>a{pettauaòoil £egna:{& pot: 
alrra'pavte;ii Principe con milic-ipttocento £aii£i>£ creceni» 
CO Gaoaiit^'accofliiua^ Forte Kcal&yri(bIutiilimo di ailav 
lirlo pnma di hauedo battaco »' quando eccom i Fraocefi 
far da* ri par i.vna - chiamata vCoUegno de' Capelli , ìaquale 
à principio parue diipregio per la iouérchta confidanza nel 
la difciarfnà V (cito (vn'Vtficikle 6tVvn Tambuco per trat- 
tar la Veia« fopraccenne il Conce l'i mpacieiKia de fuoi/fC do- 
po aicudi partiti otfsrid e non accettaci ) (r rimaie che Fraa 
cefi potè lieto in quel ponto^h mar per la più corta; al Qa- 
tiglione Foi^a eipreiia per Tagguagliarlo dello. fiato de* 
Forti i^^l giorno feguente nel punto del mez3so giorno, ve 
nuta^non venuta riipolia, rimectèrèbbera il Force Saà-> 
Momelino » la cui Gaarnigione vicendonc firritii^rebbé 
nelle altre loro Fortihcationi , & fi tratterebbe dopoi del 
Forte Reale. per iicurezza delle quali cofe diedero alCoa 
te duo Tenenti Colonelli» e duo Capitani in Oftaggio. 
Non potrei pienamente ridire qua! meliitia afTaiiife gli Af 
falitori^ che haueano con le mani aberrata la Vittoria > & 
con la fperanza d morata la Pceda • Riciraronfì adunque t 
Vincitori iimili à Vinti ne' loro Pof^ii 6c al Principe ritoiv^ 
nò à Niurletto» per opporiià qualunque difègno delÀa» 
jieriario . . iìj 
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Maggior cruccio ne fentirono il Duca c Ciatiglione , vcggen^ 
do cosi vicina à fpegneriì queit'vicima vampa delie fpcra» 
zeé là quale fpentaiafciaua la ripucacione loro allo <curaP 
Ma p«r non mancare à fc fterti, raccolfer tutto lo ftudio in' 
vn^citremo tencaciuo df foccorfo per acqua. Allenite adun 
que ali Pontt '<lì Saubrtiiqh otto Banche prouucdufe di 3w 
kotct 0 murìttioni di Guerra , à mezza notte le rralfer fuo-* 
ra per inuiarfe al Bach per quel flritdclìmò Canal cieco/ 
ond'era felicémente idrucaolàto il Maoicampo: fauiirima'- 
mentc auuifando, apprcflo hauer tanti Huomini & Muni- 
lioni gittate 9 di auucOiurarKjuclle poche le quali per ven^T 
tura potedarìo dei le perdute ncompcrtCarli . Ma quello 
configlio (u quafì à tempo concepufo da Franccfì, rifa* 
pu^o dal WncipeV& mandato ali*< )neglio , che ticome già 
tencoa l'ccchio intento à qoe Porti ^ cosi tagliato <ubi ta- 
iticntc vi>* Argine allagò^ran parte delle nimiche forti€o*fl 
tioni vicine al Fiume. Quindi nafcofi trecento Archiba- 
ffcri oellc Btljindrc. looellì \i Pome di Saubruìch coperto, 
da vna Mcz^a luna alla fronte, con due Ridotti a«lle fpaK*» 
le. £ dinzzatiui control Cannoni della Flotta carichi à 
palle di MolchcttO, Colpì li bene à fuo difegno ,che attet»* 
rati moki, atterriti gl'altTifur coftrertià fuggirh alle p il lon 
tane FrinCierc.'& quiui ancora ben battutvandarfi ritirando, 
& rOhegliorincatciandoli,finche vedendoli mancare per la 
Inondatione il terreno, girtaronfi difperatamente ne* foffi.» 
Co4fu roffi) il Ponte che rdggcua ancora qualche 'di fegno^ 
deMfrancefi ,;de' quali più di fcicento ò dal Cannone, à> 
dal fcrrojòdal Fiume fur tolti di vita-,&le Barche apprefta 
te rimaner preda de* Vincitori. Mà in querta prorpcrifadell* 
Oneglioicome fouentevn gran dolor Ibprauuiene alle gran 
di auuvinrure gli fu innanzi gl'occhi vccifo il Nipote» quafi^^ 
Vittima della Vittoria. Venuto il nuouo giorno, e non ve 
DUto aiuto ne rifporta dal Ciatiglione, conobbero i Comao 
danti del Bach interamente difperate le loro (pcranze.Per 
chc-à mezzo di contorme all'appuntamento il Manicam- 
poìcui pelala maggior dignità bellefbnte delenua , rifc^ 
gnò S. Momclino> & con la Guarnigione fi ritirò nel FoT^ 
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te R.€jJ^ . Qujui pareua che pur li difponcflero à ftnnduar Ivi 
l^i4iC<r(g;mà.p^rteper gli apprefli che immaQCioeQCeii fe- 
<;QrfLpctc(pugaai:lj><Sc parte perche ritoinacoiiniqtdfUUipra 
VtViJiOalc lipotrtò dal Ciatiglioae confeatimooco. di/rcpde-* 
rflfU JFQfCe aJJje. rpigliqri condidonÀ cfa^ ricrar|)Qtoikc(Mlal 
Mi0PM<ère j,atJerffiaodo non ctfcr .pili liellc (uc jmAÌ il loro 
fc^nippi qttej^tr^arparcicolarctkr^cufra coofe^ il 
ForAfii^ale e mUì i iPittiii. arcenepti col Cannone^ niunU 
tÌQmjf^iiofegne, pcviuggir laldiiporacion ddl'AilaltoW* 
craifqggita ja.fjdupia dclla difeià,' Entrati per tanto gWnr- 
poriali con loro Aq^Ue dentrai Forti « ne v/ciiono i duo. 
Gou^rn^fori ^ e gi^rjViìiciaJi iCaualtó^ c gl'altri à. piedi 
eoa Af-flni ». ^ Bì^gagliei 014/QPza ia oeremonia di Tambto 
ro, roD^nte ne; jdi .Miccia laliqniaWrji viinexonfolationi .piì% 
chfi. hpnpranze de*, perditori ^^^i'^^Q-pui^ giudicar^ piii 
glfttJofo rvfci^ne à^QQoditioni men. gJdriofe, per/chiaro. ai;* 
gi^f^p^JCT'di haiip.r.ÒQn^loAenuca.vna Piazza iìoo airvlcimq 
puA(o»j:^0aÌ.pj)4.bpQ]9rara tintura pareuami quello rqggjki 
rQfdi cai per lo dagiqno & perje fnLli|;aFÌ fatiche e veglie ve 
ftìualjO! (parti li, volto e leperlone. Vfciropo tre Reggimenti 
Fran^llì;di,l^Heloote»Saiudi(^.Saqyt-Aubain>& quaccroln* 
ffEignc^ Alemanne • ìàt perche ne! :capitoii for/j dal^timoris 
^ftrettari jt haueano bene fpecifica.tQ di yoler edere, accoca^ 
pagnaci^in^FiaAcia^mànoà quai con£ni del Regnojil Prin 
Qipe giudicò fpcdiente che faceflero vn Jongo giro, p^r it 
Lutzeit)burgO| acciò nQn^i riuniiler così lodo al CiadgiiO'^ 
m^jpaccndole aliai .cort;efia elìerii vfata verfo quelli cbe toójr, 
cfljfeonadirperatione fon vinti» concedendo loro Uiliberti 
con la vifa. Ma non poca autorità ci voieua nc*<3ondut-5 
rieri per reprimere la cupidigia de. Soldati, che le Bagaglio 
de' Vipt>^ con^ Tpoglie à iè douute inuidiofament/sdOM'a* 
uano- ; a 

Tanto importò per la fomma delle cofc quefta Vittoria, cbq la 
fera medefjma per la ilrada pianai reale del Bach aoeont 
pagnaitiO il Principe da fiorito reguito, aIla veduta dei 4we 
nimici Eferciti entrò in Sant-Omero ^ -il cui? Popujo ooo 
cosl^^ tranquillato come ftupcfattp.di (aqtp b^o^,tan(jo/tte 
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alla fperaaza auuenucoi con feotendo appéna la Tua alle^ 
grezza > applaudeua aiiai più col iiiencio che con le voci. 
Quiui /moncato innanzi la Capella di Noflra Òignora de* 
miracoli» eretta con dinota magnificenza fopra la Piazza ^ 
& rendatele della benigna protettione diuotifTime gratie» 
vi appefe lo (iendardo bianco, ilquale vnico> alio flilede' 
fcciidi Francefi fù trouato ne' Fprti efpugnati '. Vifìtatala 
Chtefa palTò à viiicare i Pofti della Citta e dei Campo ni- 
mico . & olleruando in e(Io qualche commotione prefàga 
di partenza, giudicò» óc sì ne fenile airinlante , non po« 
tedi la ritirata loro grandemente infefiare per tanti vantag 
gi ch'eiTigodeuano. increto che la Circonuallatione domi 
nana iVkica della Porta, & alle fpalle haueuano gran pia^ 
sarà per diftenderii in battaglia» èc molte Valli e folti i3o« 
\ fchi da ritirariì à coperto : mà ben tutte le forze douerfì 

I opporre acciò ritirandoti non ofiendedero altra parte del- 

la Prouincia. Per ciò ai Conte d'ifamburgo ingiunfe di 
flarnc attenterà quanto fuccedecebbe : Se di raliettare i paf 
fi guadi ò tagliati > per condurui fpedita mente i*£fercito 
col Cannone: indi con la notte à Niufrietto fe ne tornò» 
Qi];;(l4 nuoua > & irreparabile apertura fóce al Ciatiglione (li- 
mar pencolofa la dimorale faticofa la ritirata. Gli flauane 
gl'occhi la erubefcenza di veder.guaila in fu*i fine fi l)ella 
Jmprefaiil pencolo di non elier battuto nello fgombro: il 
timor che il Ptincipenon fi vokalie fopra qualche Fron- 
tiera della Francia : mà più d'ogn'aitra cofa io /degno del 
Cardinal Duca» che precifamente incaricato gli haueua di 
portare auanti per qualunque incontro i'Aiìedio , promet- 
tendogli di rinforzo l'Efercito del Brezè » & altra gente 
Buonamente afcritta: fiche podo fra due martelli il Ciati- 
glione» tutto occupato di gramlTlme follecitudini e di alto 
atfare, fi vedeua neceilariamente perduta ó la Gente 6 la 
Gracia del Rè. Mà preualfero nella /ua generofa mente 
gi'intereflì publici à priuati: & la medefima necefTirà gli 
ic fuperar la vergogna» & il timore • Spedi adunque al Rè 
iJ Signor di Pagano per aprirgli le cole frefcamente acca- 
dute ; affermando non efiere in poter di tutta la Francia 
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il pcrfeuerar Cotto quella Cictà» al cui loccorfo il Principe 
con la riccnuca de* Fiumi , e coli*acqui(lo degl'i^rgini e 
del Bach , haueua tante flrade fpianate & (ìcure • Eiagge^ 
raua il oltre il numero delle Genti nimiche,onde douer- 
£ temer maggiormente alcuna perdita , che fperare alcua 
guadagno • Aggiugneua non poterai più mantener la Ca^^ 
ualleria in quel diflretto per mancamento delle Pafture^& 
allargandofi alquanto i Caualli diuenir fubica preda degl'* 
Inimici • Defìderaua per tutto ciò ardentiiiimamente di 
commetter la riparation di tante sfortune alla Fortuna» eoa 
general Battaglia .* ò fé quefta gli venifle vietata, poteriì 
voltar TAHediodiSant-Omero fopraHedin FcrtRealFron 
tiera della mede/imaProuincia*«chc co le reliquie del vecchio 
Hedinodal Duca Emanuel Filiberto di Sauoia fu eretto co 
me trofeo delle armi Spagnole» & ritegno delle Francefì. 
L'acquillo di quella Piazza parergli più importante & più 
facile .* potendofi dal Brezè occupare i Polii a man faina t 
che daU'Bfercito de* ManfcialU verrebbon coperti nel ri* 
tirarfì. 

^^ ^^ Mentre fi ventilauano innanzi al Re quelle Ragioni, il Ciati- 
ili», glione preueoendo la nfpodz con la Prudenza , metteua 
diligenza vguale i difpor la ritirata 6c à celarla per ritor- 
nar là fenza itrepito onde con tanti applaufi partito s'era* 
& faiuar la vita di quelli che hauea condotti al pericolo* 
Laonde voltato lo fludio dalla Guerra ofienfiua alla difen* 
£ua , raccolfe buona parte dell'Ffercito dagrapprocchi e 
dalla Circonuallatione per rinforzar li principali Quartie* 
ri, & ma(rimamente il fuo.* Se incaminando il groflo Can* 
none verfo Ardres, feguitaua col tratto di piccoli pezzi 
& con la frequente mofchetteria dalle più vicine trinciere 
à fare afpro fembiante . Quefte apparenze cosi contrarie 
pofero gli Adediati in mezzo fra la fperanza e*l timore * 
Ben fapeua il Principe che ninna ragion di Guerra confi* 
glierebbe il Ciatiglione à federe infruttuofàmente fotto quel 
le Mura, che fuo mal grado potean riceuere à ciafcun mo* 
mento i rinfrefchi . £t oltre à ciò il raffreddamento delle 
Batterie, & la lentezza degli approcchi facea conofcere 
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aperto» éh'cgli di penfier pieno iocominciaua à difguarnire 
i Podi . £c meglio fi conobbe per vna general fortita la 
Notte de' Quattordici» quando la Guarnigione ricreata da' ,4. 1^: 
noueili foccorfì forzò & ifpianò l'Approcchio più vicino» 
che perueniua quafì al Ciglio del Follo: onde gli Adedia- 
ci con fali mordaci fchernendo il vano (ludio de*Nimici* 
non faceao loro men dolorofe ferite con le lingue che eoa 
k Spade. Mà d'altro canto, non vederfì ancora fpiantare 
il Campo» ne ceflar di batterfi rOrnauerchiSc Taccrefcerfì 
più to(Ìo che venir meno il loro Efercito » facea creder per 
fermo ch'eglino fi apparecchiaHeto à dare a vn'Aflaltodi*! 
fperatoyò Tnarouinofa Battaglia» Per ia qua! cofail Prin- 
cipe 6c il Piccolomini che non vedeuano altre cagioni dell' 
oliinaca dimora , flauani] prefli & ben'mtefì nelle lor Piazze 
d'Arme vicine» per foccorrer concordemente la Città» òvi« 
cendcuolmente ie llcfTl » fe alcun di loro fofTe attaccato . 
Ritornato finalmente di Parigi il Pagano coneftrema inquìe- '^'/J^* 
tudine da' Capi e daU'ETcrcito afpettato» portò le rifolu* 
tioni del Ré a Marifcialli . Quelle furono » che in ogni 
modo fgombrallero da Sant*Omero; che non prefentaller 
Battaglia mà non la rifìutaflero : & che velocemente fi ar« 
taccatle Hedino. Ài quall'efietto daua gU ordini al Brezò 
di marciar con ogni diligenza à ferrar quella Piazza di vi 
cino^ 8c i loro di tener la Campagna tra Hcdino e'I Prin- 
cipei inueftendo fubito Ranty come importanti (Timo Po- 
flo à quell'Ailedio. Finalmente che il Cardinal Duca par- 
tirebbe fubito per Abbe- Ville à inanimir l'Efercito con la 
prelenza» ritardar la fuga de* Soldati con qualche denaro» 
e facilitar l'Ailedio che s'imprendeua con la vicinanza. Nel 
medelìmo tempo concertò coll*Orangei l'imprefà di Ghel 
dres per diuertir le forze dellMnfante à quella parte» &rau* 
uiuar la Riputatione Ollandefe ne' fanghi di Callo repelli- 
la. Mi quelle nuoue fperanze non badauano à raddolcir 
ne' Soldati Tamarillimoannontio della ritirata diSant-Ome 
ro. Scntiuano più alviuo la vergogna di non hauer vinto» 
che la fiducia di poter vincere :& da' paflati fuccelTi vatici* 
nando i futuri » fra loro » fecondo il coitume degli £fer. 
' ' • citi 
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citi perdiéoriitàctiofameiKc fi accagionauano Perche & 
con lingue & con lettere, che due giorni appreflb ritroua- 
te fopra vn Corriere lìut portate dinanzi al Principe , quei 
di Ciatiglione incaricauano il fucceduto ai Duca della For 
za per Io riluto del Bach.* 6c per contrario quei del Duca 
negauano di entrare i parte de' dis'honori , come non ha* 
ueuano hauuto parte nell'AiTedio; allegando ederfì perfet- 
tamente compiuto il debito loro con la sicurezza & copia 
delle Vettouaglie; foggiugnendo, che il Duca fi era vlti^. 
inamente vnito al Ciatiglione per fauorir la fua fuga più 
che per cooperare alla lua Imprefa . Tutti finalnuente di- 
battuti e mc/ij mirauano il Pagano come fìniftro Corboi 
edoueprima ii difputaua chi douefTe comandare, s*inco« 
minciò àdifputare chi douelfe vbbidire. Mà i MarircialU 
feruendo agl'Ordini del Rè più che àdifcor/ì del Vulgo, 
la fera del quintodecimo di Luglio pofero in Arme tutto 
l'EfercitOt facendo fembiante con la bellezza dell'ordine& 
con la felh delle Trombe, di voler tentare Allalto ò Bat- 
taglia. Et lotto quefto colore ^quafi aduna ffero i Quartie^ 
ri, ritirarono chetamente il Cannone & le Bagaglie; & la 
notte con leggicfrilTima fcaramuccia della Retroguardia vol- 
tarono la Vanguardia verfò la Francia ^ & fcioilero intera- 
mente l'Alìedio. 
,11 Conte d'ifamburgo che, ficome habbiam detto, già comari 
daua nella Citta, fcoperta la molla al primo chiaro , ne 
mandò gli auuxfi al Principe à Niurletto. ilqual iìcomead 
ogni nouità preparato, fenza dimora fu à CaualIo;& eoa 
alcuni pochi medori in cammino, lafciò ordine che tutte le 
fue Truppe il feguillero , & al Piccolomini mandò rauuifo 
perche marciaiiè anch*egli con le fue. Entrato adunque 
in Saut-Omero nel far dal giorno, & vfcito di filo per l'al- 
tra Porta con la fua Compagnia di Guardia & con la Guar 
nigione della Città frettolofamente raccolta , trono gli Ap- 
procchi & la Circonuallatione abbandonata, auuenga che 
la Retroguardia Francefe mollrando/i ancora in Battaglia 
lui dorfo del Colle, facefie alto con qualche oflentatione, 
aguifa di Serpe che fiaccata la teda minaccia ancora coli'- 
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e/leemita della coda . Mà fanjii auaozar tre Groffi di Ca^ 
uaUi»& rin&iHCKÌa della GuaroigioDe>afiretcaron{] coloro^ 
& guadagnando U Selua oltre vn gran Vallone^ tutti Tua* 
nirooo . lira giocondifUmo vedere i Qttadini vfcirfell^^' 
gianti dalla Città liberata: noirar quelle Batterie delle qua^ 
li hauean cotanto sbigottito^ calpeftar Hcuri la fua prigio^ 
ne.- e riportar come io trionfo altci le materie delle Trin*j 
acre>& altri le Yectouaglie ch'erano per mancamento di- 
Carriaggio rima(è ne* Quartieri» Giunte frattanto e (chie» 
i^te le Truppe, il Conte Ficcolonaini tutto ardente nel de-, 
iìderio di dar la caccia ferocemente al Nimico & attaccar»^ 
ÌQ ricino , cnelitce fcaramucciaua con gli vltimi al pailar 
deL Vallone» mandò fare al Principe grandiffìma iniUnza 
&.con molta follecitudine pregarlo à dar fopra rinimicQl 
al guado di un Rio. 11 Principe commendando la genero* 
firà del Conte « ri (pofe non parer tempo di auuenturar fo^r 
pra vn pertcolofo cauoliere la certa Vittoria. Anzi il pe- 
ricolo parere aiioluta mente maggiore che la fperanza fi? 
commetter io luoghi feluoiì, difuguiilL} e non ricooofciucij 
rn Nimico vigorofo e forte; aozi due Nimici che (limo* 
lati dall'vltima difperatione» non hauendo à perdere fenon 
k perfone , farebbono flati più lieti di giacere honoreuol- 
niente su*l Campo» che di ritornarfene con poca lode* Ne 
icemarfi punto il pencolo col mandar vna parte ibla delle 
Genti: accadendo foutnte^che per disimpegno di quella 
parte s'impegna à poco à poco tutto il Corpo ^ & per non 
perdere vna Squadra fi perde vn'Efercito . In queiU ma- 
niera eflerfi gua(le molte belle Vittorie: e fra ranti altri 
kauerfene eterno efempio in Gadon di Foix* che guada*, 
^oata la famofà Battaglia» per rompere vna Banda fuggiti- 
ua ruppe ogni cofa* Per le quali ragioni giudicò il Prin- 
cipe douerfi mancar più lodo alla ofTefa dell'inimico che^ 
della legge militare; perche ne fi potea perdere fenon per. 
colpa» ne vincere fenon per Fortuna. L'ifperienza appro* 
uò il Con/iglioì fi perche gl'Eferciti del Ciatiglione e del 
Duca rinforzati di nouelle Truppe eran fenza paragono 
maggiori del fao>ritirandofi quelli conotto-mila Cauaili&: 

X yinticinque- 



vmticìnque niila Fàmi.* liriaM^ta' peretftPtetfèbJo ben^U 
i(}o(la^l'imbolcara» col v^ì;sggiò db) Gdiiftdii^ «certUIìmo 
ÀrbiCFadelle BattagIie ,dl^e£tUuQno con itiljj^icr^ di ef-^ 
ie^piattaccati. Mandi^ nono)iiMeno il jhrirìcip^alcune Ban- 
detdi Cbuaili alla /cararfiucoi6>nfìno Ghd^ kl&gò le parue^ 
pan maggior prudenza <?hc auidità'-fegttJtafKio piìii 
tcffiblch» périeguitando f^hliwitì, tirtta il giorno con cac« 
H it Truppe ordinateci coftiiggiì) peir Goprir^^fl Paefa ; 60 
qcoànipacoi} la (bra-aflla^ à -kiroifopra^ii: Biffine di Vice^^ 
nà't'il:^o«no^ppre#dint«^a>(^'i ^^tanceifi < Raiicy^ 
f5l«-fìiU^l^«zza:d'A'rirte-4tti^I^iw fci '^tu ih f. r 

C^ìtllo^iie hebbc dó|>o^ciA(^i»tim^ùe gidrnfidroppughatio^ 
ifeìLmìemorablte Atiedi/:>=>dri&nt Ornerò ^rl^ oon dirò ché> 
U^di^c^a:iia liara Opera^/bplH$ne|raraFe:^rc]vó farebbe li do i*^ 
àwh ' fàfiti 'à^r turro rh'on^m' a'lJa VTiFtùt flKracoloiavper* 
terlo'iwcco^l valore hutìtóno 5 i cui fi depono: ancora c grak 
tie ^ lodi*^ nià quédc médt^linf^ facuirà^fauimii' nchieòono, 
\il^a^^l^iellza' foptana ; chevieffipiameore' dag/Axciftì all'a**! 
bttl^^o dei Caio y'fdl^cin^ptàida:' GerKilràl ^aèor del qamto: 
Fj^mora, fanamSYi^ da' f(idalr a'( b^nepiacnt^ /della prlmar 
Gagion«:/6e ailtilnvperrtttiotr do iùoi^ iiceatiu/ì..a>i<:nuer,i.)N6 
fenza-^molta r^gu>n<**'W}^ndo le Guerre4a-ipiii V^oa Imma»! 
gine della diutóa-Qnn^i^ioten^zai per ' a ntnfonire i Mortale 
della loixy' fragilir3»>di'<ui nel)^ co^e pro(p<r8 ètDolta obui 
bliuiofieibNe qqe^^'^iù chiaramente appanfce in altra co 
fa^ del Mondo, ciie'iiegreuentf fnilitari :; poichs ad alcuno^ 
parrà chc il Cielo amico gli' moilrì vn oamulò di trofel^6q 
ad vn'hora cambiato vi^o-^fi moitra di horrori pieoo e dt 
Mocti'>:e*ii fiorai Vigorofì' Eiei-ciri in Gain pi d*oiia coBUfir4 
te%^ Di^(]ée(ià ccleilial i^rouidenza noa'f^n mancaci^itel 
DfTtr^io: A^ii'edio chiariffimi^Efempli . Egltè -cofa palcfc^ 
CDèntefarpota j che nelle maggiori ihette2ze della trauaglia 
ta Città hauendo vn Francete Protcl^ante feà le roilirari 
iarranze brutalmente minacciato di cambrnrJa Sanca C^ 
pidla di Noftra Si^nona in luogo infame: vod-Femminell* 
ollellà da' neri fpiriti andò procfamando chc Franceh nuU 
la otterrebbono, perche quella Damigella Jtf£Ìlica à bianco 



Adediato. 103 

( tale c rhabito del Santo Simulacro ) armata (ì opponeua 
à lor difegni • Ne altronde fi dee riconofcer quel fommo 
beneficio, che efTendof] dagli otio(j pur numerate vinci- 
due-mila Cannonate e trecento Bombe, ballanti à cambiar 
gran Città in gran Macello ; & malfimamente vna Città 
di materia combu/libilc fabbricata^ ne hauendo quedc pe- 
rò vccife più che tre Ferfone, han fatto vedere che la me- 
deflma Pruuidcnza laqual raffrena il poter de' Demonij li- 
mita le forze à quel diabolico frumento • Ma più chiaro 
argomento delia celere protettione il è oiferuata ne* giorni 
del foccorfo. Due Santi con ifpetial diuocione venera quel 
la Città per Auuocari e Tutelari.' vno è Sant-Omero, l'altro 
San Bercino fuo fuccellore nel Magiliero de* Monaci .Da 
quefli fur fondate le foprannominate moli de' fontuofidi- 
mi Templi , che collocati per diametro negl'eflremi della 
Città , pare che aguifa di fpirituali Preiidij fi diuidino la 
cudodia e la difefà . Onde ne' loro folcnni dì , 6 nelle vr- 
genzc de' tempi (ì porta religiofamente il Corpo dellVno 
al Tempio dell'altro, perche fcambieuolmente vìfitandoG» 
alla Tutela de' lor Clienti s'inuitino. Hanno adunque vo- 
luto quefli due Protettori ensularfi ne' benefici « & hauere 
ciafcuo fua parte nella Vittoria. Perche fenza aifettatione 
alcuna, per inopinato rifcontro > nella Fdìa. appunto di 
Sant'Omero palio alla Città il primo foccotro>& nella Fé* 
ila di S. Bertino padò il fecondo: fiche le allegrezze de* 
Beati con quelle de* Cittadini fi mefcoiarono • Mà quefli 
diuini fauori non ifcemano, ficome hò detto, la Prudenza 
del Difenfore; ne la difefa fi può imputare à fiacchezza 
deirAfialìtore. Perche il Ciatiglionc abbondò nella copia 
e nella forza, il Principe nella rifolutione & ne* ripie.^bi: 
quegli inueftì con legge, quefli fi oppofe con cautela: Se 
per conchiudere, IVno hà mo(lrato quanto fi eflcnda la 
pofTanza di vn grandiflimo Efcrcito, e l'altro quantu va- 
glia la diligenza del Generale con l'opra di pochi mà for- 
ti , &z a£Fettionati Soldati* 
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